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V C O N V E G N O I N T E R N A Z I O N A L E D I S T U D I A L B A N E S I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Palermo - Piana degli Albanesi, 28 novembre - 1 dicembre 1968 i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GIORGIO C A S T R I O T T O 

SCANDERBECH 

Questo V Convegno Internazionale di Studi Albanesi, promosso dal Centro Internazionale di Studi 

Albanesi di Palermo, viene dedicato al V Centenario della morte dì Giorgio Kastriota Skanderbeg, 

Principe ed Eroe Nazionale degli Albanesi, difensore della Fede e della Civiltà Cristiana, 
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P R O G R A M M A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Giovedì 28 novembre 1968 

Festa della Bandiera Albanese 

Alle ore 18, nella Chiesa della Martorana (Concattedrale della Dio-
cesi di Piana degli Albanesi - Piazza Bellini, 3 ) breve cerimonia liturgica. 

S. Em. i l Cardinale Francesco Carpino, Arcivescovo di Palermo e 
Presidente della Associazione Cattolica Italiana per l'Oriente Cristiano 
commemorerà Giorgio Kastriota Skanderbeg, dando inizio al V Convegno 
di Studi Albanesi. 

Alla fine della cerimonia inaugurale verrà scoperta la lapide-ricordo. 
Alle ore 19, ricevimento offerto dal Sindaco di Palermo nel Palazzo 

del Comune. 
Alle ore 20 , cena sociale del Centro di Studi Albanesi nel Grande 

Albergò « Sole » (Via Vittorio Emanuele 2 9 1 ) . 

Venerdì 29 novembre 

Seduta antimeridiana, ore 9 

Saluto del Ch.mo PROF. BRUNO LAVAGNINI , Preside della Facoltà di 
Lettere dell'Università. 

Parole di apertura dell'ON. DR. ROSOLINO PETROTTA, Presidente del 
Centro Internazionale di Studi Albanesi. 

Discorso introduttivo del PROF. GIUSEPPE V A L E N T I N I , Ordinario di 
lingua e letteratura albanese e Direttore del Centro Internazionale di 
Studi Albanesi presso l'Università di Palermo. 

1 . KoLiQi PROF. ERNEST, - Direttore dell'Istituto di Studi Albanesi 
dell'Università di Roma: 
«Umanità di Giorgio Kastriota Skanderbeg». 

2. SKENDI PROF. DR. STAVRO, - dell'Institute on Eeast Central Europe 
della Columbia University di New York (USA) : 
« I l complesso ambiente dell'attività di Skanderbeg ». 
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3. PARKING PAPAS DR. IGNAZIO, - del Centro Studi Albanesi di Pa-
lermo : 

« Skanderbeg nell'azione pontificia di difesa europea ». 

Seduta pomeridiana, ore 1 7 

4. STADMÌÌLLER PROF. DR. GEORGE, - Siidost Europa Institut, dell 'Uni-
versità di Miinchen (Germania) : 
« Situazione turco - balcanica all'inizio del'attività castriottiana ». 

5.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA K i s S L i N G PROF. DR. HANS J I O A C H I M , - dell 'Institut f. Geschichte und 
Kultur des Nahen Orients sowie Ttirkologie di Miinchen (Germania): 
« La politica turca e Skanderbeg ». 

6. BARTL DR. PETER, - Albanien Institut di Miinchen (Germania) : 
« Relazioni f ra Venezia e Skanderbeg ». 

7. CAMAJ U N I V . DOZ. DR. M A R T I N , - di Miinchen (Germania): 

« La lingua albanese al tempo di Skanderbeg ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sabato 30 novembre 

Seduta antimeridiana, ore 9 

8. K A L E S H I PROF. HASAN, - dell 'Institut Albanologjik di Prishtina 
(Jugoslavia) : 
« Skanderbeg nelle Cronache turche ». 

9. HADRÌ PROF. A L I , - dell'Institut Albanologijk di Prishtina (Jugo-
slavia) : 
« Relazioni storiche serbo-albanesi all'epoca di Skanderbeg ». 

10. PANDZIC P . B A S I L I O , - dell'Archivium Generale 0 . F. M . : 
« I Francescani a servizio dell'Albania nell'epoca di Skanderbeg ». 

1 1 . MARLEKAI PROF. P . GIACOMO, - dell'Università di B a r i : 
« Skanderbeg nelle tradizioni popolari ». 

Seduta pomeridiana, ore 1 7 

12. RESSULI PROF. N A M I K , - dell'Istituto Universitario Orientale di 
Napoli : 
« La figura di Skanderbeg nel poema deradiano Skanderbeccu i 
pafaan ». 



94 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

13. M A L A J P.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V i N C E N C 0 F. M. , - della Biblioteca dei Francescani di 
Dubrovnik (Jugoslavia) : 
« Necessità di un coordinamento bibliografico castriotiano ». 

14. GECI Z . T E F I K , - Shkolla Ekonomike di Prishtina (Jugoslavia) : 
« Genealogia e Sfragistica Castriottiana ». 

15. SCHWANKE DR. ROBERT, - Albanien-Referat der Arbeitsgemeinschaft 
Ost Wien (Austria) : 
« Risultati dei Convegni castriottiani di Tirana e Prishtina ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alla fine della seduta si procederà alla proclamazione dei nuovi 

Soci Onorari ed alla assegnazione dei Premi « Papas Gaetano Petrotta ». 

Nei giorni 2 9 e 3 0 novembre un autopullman partirà alle ore 8,30 
e alle ore 16,30 da Piazza Bellini, a disposizione dei congressisti, 
per raggiungere la sede del Convegno (Facoltà di Lettere della 
Università - Viale delle Scienze). 

Alla fine di ogni seduta lo stesso autopullman riporterà i congres-
sisti a Piazza Bellini. 

Domenica 1 Dicembre 

Alle ore 9,30 Liturgia solenne nella Cattedrale di Piana degli 
Albanesi. 

S. E. Mons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo della Diocesi commemorerà 
l'Eroe Albanese. 

Alle ore 1 1 scoprimento della lapide - ricordo nel prospetto del 
Palazzo Comunale. 

Ricevimento offerto dal Sindaco di Piana degli Albanesi. 

L'autopullman per i congressisti partirà da Piazza Bellini alle 

ore 8 del mattino. 
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A Palermo il 28 novembre 1968 : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CELEBRAZIONE D E L L A FESTA D E L L A BANDIERA 
COMMEMORAZIONE D I GIORGIO KASTRIOTA SKANDERBEG 

INAUGURAZIONE D E L V CONVEGNO I N T E R N A Z I O N A L E 
D I STUDI A L B A N E S I 

I l 28 novembre 1968 — prima giornata del Convegno Internazionale 
di Studi Albanesi — è stato dedicato alla festa della bandiera e alla 
commemorazione di Skanderbeg, nel V centenario della sua morte. Per 
questa solenne cerimonia è stata scelta l'antica ed artistica Chiesa della 
Martorana, Concattedrale della Diocesi di Piana degli Albanesi e centro 
spirituale della numerosa comunità siculo-albanese in Palermo, ricca-
mente addobbata per l'occasione con bandiere italiane ed albanesi. 

Gli intervenuti 

Sotto la mirabile cupola e le dorate volte della Martorana, inesti-
mabile gioiello dell'arte musiva siculo-bizantina alle ore 18 erano già 
convenuti: S. E. l'on. Gaspare Ambrosini, già Presidente dell'Alta Corte 
Costituzionale; l'on. Vincenzo Carollo, Presidente del Governo Regionale 
Siciliano; l'on. Mario Fasino in rappresentanza dell'Assemblea Regionale 
Siciliana; l'on. Nat. D i Napoli, Segretario Reg. della Democrazia Cr i -
stiana; Fon. Prof. Giuseppe La Loggia; l'on. Giacomo Muratore, Asses-
sore Reg. agli E n t i Locali; i l Presidente dell'Ammin. Prov. Dott. G. 
Celauro; i l Prefetto dr. Giovanni Ravalli ; i l Prof. Bruno Lavagnini, 
Preside della Facoltà di Lettere dell'Università in rappresentanza del 
Magnifico Rettore Prof. M. Gerbasi; i l Provveditore agli Studi Comm. 
Giuseppe Purpi ; i l Sindaco di Palermo dr. Franco Spagnoli, i Sindaci 
Vito Stassi di Piana degli Albanesi, D i Giacomo di Mezzojuso, Enzo 
Parrino di Palazzo Adriano; Dr. Francesco D i Martino di Contessa 
Entellina, Antonino Croce di S. Cristina Gela con i rispettivi Gonfaloni. 

Presenti l'Arcivescovo di Monreale Mons. Corrado Mingo, i l Vescovo 
di Piana degli Albanesi Mons. Giuseppe Perniciaro, l 'Archimandrita 
Ordinario del Monastero Greco-Albanese di Grottaferrata, P. Teodoro 
Minisci ; Mons. Francesco D i Salvo, Ciantro della Cattedrale di Palermo 
Mons. Pietro Marcatalo, i l Vicario Generale di Piana degli Albanesi 
Mons. Archimandrita Marco Mandala; l 'Archimandrita della Chiesa 
greco-cattolica di Venezia Mons. A l tan ; i l Dott. Saverio L i Cauli, Pres. 



Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S i dà inizio al le celebrazioni castriottiane con i m a cerimonia l i turgica ne l la chiesa albanese del la M a r t o r a n a . 
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della Giunta Diocesana di A. C. ; i l Parroco Mons. Pizzitola di Palazzo 
Adriano, i l P. Girolamo da Salemi e numeroso Clero e una folla di fedeli. 

Numerosa la rappresentanza della diaspora albanese e dei congres-
sisti convenuti dall'Italia, dalla Jugoslavia, da ogni parte d'Europa e 
dagli Stati Uni t i . 

Ricordiamo anzitutto i l signorzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Peter Chicos, Presidente della Fede-
razione Panalbanese « Vatra » di Boston con la sua gentile Consorte, la 
Signora Nicolina; S. E. Demetrio Beratti, i l decano dei patrioti albanesi; 
i l Prof. Ernest Koliqi, Ordinario di albanese dell'Università di Roma; i l 
Prof. Giuseppe Schirò, Ordinario di filologia bizantina all'Università di 
Roma con la Signora ; i l prof. Namik Ressuli, Doc. di albanese all 'Istituto 
Univ. Orientale di Napoli con la Signora e la figliola Sig.na Senije; i l 
prof. Giacomo Marlekaj, Doc. di albanese dell'Università di B a r i ; i Pro-
fessori Virgilio Titone, Giuseppe Rossi, Francesco Bonasera e Giuseppe 

Barbagallo dell'Università di Palermo; i Professori Ammann e Capizzi 

del Pontificio Istituto Orientale di Roma; i Profi". Tefik Geci, Selim Sefe-

raj e Vesel Rexhepi dell'Università di Prishtina (Jugoslavia); Prof. 
Olivera Nasteva dell'Università di Shkopje (Jugoslavia) ; i l prof. Robert 

Schwanke - Oesterreicher - Vienna (Austria) e Signora; Prof. Stavro 

Skendi della Columbia University di New York (U. S. A.) ; Prof. Martin 

Camaj, dell'Università di Miinchen; Z. Selahedin A. Velaj, fondatore e 
direttore della Scuola Albanese di New York ; Z. Sulejman Haxhija da 
Monaco (Germania); Sig. Roque Jannotta di Buenos Aires (Argentina); 
Prof. Emilio Tavolaro; l 'Avv. Albino Greco, Direttore della rivista 
« Zgjimi » ; Avv. Ragip Frashèri in rappresentanza del Comitato « Alba-
nia Libera » di New York ; P. Vinceng Malaj di Roma ; Prof. Ashim 

Jakova di New York; P. Basilio Pandzig di Roma; D. Giuseppe Chiara-

monte del Pont. Collegio Greco di Roma; i francescani albanesi P. 

Ambroz Martini e P. Daniel Gjecaj, e molti a l t r i . 

Presenti, del Centro di Studi Albanesi, i l Presidente On. Rosolino 

Petrotta, i l Direttore P. Giuseppe Valentini, i l Vice Direttore Prof. 
Salv. Petrotta, i l Cancelliere Prof. Karl Gurakuqi, i l Segretario Prof. 
Nino Guzzetta, l 'Amministratore Z. Gjon Giomarkaj, i l Vice Segretario 
Prof. Ant. Mandala. 

I Consiglieri: Papàs F. Vecchio, P. Sofronio Prence, Sig.na Dott. 
Giuseppina Ortaggio, Dott. Papàs Ignazio Parrino, P. Clemente Ghetta, 

Comm. Carmelo Bisulca, Prof. Nicolò Camesi, Dott. Francesco Crispi, 

Dott. Paola Cusimano. 

I Soci: Giudice Salv. Cappadona, Notaro Cesare Gebbia, Z.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ndue 

Giomarkaj, Segretario del Centro Assistenza Profughi Albanesi, Ing. 
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Giorgio Lo Jacono,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dott. GiacomozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Mandala, Comm. Luigi Matranga, 

Ing. Thoma Panda, Dott. Salvator Giorgio Petrotta, Dott. Gjin Schirò, 

Comm. Avv. Paolo Schirò, Sig. Zef Schirò, Antonino e Vito Ales, Colon-
nello Lazar Bojaxhiu, Prof. Antonino Caldarella, Ins. Maria Camarda, 

Dott. Felice Cammarata, Dott. Francesca Comande, Avv. Salv. Di Salvo, 

Papàs Sotir Furxhì, Nino Gebbia Costantini, Prof. Giusej)pe Gentile, 

Sorelle Signorine Maisano, Cav. Martino Loncao, Prof. Francesco Man-

dala, Prof. Papàs Pietro Masi, Prof. Francesco Parrino, Dott. Tommaso 

Plescia, Prof. Ant. Raviotta, Dott. Baldassare Riela, Avv. Paolino Schirò, 

Dott. Giuseppe Talento, Salvatore Lombardo, Prof. Renzo Coltura, Prof. 
So/ia Cuccia, Dott. Ade/̂ e Salerno Ficarra, Dott. Giuseppe Bennici e 
molti a l t r i non Soci. 

Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA C h i e s a del la M a r t o r a n a . L e Autorità civi l i present i : (da sinistra) i l 

Presidente del la R e g . S i c i l . O n . C a r o l l o , i l S i n d a c o di Pa lermo D r . Spagnolo, i l Prefetto Dott . 

R a v a l l i , i l P r e s i d . del la P r o v i n c i a D r . C e l a u r o . 

Le Adesioni 

Alla presidenza del Centro sono pervenute le seguenti adesioni: i 
Principi Ferdinando e Giorgio Castriota Scanderbeg da Napoli, On. 
Franco Restivo, Ministro dell'Interno; On. Avv. Bernardo Mattarella; 



99 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mons.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Giiisti, Prefetto Archivio Vaticano; S. E. On. Calogero Volpe, S. 
Segretario alla Sanità; Senatore Gennaro Cassiani; Senatore Giuseppe 

Alessi; Prof. Rexhep Krasniqi, Presidente del Comitato « Albania L i -
bera » di New York ; Z. Husein Salmani, Oborri Mbretnuer, Vil la Teuta 
(Madrid); Generale Giorgio Manes; Generale Enrico Palandri; On. Giu^ 

seppe Reale; S. E. Mons. Giovanni Starnati, Vescovo, Amm. Apost. della 
Diocesi di Lungro (Cosenza) ; Prof. Michele Gerbasi, Rettore dell'Univer-
sità di Palermo; Amb. Francesco Jacomoni di San Savino; Dott. Marika 

Vagli, Direttrice Biblioteca Nazionale, Tirana; Prof. Frane. Pali del-
l'Università di Cluj (Rumania); Mr . Anthony Athanas e Mr. Christo 

Thanas, ex Presidenti della « Vatra » di Boston (U. S. A.) ; Prof. 
Francesco Giunta; Z. Isa Elez Ndreu da Firenze; Prof. A. Schmau^ del-
l ' Univ. di Monaco ; Dr. Titos Joochalas da Atene ; Papàs Vincenzo 

Matrangolo da Acquaformosa ; S. E. Mons. Mark Lipa, Vescovo ortodosso 
albanese in U.S.A.; Prof. Giovanni Loia Comneno (Roma); Jsmail Verlaci 

(Roma); Z. Adem Hodo, direttore della rivista « Ndergjegjia » di Bridge-
port Conn. (U.S.A.); Papàs Esposito; Avv. Chiodi e Prof. Mauro da S. 
Demetrio Corone; A t Zef Oroshi, Cappellano degli albanesi cattolici in 
U.S.A.; Dr. Gilbert Gurakuqi; Z. Frano Cìvljak da Dubrovnik; Papàs 
Eleuteria Fortino da Roma; Mons. Lorenzo Perniciaro da Mezzojuso; 
Prof. Alessandro Serra da Roma; Checchina Bidera Opingari da Palazzo 
Adriano; Dr. Hamdi Oruci da New York ; Z. Selim Damani della 
« Levizja e Legalitetit » da New York ; Ing. Tommaso Verdina da F i -
renze; Dr. Athanas Gegaj, Direttore del giornale « Dielli » di Boston; 
Z. Sami Caushaj, Direttore della rivista «Mbrojtja Kombétare» di New 
York; Dott. Salvatore Elisa da Termoli ; Prof. Giorgio Vicari da Roma. 



Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S . E . i l Cardina le F r a n c e s c o Carpino commemora l ' E r o e albanese 
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I L DISCORSO COMMEMORATIVO D E L CARDINALE CARPINO 

Alle ore 18 precise, ricevuto all'ingresso del tempio dal Vescovo del-
l'Eparchia Mons. Perniciaro e dal Parroco Papàs Vito Stassi, giunge 
l'Em.mo Cardinale Francesco Carpino, Arcivescovo di Palermo e Presi-
dente dell'Associazione Cattolica Italiana per l'Oriente Cristiano, che 
viene a presiedere la cerimonia commemorativa e a rievocare la vita, le 
gesta e la figura dell'Eroe Albanese, inaugurando così i l V Convegno I n -
ternazionale di Studi Albanesi. 

L'Em.mo Principe della Chiesa viene accolto con manifestazioni di 
omaggio dai presenti, al canto del « polychronion ». 

L'Ecc.mo Mons. Perniciaro, Vescovo di Piana degli Albanesi e Pre-
sidente onorario del Centro di Studi Albanesi, rivolge all'È.mo Principe 
e alle Autorità presenti un indirizzo di omaggio a nome dei Soci e dei 
Congressisti presenti, e parole di ringraziamento per la loro partecipa-
zione alle onoranze rese all'Eroe albanese. Campione della libertà e della 
Fede cristiana. 

Si dà subito inizio alla breve funzione liturgica in rito bizantino offi-
ciata dal Vicario Generale Archimandrita Marco Mandala. I canti l i tur -
gici in lingua albanese sono stati eseguiti dal coro della Cattedrale di 
Piana diretto dal rev. Papàs S. Ferrara. 

Sua Eminenza dopo aver concluso la s. funzione liturgica impar-
tendo, in lingua albanese, la benedizione, ha pronunziato i l suo Discorso 
commemorativo per i l V Centenario della morte di Kastriota Skanderbeg, 
tenendo per circa tre quarti d'ora desta e viva l'attenzione del folto e 
qualificato uditorio. Concludendo il suo discorso i l Cardinale Carpino ha 
così detto : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

« Tutti, italo-albanesi, antichi profughi, vatrani, vecchi benemeriti 

emigrati, recenti profughi, con le piaghe ancora aperte siate, dice Skan-

derbeg, costanti e fedeli alle patrie tradizioni. Una religione non muore 

per una persecuzione, ma per l'abbandono della fede. Una nazione non 

è disonorata dall'oppressione, nè dalla tirannia di pochi, bensì dalla fles-

sione del senso d'onore e di fedeltà dei più, o dalla loro condotta indegna 

degli ideali ». 

Incessanti acclamazioni hanno coronato lo storico discorso del Cardi-
nale Carpino, che sarà integralmente riportato nel volume degli A t t i del 
Convegno, in corso di stampa. 
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LO SCOPRIMENTO D E L L A LAPID E - RICORDO 

D i seguito i l Cardinale, alla presenza delle Autorità, ha proceduto 
allo scoprimento della lapide-ricordo, e alla deposizione di una corona di 
alloro tra le acclamazioni di t u t t i e i canti popolari albanesi eseguiti dal 
Coro delle signorine di Piana, che indossavano i ricchi costumi tradizio-
nali. 

La lapide, sormontata da artistica aquila bicipite albanese, porta 
questa epigrafe: 

A RICORDO DELLA SOLENNE COMMEMORAZIONE 

DEL QUINTO CENTENARIO DELLA MORTE DI 

GIORGIO CASTRIOTA SCANDERBEG 
PRINCIPE ED EROE NAZIONALE DEGLI ALBANESI 

DIFENSORE DELLA FEDE E DELLA CIVILTÀ' CRISTIANA 

XXVIII NOVEMBRE MCMLXVIII zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA C h i e s a del la M a r t o r a n a . L o scoprimento del la lapide-ricordo. 
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I L RICEVIMENTO N E L PALAZZO COMUNALE 

Alla fine delle solenni cerimonie svoltesi nella Chiesa della Martorana 
t u t t i gli intervenuti si sono trasferiti nel vicino Palazzo del Comune 
dove si è svolto un signorile ricevimento offerto dal Sindaco della Città, 
Dr. Franco Spagnolo, i l quale ha rivolto calde parole di benvenuto alle 
Autorità, ai Congressisti presenti e ai Soci del Centro dì Studi Albanesi, 
accennando brevemente alle glorie dell'Eroe d'Albania. 

Hanno risposto, ringraziando, l'On. Rosolino Petrotta, Presidente 
del Centro, i l signor Peter Chicos, Presidente della Associazione «Vatra» 
di Boston e i l Decano dei patrioti albanesi S. E. Dimiter Beratti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M u n i c i p i o . 

U n gruppo di congressisti . 



Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M u n i c i p i o . 

I l benvenuto del S i n d a c o D r . Spagnolo ai congressisti . 

Palermo, 28 novembre 1968. M u n i c i p i o . 

S . E . D i m i t e r Beratt i r ingraz ia i l S i n d a c o a nome dei congressisti . 
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LA CENA SOCIALE D E L CENTRO D I STUDI A L B A N E S I 
I N ONORE D E I CONGRESSISTI 

Alle ore 20,30, come ogni anno, nella ricorrenza della festa della 
bandierazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA {dita e flamurit) del 28 novembre, gran parte dei Soci del Centro 
residenti a Palermo e numerosi invitati , in cordiale compagnia coi Rela-
tori e i congressisti, si sono r iun i t i in numero di oltre 250 nel grande 
salone dell'Hotel Sole, riccamente addobbato con bandiere tricolori i ta-
liane e rosso-nere albanesi. 

Dalla parte rispondente al tavolo di onore dominava i l salone la 
severa imponente immagine di Skanderbeg, dipinta per la circostanza 
dalla giovane pittrice « arbreshe » Laura Natangelo-Petrotta e offerta 
in dono al nostro Centro. 

A l tavolo di onore sedevano Mr. Peter Chicos, Presidente della 
Federazione Albanese « Vatra » di Boston, con la Sua Consorte, Signora 
Nicolina; l 'Archimandrita del Monastero di Grottaferrata P. Teodoro 
Minisci; i l rappresentante del Rettore dell'Università e Preside della 
Facoltà di Lettere Prof. Bruno Lavagnini con la Signora; l'On. Natale 
Di Napoli, Segretario Regionale della Democrazia Cristiana con la Con-
sorte Signora Rita, i l Prefetto di Palermo S. E. Dott. Giovanni Ravalli, 
i l Presidente del Centro di Studi Albanesi On. Rosolino Petrotta con 
la Consorte Signora Giuseppina e i l Direttore del Centro P. Giuseppe 
Valentini. 

La cena, ottimamente servita dal personale dell'Hotel Sole, è stata al-
lietata da canti patriottici e popolari albanesi eseguiti dal Coro di Piana de-
gli Albanesi, lasciando in t u t t i g l i intervenuti indelebile e gradito ricordo. 

A i 250 commensali: Autorità, Soci, Congressisti, ahqipetari, ar-
breshe italiani ed esteri, al levar delle mense, i l Presidente del «Centro» 
On. Petrotta ha rivolto fervide parole di saluto, di benvenuto e di ringra-
ziamento vivamente e ripetutamente applaudito, parte in lingua italiana 
e parte in lingua albanese. 

Riportiamo qui appresso, i l testo del discorso rivolto in lingua 
« arbèreshe » agli albanesi : 

Duke ju pare kétu gjithè si njè familje, nèn Flamurin e Skènder-

beut dhe tè Shqipèrisè, tè cilin tè gjithè po e nderojmè dhe e dashurojmè, 

mua mè duket se po e shoh tè vèrtetuar atè fat tè math qè Shenjtèria e 

Tij Pali i VI dhe sonte, pas atij, Eminenca Arkipeshkopi i Palermès, 

Francesco Carpino, e quajtèn porsi misionin e natyrshèm tè kombit 

shqiptar: ekumenizmin. 



Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA H o t e l Sole . 

Durante l a cena sociale i l Presidente del Centro O n . R . Petrotta rivolge i l benvenuto a i presenti . 
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Kemi kètu studjuesè dhe miqè shqiptarè, arbreshe e albanologè, nga 

Siqilia, nga Kalabrija, nga Italija, nga Kosmeti, nga Austrija, nga Gjer-

manija, nga Stetet e Bashkuara t'Amerikés. Shqiptarè dhe Arbreshe: 

Jemi gjithè kètu bashè pa dallim feje, djalektì, e rrymie politike: 

Na arbreshe, stèmipèra tè atyre murgimtarè tè ikurè nga Arbèrija 

qìntra vjetè mè pare, tè cilèt tè par'ètè tè gjithève kanè bére tè valavi-

tet nè Itali Flamuri i Skenderbeut e kanè bére tè kumbojnè lari e me 

nderé gluhèn t'ènè; 

Shqiptaro-amerikanèt, mèrgimtarè mè tè rìnjè, tè cilèt tè pèrba-

shkuarè nè Vati^e-n e Fan Nolit e tè Faik Konitsès, nga Amerika i kanè 

dhènè kumbin tè ri e depèrtim kerkesavet tè Kombit Shqiptar; 

Shqipètarèt profugé mè vonshém, tè cilèt, sikurse ata mè tè vjetèrit, 

kanè marre udhèn e mèrgimit per tè mbajtur besèn né vlerat ideale. 

Si njè heré Skènderbeu kle Kryetrimi i tè tèrè ushtrisè mprojse tè 

qytetérimit, dhe Flamuri i tij kle shènji i bashkimit te tè gjithè Shqi-

petarèvet, po kèshtu edhe sot tè gjithè na ka mbledhur eméri i tij dhe 

kujtimi i tij. 

Na po vèrejèm me zèmèr vèllazérore té thellè tègjithè profugèt e 

sotémè, té cilèt nè vehten e tyre dhe ndér familjet e tyre mbajèn zi e lip 

dhe ruajèn plagèt e vuajtjevet tè tyre, por mburren tuke dijtur se pèr-

faqèsojèn akoma Shqipèrinè e Skenderbeut. 

Dhe vérejé me admirim ata gè ndér vuajtjet dhe varfèrité té mèr-

gimit akoma e gjejèn shtegun per tè ndritésuar me vepra ndértonjèse, 

veganèrisht kulturore, emèrin e Atdheut. 

Na vérejnic me mirènjohje té veganté tè gjithè studjuesit e miqé-

tè huajè tè cilèt me studimet e tyre dhe me sympathiné e tyre dèftojèn 

se sa shumè i gmojèn vlerat e vérteta tè Shqipèrisè. 

Por neve tè té gjithve institucionèvet kulturore arbreshe, dhe vega-

nèrisht neve té Qéndrès Ndèrkombètare té Studimevet Shqiptarè tè 

Palermès, trashègimtarè tè sé mogèmes dhe lèvdimplote « Lidhje Italo-

Arbreshe » tè na lejohet tè ndihemi véllezéré né mènyré tè veganté me 

miqèt dhe bashkatdhetarèt fané shumè té dashurè té Federatés «Vatra». 

Na si dhe ata gè me kohè jemi lark dheut tè Atèravet fané, dhe 

qytetarè besniké tè Kombevet gè na kanè pi-itur te vatra e tyre. Na si 

dhe ata kemi njè eksperjencè tè glatè punimi per fé mbajturit té gluhès, 

tè kulturés, té traditavet kombétare dhe per mprojtjen tè té drejtave 

f Atdheut tè vjetér, dhe njè organizim i cili ndofta ndo heré heshton, por 

èshtè pèrherè i gatishèn per fu ngjallur dhe per té vepruar. 

E kemi paras traditèn e pritjes per vèllezèrit gè arrèjén né mèrgim, 

dhe atyreve mende fé i a hapièm kuadret fané sa ata tè gjejèn edhe nè 
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mèrgim njè vatrè. 

Kur tek i largèti 1912 leu nè Shtetet e Bashkuara t'Amerikés e 

faméshèmja dhe e mirènjohura Federate « Vatra », kètu nè Itali, prej 

disa vjetève, Jeronim De Rada me Lorecchion, me Schiroin dhe me shumè 

tè tjerè patriotè arbèreshe kishèn filluar tè punojèn nxehtèsisht per 

gluhè e per Atdhe. Gjithè n'atè kohè kètu, nè Palermè, Muzakja, Maxha-

kami, Imzot Sqiroi me Zef Sqiroin, vèllezèrit Darà, Gjergi Mandataj. 

Papa Tani Petrotta, Thoma Karnesi, Aleksandèr Sqiroi, Jan Cuccia, 

Gaetan Ferrara, Gjergj Zalapi e tjerè shumè tè Shoqèrisè « Lega Italo-

Albanese » mbajèn dhezur flaken e atdhetarizmit dhe tradicion e kultu-

rés arbèreshe, dhe njèkohésisht méndén té pershéndesièn Flamurin e 

Skèndebeut gè pas 500 vjetè ringrihej né Vlorè nga dora e Ismail Qemalit, 

dhe tè vèheshin né shèrbim té tij. 

Kujtimit té Skenderbeut, pérandaj, dhe gjithè Shqipètarévet dhe 

Arbèreshét, té cilèt prapa gjurmavet tè tij, kanè vepèruar dhe vepérojén 

per bashkim, u po ngèrènj qelqin, i bindur se vetém me bashkim do té 

realizohet urimi i zèmèravet fona: Rrofté Shqipérija! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l c u n i componenti del gruppo folkloristico d i P i a n a degli A l b a n e s i . 
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LE GIORNATE D I STUDIO DEL CONVEGNO 

( 2 9 e 30 novembre 1968) 

Le due giornate di studio, 2 9 e 30 novembre, si sono svolte, con-
forme al programma, nell' Aula Magna della Facoltà di Lettere del-
l'Università addobbata con bandiere albanesi ed italiane. Sulla parete 
del tavolo presidenziale dominava un grande quadro ad olio di Giorgio 
Kastriota. 

Le sedute sono state assiduamente frequentate da una sessantina di 
studiosi giunti dagli U. S. A., Germania, Jugoslavia e da varie Univer-
sità italiane nonché da numerosi Soci del Centro e docenti e studenti 
della Facoltà di Lettere. Assai notata e gradita la presenza e l'intervento 
di S. E. l'On. Prof. Gaspare Ambrosini, già Presidente della Corte 
Costituzionale d'Italia e vecchio simpatizzante della causa nazionale 
albanese. 
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I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA professor Valentini, Diret-
tore del Centro Int . di Studi A l -
banesi, precisava che, nonostante 
la notevole mole di ricerche e di 
pubblicazioni documentarie che fi-
nora i l Centro ha procurato di por-
re a disposizione degli studiosi, la 
maggior parte della documenta-
zione attende ancora la luce e 
pertanto questo Convegno non po-
trà essere se non una degna aper-
tura di un periodo non breve di 
ristudiamento su basi scientifiche 
e documentarie, complete al pos-
sibile. 

All'apertura delle sedute di 
studio, i l giorno 29 novembre mat-
tina, sia i l Profesore Lavagnini, 

preside della facoltà, sia l'Onore-

vole Petrotta, Presidente del Cen-
tro Internazionale Studi Albanesi, 
hanno chiarito i l significato delle 
celebrazioni e lo spirito di colla-
borazione che ha finora animato e 
dovrà continuare ad animare gl i 
Albanesi e gl i Albanologi nello 
studio della figura di Skanderbeg. 

La relazione del Professor Koliqi inaugurò degnamente lo studio fa-
cendo pasare l'attenzione degli studiosi dalla figura ufficiale militare e 
politica dell'eroe albanese all'intimo dell'animo suo e ai profondi principi 
e sentimenti che lo hanno costantemente ispirato e che soli ne spiegano 
l'atteggiamento e l'attività. 

Lo studio del Professor Skendi è stato specialmente illuminante nel 
delineare i l quadro della situazione composita, religiosa e politica in cui 
venne a inserirsi l'attività di unificatore e di guida di Skanderbeg. 
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La relazione dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Papàs Parrino, tenutasi su un piano rigorosamente 
documentario e critico, mentre dava la misura rispettiva dell'impegno 
di ciascuno dei Pontefici dell'epoca di Skanderbeg per la Crociata, e 
dell'entità dei soccorsi da ciascuno forn i t i all'Eroe albanese dimostrava 
come complessivamente l'aiuto della Santa Sede a Skanderbeg fu piìi rile-
vante di quanto non si pensi, anche se meno rilevante del necessario, o 
per scarso senso strategico dell'uno o dell'altro Pontefice, oppure per 
considerazioni realistiche della situazione che non consentivano diversa-
mente. 

Le condizioni atmosferiche non permisero la partenza da Miinchen 
nella mattinata dell'aereo col quale dovevano viaggiare i professori 
Stadtmiiller, Bartl e Kissling, ì quali telegrafavano avvertendo dell'im-
possibilità di trovarsi presenti a tempo. Era presente invece i l Professor 

Camaj che potè tenere nel pomeriggio la sua relazione con la quale pre-
cisò quale era la parlata albanese di cui si serviva Skanderbeg (dialetto 
matiano) e quale ne era a quel tempo la fase di evoluzione. 

Si profittò della presenza della Professoressa Olivera Nasteva del-
l'Università di Scopia (Macedonia), la quale diede un interessante quadro 
della fortuna letteraria, popolare e dotta, della figura di Skanderbeg nella 
regione macedone sia di lingua albanese sia di lingua slavo-macedone; 
la nutrita relazione diede anche occasione di apprendere che presso l 'Uni -
versità di Scopia è in procinto di venire istituito un istituto di albanologia 
i l quale dà ogni affidamento di immediato funzionamento d'alto livello 
scientifico, data la notoria preparazione anche specialistica di vari mem-
bri di quella università, tra i quali certamente la professoressa Nasteva 
va annoverata con onore. 

Una breve comunicazione venne fatta anche dal Professor Giuseppe 

Schirò Junior, ordinario di filologia bizantina nella Università di Roma, 
circa un derivato del soprannome « Skanderbeg » nel lessico albanese 
attestato dal lessicografo siculo-albanese Chetta. 

Seguì poi la discussione delle varie relazioni. 
I l giorno 30 mattina si ebbe notizia da parte dei Professori Kaleshi 

e  Hadri, che impegnati a Belgrado, erano impossibilitati a venire ma 
avrebbero mandato le proprie relazioni. 

Inaugurò quindi la seduta i l Padre Pandzig: dalla sua densa rela-
zione risultò che l'opera dell'Ordine Francescano in Albania, all'epoca di 
Skanderbeg scarsamente diffuso, si l imita ad alcuni pochi personaggi di 
rilievo, mentre invece è ingente l'opera aflfiancatrice dei Francescani, 
albanesi ed esteri, arruolati dai vari Papi in vario modo a servizio della 
Crociata dell'epoca di Skanderbeg; opera ingente per i l numero delle 
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persone che v i furono addette, per l'alto rilievo della loro personalità 
(basti ricordare un San Giovanni da Capestrano e un Beato Giacomo 
della Marca), e per l'importanza degli uffici loro e dell'opera svolta; si 
può dire quindi, come osservava i l padre Valentini, che chi volesse ren-
dersi conto dell'entità vera dell'appoggio pontificio alla Crociata e quindi 
a Skanderbeg, non deve soltanto tener presenti i sussidi finanziari o i 
soccorsi calcolati in numero di armati, ma anche di quest'altro esercito, 
pure poderoso e certamente non meno meritorio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Palermo, 29 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Congressisti durante le relazioni . 

I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Padre Marlekaj, pure non potendo certamente esaurire la materia 
esponendo quanto le tradizioni popolari hanno conservato di memorie di 
Skanderbeg, si può dire abbia potuto dare un quadro esauriente espo-
nendo i testi pil i t ipici per ciascun aspetto della figura di Skanderbeg. 

Nel pomeriggio i l Professor Ressuli dava un'interpretazione non 
aprioristica in base a canoni retorici, ma in base a quanto risulta chia-
ramente della mentalità e dell'intenzione dell'autore circa l'epopea ca-
striotiana del vate italo-albanese Gerolamo De Rada: è certo da sue 
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espresse dichiarazioni che egli sentiva di avere una specie di missione 
profetica di ridare la vita all'Albania cristiana attraverso l'esaltazione 
poetica dell'Eroe che meglio l'ha rappresentata; appare pure evidente 
dalla lettura del complesso dei suoi poemi che spesso possono sembrare 
rielaborazioni del medesimo soggetto, ma che in realtà sono dedicati 
t u t t i a personaggi e ad episodi nettamente distinti, che egli non giunse 
mai alla elaborazione definitiva di un poema organico. Ressuli pone in 
chiaro che a un tale traguardo De RadazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA non voleva mirare, dicendo egli 
espressamente di attendere l'ispirazione per poetare e di non poetare se 
non quando e in quanto l'ispirazione lo sorregga; con ciò, secondo Res-
suli, egli si pone nella piìi autentica concezione poetica del romanticismo 
che si sia mai verificata in I ta l ia ; e si tratta di una concezione della 
poesia in cui l'ispirazione ha qualche cosa di sacrale e può intendersi quasi 
come una profezia; certo così De Rada l'intendeva. 

I l Padre Malaj che in questi ult imi tempi ha svolto una intensa opera 
per i l completamento della bibliografia castriotiana, specialmente in set-
tor i antecedentemente non ricercati, e ha avuto la fortuna di fare parec-
chie scoperte di alto livello come per esempio quelle sulle opere dedicate zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Palermo, 29 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA U n gruppo di congressisti « shqiptarè » e « Kossovare » 
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a Skanderbeg, nella sua relazione ha dato eccellenti d i r e t t i ve per un 
f u t u r o lavoro bibliografico castriotiano i n base a i m i g l i o r i metodi e alle 
proprie personali esperienze. 

I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dottor Geci ha dato relazione d i quanto r i s u l t a circa la s fragist ica 
castriotiana sia da precedenti notizie edite, sia dal d i re t to esame degli 
unic i pezzi finora not i , che si trovano t u t t i nel l 'archivio storico d i Ragusa 
(Dubrovn ik ) , procedendo da una accurata descrizione, analisi e commento 
dei pezzi nonché a una cr i t i ca rigorosa delle precedenti edizioni. 

I l dottor Schwanke, essendo stato presente a i symposia castr io t ian i d i 
quest'anno i n T i r a n a e i n Pr i sh t ina , ne dava una esposizione e un giudizio 
da cui r isultava la troppa tendenziosità dell 'impostazione e delle t r a t t a -
zioni t iranesi , e la serietà e oggettività notevolmente maggiore del 
symposium di Pr i s th ina . 

A conclusione venne espresso dal Convegno, su proposta del professor 
Lavagnin i , preside della facoltà, i l voto che si costituisca una borsa per 
giovane laureato che si specializzi nelle ricerche storico-archivistiche 
albanesi e che coadiuvi l 'opera del Centro per la pubblicazione delle f o n t i 
castriotiane. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

La giornata d i sabato 30 novembre è stata part ico larmente intensa. 
Al le relazioni d i cui si è f a t t o cenno sintetico, devono aggiungersi g l i 
apprezzati in te rvent i d i S. E . Fon. pro f . Gaspare Ambros in i , già Pres i -
dente della Corte Costituzionale, del pro f . Bruno Lavagn in i , del pro f . 
Giuseppe Schirò e del pro f . Ernest K o l i q i , della Università d i Roma, del 
Prof . Salvatore Petrot ta , Vice D i re t t o re del Centro Studi Albanesi e del 
Papàs Ignazio Parr ino . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* =k * 

I l successo del V Congresso d i S tud i Albanesi d i Palermo come par -
tecipazione d i studiosi e come risonanza ha superato ogni più rosea aspet-
ta t iva . 

Ma i l successo più notevole è stato i l totale e cordiale affiatamento d i 
t u t t i i convenuti albanesi, italo-albanesi e albanologhi es ter i ; non solo 
ma anche f r a g l i Albanesi d i var ia religione, catto l ic i , ortodossi e mus-
sulmani e f r a quelli appartenenti a corrent i pol i t iche diverse. 

Si può dire che l'esaltazione d i Skanderbeg come eroe cr ist iano non 
solo non ha trovato dissensi, ma è stata f a t t a i n t e r m i n i concordi da t u t t i ; 
e a l t ret tanto dicasi della figura d i Skanderbeg come cattolico e fedelis-
simo della Santa Sede, nonché della Santa Sede come pr inc ipale e quasi 
unica sostenitrice dell ' impresa eroica d i Skanderbeg. 
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L a medesima consonanza si è avuta pure nella individuazione e i l l u -
strazione d i t u t t i i v a l o r i ideali che entrano come componenti della t r a -
dizione spir i tuale e cr ist iana della Nazione albanese. 

Anche g l i albanesi mussulmani e ufficialmente comunisti provenient i 
dalla Jugoslavia si sono d i m o s t r a t i i n ciò pienamente e cordialmente con-
senzienti. 

L 'aver raggiunto una tale meta è stato riconosciuto da t u t t i un suc-
cesso d i a lto valore non ottenuto m a i , se non nei festeggiamenti d i Roma 
nello scorso apr i le . 

M a va anche aggiunto che non si t r a t t a d'un traguardo finale bensì, 
per comune consenso, d'un punto d i partenza per una attività che dovrà 
i n t a l senso continuare concordemente anche i n seguito. 

I V I N C I T O R I D E L P R E M I O « P A P A S G A E T A N O P E T R O T T A » 

(Legge reg. 22 apri le 1964) 

Si è proceduto alla consegna solenne dei d iplomi del Premio annuale 
« Papàs Gaetano Petro t ta » per le due m i g l i o r i tesi d i laurea di argo-
mento albanologico assegnate, i n questo anno accademico decorso, 1966-
1967 al dott .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Carmelo Pagliarello, d i Agr igento e alla dott. « arbèreshe » 
Cristina Cusimano, d i S. Cr i s t ina Gela. 

Riproduciamo i l re lat ivo verbale dì assegnazione. 

La Commissione apposita, composta dal Preside della Facoltà di 

Lettere, dal Professore di Lingua e Letteratura Albanese e dal Professore 

di Glottologia, conforme alla legge sopra citata, radunatasi il 21 aprile 

1968, 

A ) ha preso in esame le tesi di laurea, approvate nell'anno acca-

demico 1966-67, dai candidati Cusimano Cristina, Di Bella Rosalba, 

Ortaggio Giuseppa, e Pagliarello Carmelo; 

B) considerato che i due candidati Cusimano e Pagliarello hanno 

avuto la più, alta classifica, cioè 110 e lode, e che le loro tesi corrispondono 

in pieno da parte loro a tale globale classifica; 



C)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ha deciso di attribuire il 

— al CandidatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA P A G L I A R E L L O 

Carmelo per la tesi storica : I l 
l inguaggio cancelleresco dei docu-
ment i del regime veneto i n A l b a -
nia nei secoli X I V e X V — tesi 

propriamente filologica, ma pre-

supponente vasta ed accurata co-

noscenza storica dell'ambiente sia 

veneto sia albanese, ed altamente 

utile come sussidio ai lavori sto-

rici documentari. 

Palermo 21 apri le 1968 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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premio « Papas Gaetano Petrotta » : 

— alla Candidata C u s i M A N O 

Cris t ina per la tesi: E lement i 

neogreci nel lessico albanese — 

per ingente ricchezza di materiale 

e vigile senso critico nella disa-

mina della varia provenienza e 

della varia via di penetrazione; 

L A C O M M I S S I O N E 

I L P R O F E S S O R E DI G L O T T O L O G I A I L P R E S I D E 

Prof. Riccardo Ambrosini Prof. Bruno Lavagnini 

I L P R O F E S S O R E DI L . e L . A L B A N E S E 

S E G R E T A R I O 

Prof. Giuseppe Valentini 
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I N U O V I SOCI O N O R A R I 

I l Consiglio D i r e t t i v o del Centro, ha proceduto anche quest'anno, 
nelle sedute del 2 4 marzo e del 2 1 ottobre, alla nomina d i quattro nuovi 
Soci onorar i , scelti a norma del l 'art . 7 dello Statuto del Centro, che r i p r o -
duciamo : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R T . 7 °zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A personalità — anche estere — particolarmente benemerite nel cooperare, comun-

que, per il raggiungimento degli scopi del « Centro », o in modo speciale distintesi 

nel campo degli studi e della cultura albanese potrà essere conferito il titolo di 

« Soci Onorari ». 

I l conferimento di questo titolo è di competenza del Consiglio. 

La relativa deliberazione, con motivazione scritta da verbalizzare, deve riscuotere 

la unanimità dei voti dei Consiglieri presenti. 

I Soci Onorari godono gli stessi diritti dei Soci Ordinari. 

Essi, con la medesima procedura, possono essere chiamati ad esercitare la fun-

zione di « Delegati del Centro » nelle rispettive sedi. 

A chiusura della seduta del Convegno del 30 novembre sono s t a t i 
proc lamat i i nuov i Soci Onorar i del Centro e sono stat i consegnati i 
r e l a t i v i D ip l omi , con le seguenti mot ivaz i on i : 

1 . Pro f . A L O I S S C H M A N U S dell'Università d i Monaco (Germania Occ) . 

Insigne Maestro di filologìa balcanica, 

cultore dì alta competenza di storia dei 

Balcani, autore dì vari studi albanologici, 

diretto conoscitore della lingua e del mondo 

albanese, zelante promotore di studi alba-

nesi in Albania, in Italia, in Jugoslavia, 

in Germania è meritatamente conosciuto 

come uno degli albanologi più eminenti 

che degnamente rappresenta gli studi al-

banesi sia nell'Università sia nell'Acca-
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2 .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Z o T i C H R I S T O T H A N A SzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA della « V a t r a » d i Boston ( U . S. A . ) . 

Amico e collaboratore di Fan Noli e 

di Faik Konica, nel 1920 propose con suc-

cesso al convegno della « Vatra » la no-

mina di Fan Noli come rappresentante 

albanese alla Conferenza della Pace. Suc-

ceduto a Fan Noli nella Presidenza della 

«Vatra», d,al 1957 al 1962, riuscì a rea-

lizzare Vinserimento dei nuovi emigrati 

nella vecchia comunità albanese in Ame-

rica. Noto benefattore di tutte le orga-

nizzazioni albanesi negli Stati Uniti e 

sostenitore di tutte le iniziative albanesi 

negli Stati Uniti in Canada e in Italia. 

3. Z o T i A N T H O N Y A T H A N A S della « V a t r a » d i Boston ( U . S. A . ) . 

Formato fin da giovane alle confe-

renze di Fan Noli e di Faik Konica, rag-

giunte elevate possibilità economiche col 

proprio lavoro e la propria capacità per-

sonale, si è sempre dedicato alla causa 

albanese. Spesso invitato da molte Uni-

versità americoMC per tenere conferenze, 

nel 1967 fu nominato « Doctor of Huma-

nities » honoris causa dall' Università 

«Calvin Coolidge». Presidente della 

« Vatra» dal 1965 al 1968, ne determi-

nò, durante il periodo della sua Presi-

denza un progresso e un'apertura nuova. 
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4. ZOTi P E T E R C H I C O S della « V a t r a » d i Boston ( U . S. A . ) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Laureato in legge, presidente della 

Chickering Insurance Agency di Boston. 

Da molti anni membro attivissimo della 

« Vatra », e molti di essi manager del 

Dielli, a cui ha collaborato e collabora 

con i suoi apprezzati articoli, è stato il 

promotore del Fondo degli Studenti che 

distribuisce annualmente borse di studio 

agli studenti americani di origine alba-

nese. Presidente della « Vatra », è anche 

il primo presidente nato in America. 

Palermo, 30 novembre 1968. S. E. l 'on. Ambrosini consegna i l diploma di «Socio Onorario» 

. al Pesidente della « Vatra ». 
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Si è data anche comunicazione all 'Assemblea dei Soci e dei Congres-
sist i , della deliberazione del Consiglio D i r e t t i v o del giorno del 21 ottobre 
1968, con cui è stato compreso, t r a i m e m b r i del Consiglio stesso, i l 
D i re t tore « prò tempore » del giornale « D i e l l i » organo della Federazione 
Panalbanese « V a t r a » d i Boston ( U . S. A . ) a l fine d i f a v o r i r e i r a p p o r t i 
e g l i scambi c u l t u r a l i e s p i r i t u a l i t r a la « V a t r a » stessa e i l « Centro 
Internazionale d i S tud i Albanesi » d i Palermo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con le nomine suddette il nostro « Cen-

tro », dopo i felici incontri e contatti avuti 

a Roma e a Palermo con gli esponenti della 

^Vatra», in occasione delle recenti solenni 

manifestazioni commemorative di Skander-

beg, ha inteso rinsaldare i legami di colla-

borazione di noi « arbreshè » con la vecchia 

benemerita Federazione albano - americana, 

nella certezza che alle passate benemerenze, 

sulle orme di Fan Noli e di Faik Konica, 

possa oggi la « Vatra » aggiungere una azio-

ne di incremento della sua tradizionale mis-

sione patriottica e culturale, per fare della 

rinnovata grande diaspora albanese negli 

Stati Uniti un blocco compatto di energie 

spirituali e di attività patriottiche, tutte ri-

volte al bene, al progresso e alla prosperità 

della Nazione albanese e in difesa della Pa-

tria. 

Shqiptare e Arbreshè — scriveva in «Shef-

zat» Hilushi, a commento delle celebrazioni 

di Roma — tue u pèrqafue, ndiene e kup-

tuen se vetèm me i i j i marreveshtje vllazè-

nore mund u plotsonte porosija qi na la 

Skenderbegu. 

Avremo rievocato e celebrato invano Skan-

derbeg, simbolo della unità nazionale alba-

nese, se tutti concordi, shqiptare e arbreshè, 

non saremo capaci di coordinare e armoniz-

zare le energie e le molteplici attività cultu-

rali della diaspora albanese e di far trion-

fare sopra tutti i particolarismi, il frutto 

concreto delle indimenticabili celebrazioni 

castrìotdane, di tutto il mondo, cioè lo spi-

rito di solidarietà nazionale e di unione pa-

triottica, che in ogni tempo ha dato, anche 

ai popoli più piccoli, forzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e grandezza! 

Me emnimet e siperme, « Qendra » e 

Jone, mbas takimevet qi patem né Rome e 

ne Palerme me eksponentet e Federatès 

« Vatra », né rasén e shfaqjevet kujt imore 

té Skandérbeut, kà pasé per qellim té pér-

forcojé l idhjet e bashkepunimit né més nesh 

« Aibreshvet » dhe Federatès sé meritueshme 

shqiptare-amerikane. 

Jemi té sigurté, se «Vatra», tue ndjeké gjur-

mét e F. Nolit e té F. Konicés, do té shtojé 

gjithmoné misjonin e vet patriotèk e kul tu -

ruer, té trashiguem nga themeluesit e Fede-

ratès; per té sajue bashkè me diasporèn e 

madhe shqiptare tè Shtetevet tè Bashkueme 

n j i blok tè l idhun energjish shpirtnore e 

veprimtarish patriotike, té gj itha me té vet-

min qellim qi àsht pèrparimi e mirévajtja e 

kombit shqiptàr. 

Shqiptare e Arbreshè — shkruen Hilushi 

né « Shèjzat » — tue komentue kremtimet 

kastriotjane tè Romés — tue u pèrqafue, 

ndien e kuptuen se vetèm me nji marre-

veshtje vèllaznore mund u plotsonte porosija 

qi na la Skandèrbegu ». 

Do té kishim pérkujtue pà dobi Skandér-

bén, simbolin, e njisis kombtare shqiptare, 

ne rase se, tè g j i t h , shqiptare dhe arbreshè, 

nuk do t ' ishim, té zotèt per tè bashkérendue 

dhe harmonizue energjit dhe veprimtarit e 

shumta kulturore tè diasporès shqiptare e 

per té bà qi té triumfojè, sipér qdo part i -

kolarizme, f r y t i konkret i kremtimevet tè 

paharrueshme kastriotiane qi u zhvilluen né 

kre j t botén, d. m. th . shpirti i solidarsis 

kombtare dhe i bashkimit patriot ik, i c i l i 

né gdo kohé u kà dhàné edhè popujvet mà 

te vogjèl, fuq i e madhni. 



Piana degli Albanesi, 1° dicembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I l corteo si reca a deporre la corona di alloro alla lapide-ricordo di Skanderbeg. 



123 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A C H I U S U R A D E L L E M A N I F E S T A Z I O N I C A S T R I O T T I A N E 

I T A L O - A L B A N E S I A P I A N A D E G L I A L B A N E S I 

L'annunzio del l 'arr ivo a Piana, la m a t t i n a del 1" dicembre, domenica, 

dei congressisti del Convegno d i s tudi albanesi, era stato dato alla c i t -

tadinanza i n precedenza con la seguente notificazione pubbl ica : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cittadini, 

Domenica mattina, 1° dicembre, illustri studiosi e storici, prove-

nienti da varie Università d'Italia, Germania, Austria, Jugoslavia e 

Stati Uniti, verranno a concludere nella nostra città, capoluogo dei 

Comuni albanesi di Sicilia, il V" Congresso Intemazionale di studi alba-

nesi, interamente dedicato alla commemorazione del nostro grande Eroe 

nazionale 

GIORGIO KASTRIOTA SKANDERBEG 

nella ricorrenza del V° centenario della sua morte (H68-1968). 

Vi invito tutti a premdere parte alle solenni cerimonie commemo-

rative che si svolgeranno alle ore 9,30, nella Chiesa Cattedrale, e alle 

ore 11,00 nel Palazzo Comunale, con lo scoprimento di una lapide-ricordo. 

Dal Palazzo Comunale, 28 novembre 1968. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I L SINDACO 

Vito Stassi 

Le autorità, i Collegi, g l i I s t i t u t i scolastici, i l Clero, i l Seminario e 

una fol la d i fedeli gremivano già la Cattedrale sin dalle pr ime ore del 

mat t ino , quando giunsero da Palermo i pu l lmann con i congressisti e 

numerosi soci del Centro. D a i balconi della Piazza e del Corso K a s t r i o t t a 

sventolavano bandiere i tal iane ed albanesi. 



Piana degli Albanesi, 1° dicembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I l Municipio addobbato con gonfaloni e con bandiere italiane ed albanesi. 
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Dalla vicina colonia albanese d i S. Cr is t ina Gela sono in te rvenut i col 
Sindaco A n t . Croce una rappresentanza del Comune con gonfalone. 

L a solenne L i t u r g i a albanese è stata celebrata da l l 'Arc iprete Papàs 
Giorgio Schirò, abbellita dai meravig l ios i cant i l i t u r g i c i t rad iz iona l i ese-

g u i t i dal Coro della Cattedrale. Dopo i l Vangelo i l 
Vescovo della Diocesi Mons. Giuseppe Pernic iaro , 
parte i n albanese e parte i n i ta l iano, r ivolgeva la 
sua omelia pastorale alla fo l la dei convenuti, r i c h i a -
mando a t u t t i i l vero sp i r i t o delle t rad i z i on i alba-
nesi, qual i furono incarnate e rappresentate da 
Skanderbeg, nella dedizione alla causa del l 'Albania 
e nella eroica fedeltà alla fede cr ist iana. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A conclusione delle celebrazioni in onore di 

Skanderbeg — ha detto alla fine l 'Ecc.mo Presule — 
noi arbreshè non possiamo non sentire il dovere di 

corispondere generosamente alla missione affidataci, 

nel rinnovato proposito di conservare intatta, pur 

nelle preoccupazioni della vita di ogni giorno, la 

preziosa eredità lasciataci da Skanderbeg e dai no-

stri Padri e di mantenerci loro degni figli. 

Eleviamo, pertanto, a Dio Onnipotente la nostra fervida preghiera, 

invocando l'intercessione della Vergine Odigitria: 

Preghiamo, innanzitutto per i fratelli che soffrono nella Terra di 

Skanderbeg e dei nostri avi, sotto nemici accaniti che rinnegano gli ideali 

che guidarono il grande Eroe; 

preghiamo per gli altri fratelli « Shqiptare » costretti a vivere per 

gli stessi motivi lontani dalla cara Patria: Che presto sorga il beato giorno 

in cui essi possano ritornare in quella cara terra, che vide le gesta di 

Skanderbeg, intenti unicamente a continuarne l'opera; 

e infine preghiamo per tutti gli « Arbreshè » : che siano consapevoli 

della missione loro affidata dalla Provvidenza e, pur lavorando e lottando, 

come è giusto, per il bene delle loro famiglie e per il progresso sociale 

della loro comunità, conservino intatta la loro tradizione, mantengano 

sempre accesa la fiaccola degli ideali di Skanderbeg e dei loro Padri e 
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Piana degli Albanesi, 1" dicembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Scoprimento della lapide-ricordo di Skanderbeg. 

Parla i l Provveditore agli Studi Comm. G. Purpi . 
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si -mostrino degni tutti, sacerdoti e fedeli, del posto particolare loro asse-

gnato nella Chiesa, concorrendo generosamente al trionfo nel mondo della 

vera pace e del vero amore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A l l a fine della S. Funzione un g r a n corteo c i t tadino, dalla Cattedrale 

si recò i n Piazza del Munic ip io , avendo i n testa la corona d i alloro da 

deporre sotto la lapide commemorativa d i Skanderbeg e i Gonfaloni 

comunali d i Piana e S. Cr i s t ina . 

T r a g l i entusiastici applausi della fo l la ha avuto luogo lo scoprimento 

della lapide-ricordo applicata al prospetto del Palazzo Comunale, accom-

pagnato da calde parole d i circostanza del Provveditore ag l i S tud i della 

Provincia d i Palermo Dot t . Giuseppe P u r p i . 

L a lapide porta la seguente ep igrafe : 

A RICORDO 

D E L L A SOLENNE C O M M E M O R A Z I O N E 

D E L QUINTO C E N T E N A R I O D E L L A M O R T E D I 

GIORGIO K A S T R I O T A SKANDERBEG 

P R I N C I P E ED EROE D E G L I A L B A N E S I 

DIFENSORE D E L L A FEDE D E L L A CIVILTÀ' C R I S T I A N A 

D E G L I I M P E R I T U R I V A L O R I I D E A L I D E I P O P O L I 

I D I C E M B R E M C M L X V I I I 

Subito dopo la mat t ina ta si è chiusa con un signorile r icevimento 

offerto nella sala del Consiglio dal Sindaco sig. V i t o Stassi e con una 

colezione, i n a l t r a sede i n onore degli ospit i e dei congressisti. 

Durante la colezione hanno parlato i l prof . A lb ino Greco, D i r e t t o r e 

della r i v i s t a « Z g j i m i », i l Prof . Ernest K o l i q i , i l sig. Ndue G j o m a r k a j , 

i l prof . Salvatore Petrot ta , i l prof . E m i l i o Tavolaro e, a nome della 

« V a t r a » i l prof . Selahedin V e l a j . 

La giornata si è conclusa con una v is i ta d i omaggio al Vescovo d i 

Piana degli Albanesi S. E . Mons. Pernic iaro e a l l ' I s t i t u t o SS. Salvatore 

dei PP . Bas i l iani . 



Piana degli Albanesi, 1° dicembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA U n gruppo di congressisti in visita all 'Istituto SS. Salvatore dei Padri Basilian zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A l centro l'Archimandrita P. Teodoro Minisci. 
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I L NOSTRO C O N V E G N O D I S TU D I A L B A N E S I 

I N U N RESO CO NTO D I « C IV IL TÀ ' C A TTO L IC A » 

(Quaderno 2845 del 4 gennaio 1969) 

I l 17 genna io 1968 s i com p i i l V cente-

n a r io d e l la mor te d i G ior g io C a s tr iota S ka n -

derb eg (1408 circa - 1468) , eroe na ziona le del-

l ' A l b a n ia . 

E r a ovvio che u n a r icor r en za s imile deter-

minasse u n ' on d a ta d i ma n ifes ta zion i celeb ra -

tive. E n o n solo n e l l ' od ier n a A l b a n ia , m a 

anche a ltro\ e, tr a le min ora n ze a lb a nes i, la 

cu i esistenza ha trova to e tr ova sa ldo a ppog-

gio n eg l i id ea l i p er i q u a l i combattè S k a n -

derb eg. 

N o n fa mer a vig l ia , d u n qu e , qu a n d o s i ap-

p rende che la memor ia d e l l ' in d om ito condot-

tiero è s ta ta celeb ra ta med ia n te congress i 

s cientifici n o n solo a T i r a n a (13-17 genna io 

1968), m a anche a P r i s h t in a n e l Kos met, ter-

r i to r io d el l ' a ttu a le Ju gos la via (9- 12 ma gg io 

1968), per l i m i ta r c i a u n solo esempio. 

I n I ta l i a , d a ta la cons is tenza notevole e 

da te le tr a d izion i c u l tu r a l i dei g r u p p i ita lo -

a lb anes i d i S ic i l ia , C a la b r ia , Pu g l ie e M o -

lise, s i è a vu ta i n onore d i S ka n d erb eg tu t ta 

u n a fioritura d i in izia tive. Sa reb b e d ifficile 

comp ila r e la l is ta delle fu n zion i rel ig ios e, 

conferenze e commemor a zion i s tor iche, r a d u -

n i , convegn i, ecc., che h a n n o a vu to lu ogo 

fin d a l 1967 i n va r ie città d el la nos tra Pe-

n is ola . Q u i c i b a s ti a ccenna re a l l ' A p p e l l o d ei 

vescovi ita lo- a lb a nes i, p u b b l ica to n el la fes ta 

del l 'As s u nzione del 1967, a l « S ym p os iu m » 

tenu to a B a r i nei g i o r n i 21-22 ottob re d i 

qu el l ' a n n o stesso, e a i r a d u n i im p o n e n t i de-

g l i ita lo- a lb a nes i e d eg l i a lb a nes i d e l la «dia -

spora » celeb ra ti a Rom a n el genna io e n el -

l ' a p r i l e d el 1968. 

Riceven d ol i i n p a r tico la r e u d ien za n el cor-

so d e l secondo d i ta l i r a d u n i , S.S. Pa olo V I 

disse l o r o : « S e l a s tor ia v i ha vis ti oppress i 

e d is per s i, la bontà d i D io h a fa tto che vo i . 

con t u t t i i m e m b r i d el vos trozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA giak i  shpris-

hur, con l a fe r vid a attività in n a ta e con la 

comprens ione a cqu is ita , v i rendes te tr a m ite 

d i a lleanze e co l la b or a zion i che spesso v i 

h a n n o reso a n t i c ip a to r i d e l mod er n o ecu me-

n is mo ». Per ch i conosce l a s tor ia d e l po-

polo a lb anese n eg l i u l t i m i sei s ecoli n o n è 

diffìcile scorgere l a sofferta verità a d omb r a ta 

i n t a l i p a role. Esse con tengon o u n a lode, 

che s i fa piìi es p l ic ita qu a n d o i l S a n to Pa-

d re ca ra tter izza lo s p i r i to del le celeb ra zion i 

i n onore d i S ka n d er b eg a R o m a : « S a p p ia mo 

che lo s p i r i to con cu i celeb ra te qu es ta 

commemora zion e è qu el lo tr a d izion a le d e l la 

vos tra s tirp e che a l d is op r a d i ogn i a l tr o i n -

teresse h a s empre pos to i va l o r i tr a d iz ion a l i 

d el la Besa o fedeltà a t u t t i g l i im p e g n i , 

d el la Ndera o senso d el vero on o r e »zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (1 ) . 

Che qu este ed a l tr e espress ioni d i Pao-

lo V I a b b ia n o con fer ma to od a ccres ciu to 

l ' en tu s ia s mo a ttivo d i c ir ca 300.000 ita lo - a l -

b a nes i n o n fa mer a vig l ia . 

P r om otor e o coor d in a tor e del le in izia tive 

s gorga te d a ta le en tu s ia s mo è s ta to sopra t-

tu tto i l C en tr o In ter n a zion a le d i S tu d i A l b a -

nes i presso l'U niversità d i Pa ler mo, che già 

con ta ven t ' a n n i d i v i ta e d i fecon d a attività. 

P u r e a l l ' in iz ia t iva d i ta le C en tr o — p re-

s iedu to da l l ' onorevole Ros ol in o P etr otta e 

d i r e tto d a l p . G iu s eppe V a l e n t i n i SJ — s i 

deve l ' u l t i m a celeb ra zione d i S ka n d er b eg i n 

I ta l i a . U l t i m a i n o r d in e d i temp o, m a forse 

p r i m a i n or d in e d i im p o r ta n za ; i n te n d i a m o : 

i l V ° C onvegno In ter n a zion a le d i S tu d i A l -

b anes i ded ica to a l V ° cen ten a r io d e l la mor -

te d i G ior g io C a s tr iota S ka n d er b eg . 

I l convegno è s ta to celeb ra to n e i g i o r n i 

28 n ovemb re - 1° d icemb r e 1968, n e l l ' A u l a 

M a g n a d el la mod er n is s ima Facoltà d i Letter e 

(1 ) C ita to da E . F . FOR T I NO, // V° centenario di Giorgio Castriota Skanderbeg e gl i  

albanesi d'Ital ia, in Bollett ino della Badia greca di Grottaferrata 22 (1968) , 85, n el le p p . 75-

77zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è riprodotto ! ' « A p p e l l o » dei vescovi . 
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e Filosofia dell'U nivers ità d i P a ler mo. G l i 

or ga n izza tor i d i esso h a n n o idea to i l p ia n o 

d ei l a vo r i congres s u a li i n mod o d a mettere 

i l C a s tr iota a l l o r o cen tro. I n f a t t i le 15 re-

la zion i e comu n ica zion i p revis te sono state 

consacra te a l l a r icos tru zion e o i l lu s tr a zion e 

s cientifica ta n to d el la figura e d el l ' op er a 

qu a n to d e l l ' a mb ien te e del l ' epoca d i S ka n -

derb eg . 

I n o m i d i a l c u n i r e l a to r i era no già d i p er 

sè u n a ga r a n zia p er a s s icu ra re la serietà 

d e l l ' imp egn o s cientifico con cu i s i s a reb b ero 

s volti i l a vor i . 

L 'a ttes a n on è s ta ta davvero delu sa , a nche 

se i l m a l tem p o ecceziona le a b b ia im p ed i to 

che b en c in qu e r e l a to r i s tr a n ie r i venissero 

i n aereo a p res enta re p er s on a lmen te le r i -

spettive r e la zion i o comu n ica zion i . 

I l a vor i d e l convegno sono s ta ti p r eced u ti 

ed a p er ti da u n a b reve cer im on ia l i tu r g i c a 

i n r i to b iza n tin o n e l l a chiesa d el la M a r to -

r a n a (C on ca tted r a le d e l la d ioces i d i P ia n a 

d eg l i A l b a n es i e n oto g ioie l lo d el l ' a r te m u -

s iva s icu lo- b iza n tin a d 'epoca n or m a n n a ) . N e l 

corso d e l la cer imon ia , i l ca r d . F. C a r p in o , 

a rcivescovo d i Pa ler mo e p res iden te d el l 'As -

sociazione I ta l i a n a p er l ' O r ien te C r is tia n o, 

commemorò S ka n d er b eg con u n d iscorso den -

so d i r i f e r im e n t i e p en s ier i s tor ic i e r e l i -

g ios i, che a cqu is ta va no u n a r is ona nza spe-

cia le en tr o qu el le p a r e ti e sotto qu el le volte 

r u t i l a n t i d i figure ier a tich e e severe, come 

qu el le che p r ob a b i lmen te fu r on o f a m i l i a r i a l 

n o n men o p io che eroico con d ottier o . D op o 

qu el l a commemora zion e, per i convegn is ti e 

p er g l i a l t r i p r es en ti lo s cop r imen to d el la 

l a p id e- r icor d o i n onore d el C a s tr iota n on eb -

be n u l l a d i r etor ico . 

Secondo n o i , p r op r io qu es ta assenza d i en-

fa s i r etor ica — n otor ia men te u n o d ei m a l i 

più u m i l i a n t i e men o a d e r t i t i che s ogl iono 

imperver s a re i n occa s ion i a na loghe — r a p -

pres enta u n o d eg l i a s petti più t i p i c i d i qu e-

sto convegno, nonos ta n te le sue finalità sco-

p er ta men te celeb ra tive e p a tr io ttich e . 

I congres s is ti ver i e p r o p r i s i sono ma n te-

n u t i s empre su u n p ia n o p a ca ta men te s cien ti-

fico, s ca r ta ndo a ccu ra ta men te qu a ls ia s i espres-

s ione o ton o d'emotività g r a tu ita , anche 

qu a n d o s'è tr a tta to d i ana lizza re — come 

h a fa tto i l p r of . E rnes to K o l i q i d el l 'U n iver -

sità d i Roma — l'umanità d i S ka n derb eg . 

E g l i , p u r imp egn a n d os i i n u n ' a n a l is i ps icolo-

g ica finissima, s'è a tten u to serenamente a i 

d ocu m en ti s tor ic i d i r e t t i e i n d i r e t t i . Lo stes-

so può d i r s i i n modo specia le del la rela zione 

d el p r of . G ia como M a r l e k a j dell'U niversità 

d i B a r i , che ha es a mina to la figura d i S ka n -

derb eg nel le tr a d izion i p op ola r i . 

M a l'assenza d i vacuità r etor ica e d i ton i 

fa l s i d ' a l tr o genere n on è s tato i l p r eg io 

u n ico o i l più n otevole; esso d el resto è d i 

n a tu r a nega tiva e su ppone, i n qu a lche mo-

do, p r eg i d i n a tu r a pos itiva . \ 

S empre a nos tro avviso, i l p regio pos itivo 

più evidente d i qu es to convegno è s ta ta l a 

serietà esempla re d el l ' imp egn o scientifico con 

cu i sono s ta te p repa ra te le celeb ra zion i e 

comu n ica zion i , e condotte le d is cu ss ion i d a 

esse d etermin a e. I t i t o l i dei s ingol i con tr i -

b u t i p a r l a n o già da sè. 

N o n c i s i può a vventu ra re a cu or leggero 

a tr a tta r e a l l a presenza d i m o l t i s pecia l is ti 

t e m i come l ' a mb ien te i n cu i s i svolse l ' a t t i -

vità d i S ka n d er b eg ( p rof. S tavro S k en d i 

d e l la C o l u m b ia U n iver s ity d i N ew Y o r k ) , i l 

pos to occu pa to d a l C a s tr iota nel la p o l i t ica 

d ei p a p i i n d ifesa d e l l ' E u r op a n el sec. x v 

(Pa pa s d ott. Ign a zio P a r r in o del C entro d i 

S tu d i A lb a n es i d i Pa ler mo) , la l in g u a a lb a -

nese a l temp o d i S ka n d erb eg (p rof. M a r t i n 

C a ma j dell'U nivers ità d i M on a co) , l ' opera 

d ei fr a nces ca n i a servizio d e l l ' A l b a n ia nel -

l 'epoca d i S ka n d erb eg ( p . B a s il io Pa ndzic, 

d ir ettor ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA àelVArchiviuni Generale OFM), le 

r e la zion i s tor iche serb o- a lb anes i nel la stessa 

epoca ( p r of . A l i H a d r l d eU ' In s titu t A lb a n olo -

g i j k d i P r i s h tin a ) . N o n si d u r a fa tica a figu-

r a r s i lo s tu d io r ich ies to d a l lo s volg imento d i 

tem i s i m i l i . A l t r a t ta n to ovvia è la competen -

za e la fa tica a c u i deb b a sob b a rca rs i ch i 

vog l ia tr a tta r e a r gomen ti come la figura d i 

S ka n d er b eg nel le C rona che tu r ch e ( p rof. Ka -

les h i d eU ' In s ti tu t A l b a n o l o g i j k d i P r is h tin a ) 
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o n e l n oto poemazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Skanderbeccu i  pafaan d e l 

gra nde poeta ita lo- a lb anese G i r o l a m o D e Ra -

d a ( p r of . N a m i k Ressu H d e l l ' I s t i tu to O r ien -

ta le d i N a p o l i ) . 

P r op r io qu esto imp egn o s cientifico h a su -

scita to n e i convegn is ti l a sensazione d i tr o -

va rs i d i f r on te a u n a n u ova realtà cu l tu r a l e 

d a l le vaste in c id en ze : S ka n d erb eg , da figura 

a vvolta p er Io più n e l l a leggenda , s i a vvia a d 

a cqu is ta re le l inee ferme d i u n a figura sto-

r ica s cientifica mente r i c o s t r u i ta : n o n p erd en -

do n u l l a d el la sua gen u in a grandezza , la su a 

vi ta d i giovane cr is tia n o s tr a ppa to a l l a su a 

f a m ig l i a ed edu ca to i n u n a corte tu r ca , d i 

giovane solda to r ib e l l e a l lo s tr a n iero oppres -

sore e p o i d i con d ottier o e d ifens ore gen ia le 

d e l l ' A l b a n ia e d e l ' E u r op a cr is tia n a con tr o 

l ' imp er ia l is mo d i M u r a d I I e d i M a om etto I I 

assume la cons is tenza defin ita e du revole, 

che può a s s icu ra rci s olta n to lo s tu d io scien-

tifico del le f o n t i . 

E d è mer i to d i qu esto convegno e d i qu el -

lo su accennato d i P r i s h t in a l 'a ver u ti l izza to 

la r ga men te i d a t i del le f o n t i già ed ite o i n 

via d i ed izione, men tr e n el convegno d i T i -

r a n a , secondo la tes timon ia nza d e l d ott. Ro-

b er t S ch w a n ke d e l l ' « A r b eits gemein s ch a ft 

Ost » d i V ien n a , i t i m i d i ten ta tiv i d i fa r 

scienza vennero soffoca ti d a u n ' on d a ta d i re-

tor ica p r op a ga n d is tica a ca ra ttere u fficia le: 

cosa tu tt ' a l tr o che n u ova per ch i h a f a m i l i a -

rità con l a s ta mp a a lbanese od iern a . 

I n ogn i caso, fa p ia cere r i leva r e che, grazie 

a l d ir ettor e a ttu a le d e l C en tr o d i S tu d i A l -

b a nes i d i P a ler mo e grazie a i s u oi colla b o-

r a to r i — i n ma gg ior a n za g iova n i s tu d ios i — 

s'è già a vvia ta l ' a ttu a zion e d i u n ' op er a che 

segnerà u n a svolta decis iva n e l l a s tor ia d eg l i 

s tu d i ca s tr iotia n i : l a p u b b l ica zion e d e i docu -

m en t i r i g u a r d a n t i S ka n d er b eg e cons erva ti 

n eg l i a r ch iv i d ' E u r op a , s op r a ttu tto d ' I ta l ia . 

I l ma ter a le già r a ccolto è im m en s o ; si tr a t-

ta d i va r ie m ig l i a i a d i d ocu m en ti . I l C en tr o 

s u d d etto ne h a già p u b b l ica to u n cer to n u -

mero i n tr e vo l u m izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 2 ) , m a s ta cu r a n d o l a 

s ta mp a d i a l t r i otto, a i q u a l i ne s egu ir a n n o 

a l t r i a ncora (3 ) . 

L'u tilità d e l la p u b b l ica zion e d i qu es ti do-

cu m en t i finora i n e d i t i e, i n g r a n p a r te , ign o-

t i , è s ta ta d imos tr a ta da a lcu n e del le rela -

zion i su accenna te e d a a l cu n i s tu d i recentis -

s im i (^). N o n era da vvero esagera ta l'osser-

vazione fa tta , d u r a n te u n in ter ven to , d a l p . 

V a l e n t in i , s econdo cu i qu es to convegno r a p -

p res enta i m p u n to d i p a r ten za e n o n d i ar-

r ivo n eg l i s tu d i ca s tr io tia n i . I n f a t t i i d ocu -

m e n t i che va n n o m a n m a n o vedendo l a lu ce 

p or gon o i l des tro d i r ivedere ta n te in te r p r e -

ta zion i s tor iche e t a n t i g iu d iz i t r a d iz ion a l i 

s u l con to d i S ka n d er b eg e dei per s ona ggi 

s tor ic i con cu i eg l i venne a con ta tto , p er 

es empio i p a p i E u gen io I V , C a l l is to I I I , 

.Paolo I I , P io I I , e i re d i N a p o l i A l fon s o V 

e F e r d in a n d o d 'A r a gon a . 

(2 ) J . V A L E K T I M S . I . , Ada Albaniae Veneta saeculorum XIV et XV, p a r s 1, tomu s 1 (Pa -

n o r m i 1968), tomu s i i ( M e d io l a n i 1968) ; M . SCI AMER À - G . V A L E N T I N I - I . PAR K I NG, « Il  Liber 

Brevium» di Call isto IH: la Crociata, l 'Albania e Skanderbeg, P a l e r mo 1968. 

(3 ) Per le a l tr e notizie, ved i G . V A L ENT I N I , // programma di studi castriotiani per Fanno 

centenario, i n Bollett ino della Badia greca di Grottaferrata 2 1 (1967) , 79- 82. 

(i ) T r a g l i s tu d i p u b b l i c a t i r i co r d e r em o : M . S C I A M E R À - G . V A L E N T I N I - 1 . PAR R INO, L'Albania 

e Skanderbeg nel piano generale di crociata di Call isto III (1455-1458), i n Bollett ino della Badia 

greca di Grottaferrata 2 1 (1967) , 83- 136; G . V A L ENT I N I ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA LO statuto personale in Albania aWepoca 

di Skanderbeg, Rom a 1967 ; G . CAPR A, Skanderbeg nel quadro della polit ica pontificia, i n Bol­

lett ino della Badia greca di Grottaferrata 22 (1968) , 71-84. N e l l e p p . 57-70 del lo stesso fa s cicolo 

s i può leggere u n o s tu d io qu a n to ma i op p or tu n o d i T i T OS JOCHALAS s u l tema Giorgio Castriota 

Skanderbeg nella letteratura neogreca. 
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C ome già a b b ia mo a ccenna to, qu es ta re-

vis ione s cientifica n o n intaccherà a ffa tto l a 

grandezza a u ten tica d el C a s tr iota . M o l t o me-

g l io che n on i r a ccon ti l eggen d a r i , i docu -

m e n t i c i tes timon ia n o a q u a l prezzo eg l i do-

vette p er b en ven tic in q u e a n n i a ffron ta re u n 

n emico immen s a men te s u p er ior e p er u o m i n i 

e p er mezzi : r i c a t t i , t r a d i m e n t i d i p a r en t i i n -

t i m i , in com p r en s ion i d a p a r te d e l l ' E u r op a 

O ccid en ta le tu t ta p rotes a a d i l a n ia r s i i n gu er-

re in tes tin e o a tu te la r e in teres s i p o l i t i c i ed 

econ omici p a r t i c o l a r i . Tu t to ciò rende più 

s p lend ide le v i tto r ie d i S ka n d er b eg , che, ol -

tr e tu tto , fu r on o i l r i s u l ta to n on solo d e l suo 

cora ggio eroico e del le sue g r a n d i d o ti d i 

s tra tega , m a a nche d el la su a fede cr is tia n a 

— i n qu es to casozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cattol ica — come p rova n o 

va r id ocu m en tizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 5 ) . N o n senza motivo i p a p i 

C a l l is to H I e P io I I r ipos ero i n l u i la lor o 

fiducia, g iu d ica n d o lo « u n vero a tleta e p ro-

p u gn a tor e d e l n ome cr is tia n o » (6 ) . L e sue 

vi tto r ie s u g l i es erciti os ma n i, che min a ccia -

va no l ' E u r o p a p er la via d ei B a l ca n i , face-

va no s cr ivere a C a l l is to I I I i n u n a letter a 

d i r e tta a d A l fon s o V : «Ved ia mo. . . . che eg l i 

qu a s i solo s i oppone a l fu r o r e dei fer ocis s imi 

tu r c h i come u n m u r o for tis s imo che ch iu d e 

lor o l ' a d i to affinchè n on i r r o m p a n o con tr o la 

cristianità, nè ig n o r ia m o qu a n te s tr a g i a b b ia 

s u b ito eg l i con i su oi s u d d iti . . . » C ) . I n f a t t i 

l a s tr en u a res is tenza oppos ta a i t u r c h i d a l -

l ' U n g h e r i a e da a l t r i paes i b a lca n ic i n e l l a 

seconda metà d e l sec. X V e la stessa v i t to r i a 

cr is tia n a d i B elg r a d o, i l 23 agosto 1456, n o n 

sa reb b ero con cep ib i l i senza i l con tr ib u to d i 

S ka n d er b eg , che impegnò im m en s i es erciti 

tu r c h i con n on più d i 15.000 s old a ti « p er 

ven tic in qu e a n n i e i n ventitré ca mpa gne », 

ma n ten en d o « l a p a t r i a l ib er a e l ' E u r op a i n -

colu me » (8 ) . 

L a p u b b l ica zion e d eg l i Att i d el V ° Conve-

vegno d i S tu d i A lb a n es i rappresenterà d u n -

qu e qu a lcosa d i più e d i meg l io che u n p u r o 

con tr ib u to s cientifico ; conterrà u n a tes timo-

n ia n za in con tes ta b i le d e l l ' imp egn o a u ten tico 

ed eroico d i S ka n d er b eg e d i a l tr e persona -

lità con tempora nee n e l l a d ifesa d ei va lo r i 

u m a n i e c r i s t ia n i . M a attesterà p u r e u n da to 

d i fa tto , d a n o n s ottova lu ta re i n cer ti n os tr i 

a m b ien t i n a zion a l i : i l C en tro d i S tu d i A lb a -

nes i d i Pa ler mo n o n ha r is con tr i f u o r i d ' Ita -

l i a ; i n qu es ti p r i m i ven t ' a n n i d i es istenza 

esso h a sapu to im p or s i a l l ' a ttenzione d eg l i 

a lb a nes i d i tu t to i l mon d o — a lmen o d el 

m on d o l ib e r o — a l p u n to da a vvia rs i o r m a i 

a d essere r ea lmen te u n centro d i ir r a d ia zion e 

in tern a zion a le . 

Fen omen o tu tt ' a l t r o che fr equ en te n e l l a 

nos tra Pen is ola . 

CA R MEL O CA P I ZZ I S . J . 

(5 ) C i l i m i t i a m o a r im a n d a r e a l le espress ioni d i lode r el ig ios a in d ir izza te a l lo S ka n d erb eg 

d a l p a p a C A L L I S T O I I I ; cfr . // ^Liber Brevium:», c it. , 145- 147; 165- 167; 169 ; 189-190. 

(6 ) L e tte r a d i C A L L I S T O I I I a S ka n d er b eg , d e l l ' l l s ettemb re 1457 : // «Brevium», c it. , 167. 

C ) L e tte r a d i C A L L I S T O I I I a d A l fon s o V d ' A r a g on a : // «Liber Brevium», cit. , 190. 

(8 ) G . V A L E N T I N I , n e l suo p rofi lo Giorgio Castriota detto Skanderbeg, ed ito i n : Annuario zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
anno accademico 1966-67 d e l C en tr o I n t . d i S tu d i A l b a n es i presso l ' U n iv . d i Pa ler mo, P a l e r mo 

1 9 6 7 , U . 



P E R K U J T I M I I S KÈ N D E RB E U T N E S IG IL I 

(Palermè - Piana e Arb ereshvet - 28 nèndor - 1 dhetor 1968) 

Pas manifestimevet tè V a tika n it, tè Romès dhe tè B ru xelles - it, per 

tè p u r k u j tu a r Skèndebenè nè 500- vjetorin e vdekjes sè t i j , 1468-1968, nè 

Evropè, Qendra Ndèrkombètare e Studimevet Shqiptare pranè U n ivers i-

tetit tè Palermès (S icili) u dha fu n d a tyre manifestimeve me njè Seminar 

referatash tè dijetarèvet shqiptare dhe tè hu a j, mb i jetèn dhe vepr imta -

rinè e H eroit tonè kombétar. 

Komiteti i ynè « Shqipèria e L ir e » nè Palermè ishte pèrfaqèsuar 

nga Z.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dr. Ragip Frashèri, anètar i Delegacionit shqipta r pranè Ku vend it 

tè Kombevet Evropiane tè Robèruara, A.C .E .N ., dhe Kr yeta r i Degès 

sè Ku vendit nè Rome. 

Redaksia e jonè ka ma r re t r i relacione-pèrshkrime tè zh vil l imit tè 

a tyre manifestimeve: N jè nga D r . Ragip Frashèri, njè nga Qendra Ndèr-

kombètare e Studimevet Shqiptare tè Palermès dhe njè a r t ik u l l nga Z. 

Selahedin Vela j, anètar i « b oard »-it té « Vatrès ». Po shkruajmè kètu 

njé pèrmbledhje nga dy relacionet e para , dhe po botojmé mé poshté 

a r tik u l l in e Z. Vela jt. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Manifes timet kas tr iotiane filluan n'orén 6 té mbrémjes sé dités 

Nèntor nè Kishén e vjetèr t'Arbreshèvet M a rtora na , k u u qua njè Meshé 

né gjuhè shqipe. Pas Meshés Z oti C a rd ina l Carpino pérkujtoi Skènder-

bené me njè konferencè dokte qè do té botohet né Vjetarin akademik tè 

Qendrès Ndèrkombètare té Studimevet Shqiptare, e cila s iku rse dihet 

èshté Organiza torja e kremtimevet. Pas fjalés sè Z otit Ka rd in a l , u ina u -

gu ru a njé Pllakè pèrkujtimore vendosur né Kishé b renda. 

Nga personalitetet qè muarén pjesè n'até Kishé, perveg Profesorèvet 

qè kané qené té caktu a r té mbajnè refera ta t e tyr e mb i Skènderbené, 

po shénojmé vetèm disa : Imzot Zef Pernicia ro, Ipeshkv i Eparhisé Au to-

nome arbreshe té Piana degli Albanes i (H or a ) ; i Pèrnd. A t Theodor 

M in is h i, A r k im a n d r i t i Ku vend it B as ilian té Gròttaferratès (Rome); 

D r . V . Carollo, Kryeta r i Qeverisé Kra h inore té Sicilisé ; D r . F. Spagnolo, 

Kr yeta r i i Bashkisè; D r . G. Rava lli, Prefekti i Palermos, sidhe shumè 

au toritete fetare dhe civile; Z. Dhimitèr B era tti, ish Ministèr dhe D r . 

Ragip Frashèri, Pérfaqésues i Komitetit « Shqipèria e L ir e » té N ew 

York- u t, etj . 
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B ashkia e Qytetit kishte s h tru a r njè p r itj e nè Ballonet e saja dhe 

pas kèsaj p r itjeje Kongresistèt dhe tè f tu a r i t , Ita liane, Arbreshè dhe 

Shqiptarrè e tè hu a j (gjthsejt ndonja 250 s hp ir t) , muarèn pjesè nè 

Darkèn madhèshtore tè Qendrès Ndèrkombètare tè Studimevet Shiptare, 

s h tru a r nè Alb ergo Sole. 

Gjatè kèsaj D a rke Kr yeta r i i In s ti tu ti t , D r . Rosolino Petrotta 

mb a j ti fjalèn e mirèseardhjes n 'ita lishe dhe pastaj nè shqipe. Kètè fjalè 

tè pèrzemèrtè dhe tè lartè po e botojmè nè fq . 105. 

Mè tè nesèrmen, 29 Nèntor, nè Au la Magna tè Fa ku ltetit te Letèr-

sisè t'U n iver s itetit filuan pa raqitjet e Referatavet tè Profesorèvet 

t' a rdh u r nga Ita l ia , Amer ika , G jermania dhe Au s tr ia . M ik u i vjetèr i 

kulturès shqiptare dhe i Shqiptarèvet, Prov. B ru no Lavagnini, Kryeta r 

i Fa ku ltetit, u dha miréseardhjen Kongresistèvet dhe hapi Mb ledhjen. 

Pas t i j D r . Rosolino Petrotta dhe Prof. Va len tin i pèrshèndetèn n'emèr 

t ' In s t i tu t i t dhe até dite dhe mè 30 Nèntor, nè 4 Mb ledhje, folèn dijetarèt 

e f tu a r : 

1. Prof.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ernest Koliqi, i U n ivers itetit tè Romès: « Hu ma n iteti i 

G jergi Ka s tr io ti t ; 

2. Prof. Stavro Skendi, i Columb ia U n ivers ity i New Y o r k u t : 

« Amb jen ti i ngatèrruar nè kohèn e veprimtarisè sè Skènderbeut » ; 

3. D r Papas Ignazio Parrino, i U n ivers itetit tè Palermès : « Skèn-

derbeu nè vep r imin e Pa pa tit per mb rojtjen evropiane » ; 

4. Docent Dr. Martin Camaj, Profesor nè U nivers itetin e M u n -

chen- it: « G ju ha shipe nè kohèn e Skènderbeut»; 

5. Prof. A t Basilio Pandzig, i A r k i v i t tè Pèrgpithshèm franceskan: 

« Franceskanèt nè shèrbim tè Shqipèrisè nq kohèn e Skènderbeut » ; 

6. Prof. At Jak Marlekaj, i U n ivers itetit tè B a r i t : « Skènderbeu nè 

traditèn popu llore » ; 

7. Prof. Namik Ressuli, i In s t i tu t i t U n ivers ita r tè Napolit te 

Gjuhèvet Orienta le : « F igu r a e Skènderbeut nè poemèn deradiane Scan-

derbeccu i pafaan » ; 

8. D r . At Vingenc Malaj, i Bibliotekès fraceskanè tè D u b rovn iku t: 

« Nevoja e njè bashkèrendimi bibliografìk ka s tr iotia n » ; 

9. Prof. Tefik Geci, i Shkollès Ekonomike tè Prishtinès : « Gjenea-

logjia dhe s fra gis tika (Sigllografìa, s tu d imi i vu lavet) ka s tr iotiane; 



135 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

10. D r .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Robert Schivanke, In s ti tu ti t tè Evropès; « Pèrfundime tè 

Kongresevet kas tr iotiane té Tiranés dlie té Prishtinès ». 

Per shkak té kohés sé keqe qè nda loi n is jen e a erop lan i! nga Munchen, 

nuk erdhén dot per tè pa ra qitu r Referatat e tyre Z Z . Prof. S tadtmiiller , 

D r. Peter B a r tl dhe Prof. Kis s ling. Per arésye tè ndryshme edhe Profe-

sorèt Shqipta r ii t'u n ivers itetit té Prishtinès, Z Z . Hasan Ka leshi dhe A l i 

H a d r i, mu ngu an. 

Profesor At Zef Valentini, titu U a r i Kathedrés sè Shqipes dhe 

D rejtor i Qendrès, fol i gjatè mb i a ktivitetin zhvil lu a r té Qendrès me 

bashkèpunètorét nè fushén e hu lu mtimevet té dokumentavet mb i Skèn-

derbené nè A r k iva t e ndryshém dhe mb i p rogra min e hu lu mtimevet tè 

métejshme qè do tè béhen gjatè vjetèvet tè ardhshém, késhtuqè ky Kon -

gres i sivjetèm i jep fu nd periudhés shumè a pak legjendare tè jetés sé 

Heroit shqiptar, dhe i len vendin periudhés sé doku mentimit h is tor ik . 

N E P I A N A D E G L I A L B A N E S I 

Ditèn e diel, 1 D h jetor 1968, banorèt e Horès s'Arbreshèvet dhe 

marrèsit pjesè né manifes timet e Palermès patèn ra s tin tè kalojnè njè 

dite té paharrueshme. Nè ballkonét e Bashkisè dhe tè Zyravet qeveritare 

sidhe nè mé tè shu mta t e banesavet p r iva te valonte F l a m u r i i Ka s tr iotit 

sè bashku me Tringjyréshin e Italisé. Nè Kathedra len u mblodhèn bano-

rèt dhe Kongresistèt t' a rd h u r nga Pa lerma dhe atje u gua njè Meshé 

Solemne, n a tyr is h t né gjuhèn shipe, nga Protopapa A t G jerg j i i S k iroi-

vet, Meshé e Shenjté e kénduar nga Ko r i a rb resh i Kathedra les . Pas 

U n g j i l it, Imzot Pernicia ro i u d rejtu a té pranishmévet me njé fjalé qè 

shquante lartésisht gjestet heroike tè Paraardhèsit tonè tè madh G jergj 

Ka s tr ioti Skènderbe, mbrojtési i Atdheu t arbèror dhe i qytetèrimit 

k r is tja n . 

Pas Meshés u formu a r r j es h timi dhe rend imi i popullsisè qè u drejtu a 

né B a shki k u u vu njé kurorè dafìne ndén Pllakén Pèrkujtimore per 

Skènderbené qè u inau gu ru a po até méngjes. 

( « S hqipta r i i l ire » ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
R A G I P F R A S H È R I 



Palermo,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S a lone d el M u n i c i p i o . 

U n g r u p p o d i congres s is ti e dì congress is te d u r a n te i l r icevimen to offerto d a l S inda co. 
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N E M E S T ' A B R E S H V E T 

N J E K E N A Q E S I E M A D H E S H P IRTE RO RE : 

N jè s h k r imta r i mire èshtè nè gjendje jo vetèm tè pèrshkruajè 

gsheh e dègjon, porse me imagjinatèn dhe a r tin e pendès sè t i j k r i j on 

dhe zb u ku ron . U ne nu k ka m mundèsi dhe as dèshirè tè k r i j o j dhe tè 

zb u ku roj, sepse pash dhe dègjova aq gjèra tè b u ku ra dhe tè la r ta saqè 

mu nd tè shkru a j njè libèr tè gjithè pa as mè tè voglèn shtesè dhe pa-

raqitje letra re- a r tis tike m i manifes timet per Pèrkujtimin e Skènderbeut 

nè 500- vjetorin e vdekjes sè t i j qè u zhvillu an nè Palermè tè Sicilisè, 

gjatè ditèvezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 28, 29, SO Nèntor dhe 1 D h jetor 196S. 

Kèto manifestime, kèto kremtime, u ben aq madhèshtore saqè tè 

gjithè, Shqiptare dhe Arbreshè, e ndiem veten krenarè tè fisit arbèror. 

S' duhet tè merret si njè tepèrim kjo thènie e ime: S h ip ta r i s i une, mèr-

g imta r i s i une, gjatè kètyre 2i vjetève l a r g D heu t, rrallè herè ka qenè 

i tr on d itu r nè s hp ir t dhe ka ndier aq thellè e mè h id h u r la r g imin e 

padèshiruar, la r g imin me dhunè nga Atdheu dhe nga tè da shu r it per 

tè cilèt ma l l i ndoshta, nè tè ti l l a raste si a i i Palermès, egèrsohet nè 

thellèsi por njèkohèsisht tè du ket s iku r kthehet nè njè s h kr ir je mallèn-

g j im i tè èmbèl k u r èshtè ndjerè dhe p ra nu a r me dashu ri, me ngrohtèsi, 

mè vèllazèri nga zemrat e bashkègjakasvet arbreshè qè r r a h in nè unison 

me tènden. 

Shqiptarèt e a rdhu r nga qytetet ita ljane, nga G jermania , nga 

Au s tr ia , nga Amer ika , patèn ras t tè ndodhen nè mes tè Arbreshèvet, tè 

p r itu r , tè festuar, tè gèzuar, tè nderu a r nga Arbreshèt dhe nga Siciljanèt 

vetè. Kryeqyteti i Sicilisè, me popu ll dhe me au tor itetet zyrta re dhe 

u nivers ita re, gjatè a tyre ditève u bashkuan me ne nè emr in e Skènder-

beut, F l a mu r i i tè cil it, i papèrlyer me shenja tè hua ja , va la viti i l ire, 

madhéshtor nè l i r i tè piote. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• * * 

Ceremonitè zyrta re t'organizu ara me njè ora r dhe p rogra m tè para -

caktu a r nga Qendra Ndèrkombètare e S tu dimvet Sh ipta re Pranè U n i -

vers itetit tè Palermès, u zhvillu an duke filluar me njè Meshè solemne nè 

gjuhè shqipe cèlebruar nè Kishèn M a r tora na t'Arbreshèvet. A tj e E m i -

nenca e T i j Ka rd in a l i Francesco Carpino, A rk ip es h kv i Palermos pér-

ku j to i me fjalè tè la r ta Skènderbené tonè dhe tè botes kr is tiane perèn-

dimore. Pastaj nè njè faqe tè m u r i t tè Kishès nè tè djathè u inau gu ru a 

njè Pllakè mermer i. 
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E mocion i i im gjatè Meshés, duke dègjuar gjuhèn tonè, sidhe a i i 

Kr yeta r i t tè « Vatrès », Z. Peter Chicosi, pèrkrah tè cil it ndodhesha, 

nu k ka qenè mè i u lte nga emocioni qè provu am k u r Mesha nè gjuhè 

shqipe u celebrua nè Shèn Pjetèr tè Romès nè P r i l l in e ka lu a r . Pas 

Meshés nè M a rtora na , g j ind ja ka loi né Bashkiné e Palermos ku per nder 

é té ftu a rvet Kr yeta r i i Bashkisè kishte s h tru a r njè « bu ffet » dhe k u , 

s i une sidhe Kr yeta r i i « Vatrès », patém ra s t tè n jihesh im me persona-

litetet s iciliane. D u het té shtoj se nderimet qè na u bène s i Pérfaqésues 

té « Vatrès » famémadhe kané qenè té la r ta dhe na kané p r eku r thellésisht. 

Véllazéria e ngrohté u shqua akoma mé shumè né Hotelin Sole ku 

Qendra kishte s h tru a r njé darkè madhèshtore per nder tè ftu a rvet, ndonja zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

250 veta. F j a l im i i mb a j tu r nga D r . Rosolino Petrotta , Kryeta r i Qendrès, 

na p reku dhe do té mbetet i paharrueshém Pèrséri u lu tem lexuesvet 

mos ma m a r r in per tepèrim po té thom se gjatè asaj darke, gjatè a tij 

f j a l im i dhe gjatè ceremonivet tè tjera e ndjeva veten s iku r ndodhesha 

né vendin t im , me shokèt e me véllezérit e m i j . 

D he k u lm i i malléngjimit a r r i t i ku r , pasi mb a roi fjalèn D r . Petrotta , 

njé kor i pèrbéré prej ndonja 50 Arbreshésh, d jem e vajza té veshur 

me kostu met e tyre kombétare té shkèlqyeshme, kènduan Hymnin e 

Flamurit, Per Mèmèdhené, 0 Shqypni, o e mjera Shqypni! dhe mè né 

fu n d H ymn in e stèrgjyshvet te tyre, até kèngè k u r e dègjon té nd rydh 

zemrèn dhe té vè nè njé gjendje emocionale tè thellè sa té njomen sytè: 

O i, e b u ku ra More, 

Cé k u r tè lé! 

Mè nènké tè pé! 

A tje ka m'u Zotin-taté, 

A tje ka m'u mèmén t' ime, 

A tj e ka m'u t ' im vèlia! 

O e b u ku ra More, 

Qè k u r tè lé 

Mè nènké té pé! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Kongres i i Dijetarèvet qè paraqitén relacionet e veta m b i Skènder-

bené dhe kohèn e t i j , u mb a jt gjatè dy ditève, 29 dhe 30 Nèntor nè Sallén 

e Madhe té U n ivers itetit, k u D ekani i Fa ku ltetit tè Letérsisé, Prof. B ru no 

Lavagin i, D r . Rosolino Petrotta dhe Prof. A t Zef V a len tin i hapén Kon-

gres in me fjalé té pèrshtatèshme dhe uruese. Kénaqèsi té madhe pata 

k u r njoha Prof. Tetik Gecin bashkè me dy shokè té tjeré tè t i j qè kish in 

a rdh u r nga Kosova e jonè. 
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Pasi pèrfunduan relacionet, D r . Rosolino Petrotta i dorèzoi Krye-

ta r i t tè « Vatrès » D ip lomat si Anètarè N d er i tè Qendrès, per atè vetè 

dhe per ish Kryetarèt Kr is to Thanas dhe Anthony Athanas . Personalisht 

mua bashkè me D r . H a md i O ru gin dhe Z. As im Jakova na nderu an duke 

na emèruar si anètarè « b enemeriti » dhe D r . Athanas Gegajn, gjersa 

tè jetè editor i D iel l it, anètar i Studimevet. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* :̂ * 

Ditèn e pare tè D h jetor it, dite e diel, tè gjithè shku am nè Piana degli 

Albanesi (Hora e Arbreshèvet) dhe manifes timet e atjeshme tè asaj dite 

perbène nje Apotheozè per Komb in tonè dhe per Skènderbené. U bashku -

am ne, Shqiptarèt e Shqipèrisè dhe Kosovarèt, me vèllezèrit arbreshè, 

me vèllezèrit e g ja ku t tè shprishu r, stèrnipa tè Skènderbeut. Q yteti i 

gjithè ishte zb u ku ru a r me F la mu j tè Italisé dhe tè Shqipèrisè. (^unat dhe 

vajzat e shkollavet té gjithè mb a n in nga njè F la mu r tè Skènderbeut 

né dorè, duke i dhénè gjithè qytetit njé pamje gazmore qè s 'di ta pérsh-

kru a j me fjalè tè pèrshtatèshme. Konsta tu am, une, sidhe tè tjerèt si une 

té a rdhu r nga gdo anè, sa ngushtè e sa fo r t na l idh a i gjak i pèrbashkét, 

g ja ku i Arbèrit, g iaku i Skènderbeut. E ndjeva veten s iku r ndodhesha 

nè Vlorè, nè vendin t im , k u r festohej D ita e F la mu r it, dhe ia shfaqa 

kètè ndjenjè bashkèqyetarit t im , V lon ja tit A t Sofron Prenges, qè mé 

tha se edhe a i ishte mallèngjver si une. Ku s h ka p a tu r ras t tè shkojé né 

Horèn e Arbreshèvet, té pèrshéndetet shqip me tè gjithè, tè flasé shqip 

nè gdo vend dhe tè qortohet ku r flet ita lishte pa qenè nevoja, nè dyqane, 

nè restau rante, né kafene, i f tu a r nè cdo familje, do té mé japè tè drejtè 

per sa them. 

Dhe pas njé p r itje né Bashkiné e Q ytetit per té f tu a r i t , tè kénaqur 

edhe nga kèngét shqipe tè kènduara nga nxènésit e shkollavet, té prega-

t i tu r nga Zonju shja Ortaggio, mor i fu n d Pérkujtimi i Skènderbeut nè 

500- Vjetorin e vdekjes sé t i j . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Ta n i qè u ktheva né New York , gdo gjé qè u zhvillu a né Palermè 

dhe né Horé ka ma rre per mu a njè pamje ku jtimore madhèshtore, ma l-

léngjyese, plot shorti qè mè prek thellè né s h p ir t: mé duket s i njè éndérr! 

S i ta mb yl l kètè pérshkrim? Fjalèt mè duken tè dobéta, dhe besoj se ato 

manifestime mu nd t ' i ka rakter izoj me kèto dy p ik a : 



1. Nè Bashkiné e Santa Kristinès Gela, Z. Dhmitèr B er a tti u ftu a 

tè mbajè njè fjalè. S'e pèrfundoi dot sepse nè njè pikè u mallèngjye aq 

tepèr sa i shpètuan lotèt dhe i u drodh zèri; 

2. A t Vingenc Ma la j , nè njè letèr qè mè dèrgon nga Roma, nder 

tè tjera mè thotè : « Momente me tè vèrtet aq tè b u ku ra qè na naltèsuen 

s h p ir tin , aq sa k u j t i m i i tyne mè len kajherè pa gjumè natèn e mè pèr-

mallon nè zemèr ». 

Kèto fjalè tè Frageskanit b ashkatdhetar pèrshkruajnè efektivisht 

gjendjen dhe sentimentet komplekse tè Shqiptarèvet tè sotèm, tè vetè-

dijshèm tè potencia litetit mè tè lartè tè idesè kombétare tè njé ethnisé 

kompakte e da llu ar qè e quajmé Fis , Fare, G j in i, A te r i ARB E RO RE . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S E L A H E D I N V E L A J 

D U E R I T R A T T I D I S KA N D E R B E G D O N A T I A L NOSTRO C E N TRO 

I l nostro Centro ha avuto in dono, du rante l'anno delle celebrazioni 

castriottiane, due r i t r a t t i d i Skanderbeg. • 

— I l p r imo — che i congressisti hanno a mmira to — nella parete 

centrale dell 'Au la Magna della Facoltà d i lettere d i Pa lermo du rante le 

sedute del Convegno — è opera del p ittore canadese Peter R. Freeman, 

oriu ndo albanese, da l u i donato, per mezzo della « Amer ican Alb an ian 

C ha r ity » d i D etroit, a Sua Santità Paolo V I , e da questi destinato a 

una is titu zione cu ltu ra le albanese. 

La detta « C ha r ity » ha assegnato i l r i tr a tto a l nostro Centro. 

— I l secondo — esposto i l 28 novembre sera nel salone dell'Hotel 

Sole d i Palermo, du rante la indimenticab ile cena sociale — è opera 

della giovaniss ima p ittr ice « arbreshe » La u ra Natangelo- Petrotta , nipote 

del Presidente On. Petrotta . I l lavoro è stato compiu to per fa rne dono 

a l Centro in occasione delle celebrazioni, in Palermo, del V centenario 

della morte d i G iorgio Ka s tr iota Skanderbeg. 



Palermo, 28 novembre 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA H o te l Sole. 

L a giovane p i ttr ice « a r b r e s h e » L a u r a N a ta n gelo - Petr otta viene com p l im en ta ta p er i l r i t r a tto d i S ka n d erb eg dona to a l C en tro 



Palermo, 28 noi: 1968.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L 'a s petto d e l la Chiesa d e l la M a r to r a n a d u r a n te la commemora zione 

d i S ka n d erb eg . 
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CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI ALBANESI 
p re sso l'Unive rsità  d i PA LERM O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C os titu ito con a tto n ota r Cesare G eb b ia d el 24 n ovemb re 1948 i n s egu ito a voto d el 1° C on -

gresso In ter n a zion a le d i S tu d i A lb a n es i d i Pa ler mo (24-26 ottob r e 1948). 

S T A T U T O 

( A p p r ova to n el la s edu ta d i C on s ig l io d el 16-3-1964 e mod ifica to nel le s edu te d e l 26-4-1966 -

d e l 24-3 e 21-10-1968). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R T . 1° - E ' costitu ito in Palermo i l « CENTRO IN TE RN A Z IO N A L E D I S TU D I 

ALB AN E S I » con sede presso FUniversità degli S tudi, sotto g l i auspici 

del Governo Regionale della S icilia . 

AR T . 2° - I l « Centro » ha i seguenti scopi : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a) promuovere e favorire g l i studi d i materia albanese in qualsiasi ramo 

e specialmente nelle discipline umanistiche; 

6) affiancare ed integrare Fattività scientifica e cu ltu ra le della cattedra d i 

Lingu a e Letteratura albanese is titu ita presso FUniversità d i Palermo 

dal Governo Regionale S iciliano, con Legge l i ottobre 1953 N . 63 ; 

c) instaurare e sviluppare rapporti e scambi con a l tr i Is titu ti, Società ed 

E nti ita lia n i ed esteri che svolgono attività nel campo degli studi d i 

a lb anologia ; 

d) curare la conservazione delle tradizioni lingu istiche, letterarie, cu ltu -

r a l i , religiose e folkloristiche albanesi in Ita lia , secondando ogni in i-

ziativa r ivolta a questo scopo, promuovendo corsi d i insegnamento, con-

ferenze, convegni, sedute accademiche, mostre, escursioni e manifesta-

zioni varie, nonché idonee iniziative assistenziali; 
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e)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA creare e mantenere una B ib lioteca d i a lbanologia , u n archivio e, pos-

sib ilmente, u n Museo Etnografico italo-albanese ; 

/) provvedere a lla pubb licazione d i u n organo d i stampa periodico del 

« Centro » e ad a ltre idonee pu b b licazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R T . 3° - 11 « Centro » non ha scopi specu lativi, ma soltanto scientifici, cu ltu ra l i 

ed assistenziali. Esso è apolitico. 

A R T . 4° - I l « Centro » per svolgere i suoi compiti e per sostenere g l i oneri da 

essi derivanti ha a sua disposizione ed amminis tra : le quote sociali 

annu a li dei Soci e g l i eventuali contr ib u ti s traordinari d i E nti, Is titu ti 

e p r iva ti. 

I I pa trimonio del « Centro », nel caso d i scioglimento, andrà a l l 'U n i-

versità d i Palermo perchè sia destinato ad arricchire la B ib lioteca della 

Cattedra d i lingu a e letteratura albanese. 

A R T . 5" - Possono essere Soci del « Centro » coloro i qu a li aderendovi ne accet-

tano i l programma e si impegnano a cooperare per i l raggiungimento 

dei suoi scopi. I soci possono essere « ord ina r i », « sostenitori » e 

« benemeriti ». Essi versano le rispettive quote sociali nella misura sta-

b il ita da l Consiglio. 

A R T . 6° - Possono essere Soci del « Centro » anche E nti, Is titu ti ed Associazioni. 

A R T . 7" - A personalità - anche estere - particolarmente benemerite nel coope-

rare, comunque, per i l raggiungimento degli scopi del « Centro », o in 

modo speciale distintesi nel campo degli studi e della cu ltu ra albanese 

potrà essere conferito i l titolo d i « Soci Onora ri ». 

I l conferimento d i questo titolo è d i competenza del Consiglio. La 

relativa deliberazione, con motivazione scritta da verbalizzare, deve r i -

scuotere la unanimità dei voti dei Consiglieri presenti. 

I Soci Onora ri godono g l i stessi d i r i tt i dei Soci O rd ina r i. 

Essi, con la medesima procedura, possono essere chiamati ad eserci-

tare la funzione d i « Delegati del Centro » nelle rispettive sedi. 

AR T . 8° - I l « Centro » è amministrato e diretto da u n Consiglio d i venticinque 

memb ri così composto : 

1) I l Vescovo d i Piana degli Albanesi (Pa lermo); 

2) I l Vescovo d i Lu ngro (Cosenza); 

3) L 'Arch imandr ita del Monastero greco - albanese d i Grottaferrata 

(Roma) ; 

4) I l titola re d i Lingu a e Letteratu ra albanese del l ' Università d i 

Pa lermo; 
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5) I l Preside della Facoltà d i Lettere dell 'U niv. d i Pa lermo; 

6) 11 Presidente del Centro per la Cooperazione Mediterranea d i Pa-

lermo ; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
7 ) I l Provveditore agli Studi d i Pa lermo; 

8) 11 D irettore del giornale « D ie l l i » organo della Federazione Panal-

banese « Va tra » d i Boston (U .S.A.) ; 

9) I l Rettore del Seminario d i Piana degli Alb anes i; 

10) I l Parroco della Chiesa greco-albanese d i Palermo ; 

11) La D irettrice del Collegio d i M a r ia d i Piana degli Alb anes i; 

12) La D irettrice dell ' Is titu to Suore Basiliane : « S. Macrina » d i 

Mezzoj uso ; 

13) I l D irettore dell ' Is titu to basiliano ita lo - albanese « A Reres » d i 

Mezzojuso. 

Tu tti i suddetti memb ri - ad eccezione del titolare d i lingu a albanese 

dell'Università - possono designare u n loro rappresentante permanente. 

A R T . 9° - 1 tredici consiglieri d i cu i a l precedente art. 8 procedono a lla integra-

zione del Consiglio, con a l tr i dodici consiglieri, eleggendoli tra i Soci 

del « Centro » noti per particolare competenza ed attaccamento a lle 

tradizioni ita lo - albanesi. 

A R T . 10° - I l Vescovo d i Piana degli Albanesi, quale Capo locale della Comunità 

italo-albanese d i S icilia e quale naturale tu tore delle sue trad izioni 

etniche, religiose e cu ltu ra l i è i l Presidente Onorario del « Centro ». 

E g l i designa, in seno al Consiglio, i l Presidente effettivo del « Centro ». 

A R T . 11° - I l titola re d i lingu a e letteratura albanese dell'Università d i Palermo 

è d i d ir itto i l Vice Presidente e D irettore del « Centro » e pertanto i l 

più diretto consigliere e collaboratore del Presidente : promuove in i -

ziative, propone programmi, esprime pa rer i; dirige e vigila particolar-

mente le pu bb licazioni del « Centro ». 

A R T . 12° - I l Presidente - d i intesa col Vice Presidente - sceglie tra i componenti 

del Consiglio a l tr i sette memb ri con la qualifica rispettivamente d i 

Cancelliere, Vice-D irettore, Addetti Stampa, Amministratore, Segretario 

e Vice-Segretario. 

I l Presidente, i l Vice Presidente e questi sette collab oratori costituiscono 

la G iunta Esecutiva del « Centro ». 

A R T . 13° - I] Consiglio si riunisce almeno una volta l'anno per l'esame e l'ap-

provazione del programma e del b ilancio preventivo e consuntivo. 
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Potrà essere convocato i n via straordinaria dal Presidente a su richiesta 

scritta e motivata d i almeno otto consiglieri . 

Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria la presenza d i 

almeno dodici Consiglieri . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R T . 14° - I I Consiglio dura i n carica cinque anni. A l l o scadere del quinquennio 

i tredici membri d i d i r i t t o del Consiglio previsti dal precedente art . 8 

devono confermare o sostituire i loro eventuali rappresentanti, i qual i , 

a loro volta, a norma del l 'art . 9 procederanno al la elezione degli a l t r i 

dodici consiglieri . 

ART . 15° - I l Presidente ha la legale rappresentanza del « Centro » ; convoca e 

presiede i l Consiglio e la Giunta Esecutiva; provvede al la esecuzione 

delle del iberazioni ; cura la osservanza delle norme statutarie; rende 

not i a i Soci i programmi , i b i lanc i ed ogni altra notizia che interessa 

la vita del « Centro » . Assistito dal la Giunta Esecutiva potrà prendere 

i n via d i urgenza anche deliberazioni d i competenza del Consiglio, da 

portare a ratifica, ad eccezione delle modifiche d i Statuto, e delle nomine 

dei Soci onorari . Affida - al bisogno - part i co lar i incarichi ad a l t r i 

membri del Consiglio. 

A R T . 16° - Eventuali proposte d i modifiche al presente Statuto possono essere 

avanzate o dal Presidente o da almeno otto Consiglieri . La loro appro-

vazione deve riscuotere i l voto d i almeno sedici dei venticinque compo-

nenti del Consiglio. 

N O R M A T R A N S I T O R I A 

I l Consiglio - finché non sarà emanato l 'apposito Regolamento, adotterà, 

anche per tramite della Giunta Esecutiva - quelle norme che volta per volta po-

tranno rendersi necessarie per assicurare la migl iore attuazione del presente Statuto 

e la più proficua attività del « Centro » . 
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P R E S I D E N T E O N O R A R I O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
( A r t . 10 d e l l o S t a t u t o ) 

S. E. Rev.ma Mons. GIUSEPPE P E R N I C I A R O - Vescovo della Diocesi d i Piana 

degli Albanesi 

S O C I O N O R A R I 
( A r t . 7 d e l l o S t a t u t o ) 

( t ) Mons. T H E O F A N N O L I - Boston Mass. ( U . S. A.) 

( t ) Prof. F R A N Z B A B I N G E R - Monaco (Germania) 

Prof. ERNEST K O L I Q I - Roma 

Prof. GEORG S T A D T M U L L E R - Monaco (Germania) 

Prof. BRUNO L A V A G N I N I - Palermo 

Prof. CARLO T A G L I A V I N I - Padova 

Prof. GIUSEPPE SCHIRO' - Roma 

Prof. ALOIS SCHMAUS - Monaco (Germania) 

Zot i CHRISTO T H A N A S - Boston (U.S.A.) 

Zot i A N T H O N Y A T H A N A S - Boston (U.S.A.) 

Zot i PETER CHICOS - Boston (U.S.A.) 

C O N S I G L I O 
( A r t . 8 e 9 d e l l o S t a t u t o ) 

1. On. D r . ROSOLINO P E T R O T T A i n rappres. del Vescovo d i Piana degli 

Albanesi 

2. Papàs FRANCESO V E C C H I O i n rappres. del Vescovo d i Lungro 

3. P. SOFRONIO PRENCE in rappres. de l l 'Archimandr i ta d i Grottaferrata 

4. Prof. P. GIUSEPPE V A L E N T I N I , Ordinar io d i Lingua e Letteratura Albanese 

dell'Università 

5. Prof. BRUNO L A V A G N I N I , Preside della Facoltà d i Lettere dell'Università 

6. On. Prof. GIUSEPPE L A L O G G I A , Presidente del Centro per la Cooperazione 

Mediterranea 

7. Comm. Prof. GIUSEPPE P U R P I , Provveditore ag l i Studi d i Palermo 

8. Dott. A T H A N A S GEGAJ, Direttore del giornale « D i e l l i » d i Boston (U.S.A.) 

9. Prof. S A L V A T O R E P E T R O T T A , in rappres. del Rettore del Seminario d i 

Piana degli Albanesi 
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10. Papàs V I T O STASSI, Parroco della Chiesa Greco-Albanese d i Palermo 

11 . Dott . G I U S E P P I N A ORTAGGIO i n rappres. del Collegio d i Maria d i Piana 

degl i Albanesi 

12. Dott . Papàs I G N A Z I O P A R R I N O i n rappres. del l ' Ist i tuto Suore Basiliane 

« S. Macrina » d i Mezzoj uso 

13. P. C L E M E N T E G H E T T A , Direttore del l ' Ist i tuto basiliano italo-albanese « A . 

Reres » d i Mezzoj uso 

14. Generale I n g . P I E T R O A J A V O L A S I T - 15. D O M E N I C O ALESSI - 16. Avv. 

C A R M E L O B I S U L C A - 17. Prof. N I C O L O ' CARNESI - 18. Dott. FRANCESCO 

CRISPI - 19. Dott . P A O L A C U S I M A N O - 20. GJON GJOMARKAJ - 20. Prof. 

K A R L G U R A K U Q I - 22. Dott . A N T O N I N O G U Z Z E T T A - 23. Prof. A N T O -

N I N O M A N D A L A ' - 24. Mons. Papàs LORENZO PERNICIARO - 25. Dott . 

FRANCO T O M A S I N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G I U N T A E S E C U T I V A 
( A r t . 10, 1 1 e 12 d e l l o S t a t u t o ) 

On. Dott . R O S O L I N O P E T R O T T AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Presidente 

Prof. P. GIUSEPPE V A L E N T I N I Vice Presidente e Direttore 

Prof. K A R L G U R A K U Q I Cancelliere 

Prof. S A L V A T O R E P E T R O T T A Vice Direttore 

Dott . FRANCESCO CRISPI 

Dott . F R A N C O T O M A S I N O 

GJON G J O M A R K A J Amministratore 

Dott . A N T O N I N O G U Z Z E T T A Segretario 

Prof. A N T O N I N O M A N D A L A ' Vice Segretario 

I Soci del "Cent ro di Studi Albanesi, , 

per l'anno accademido 1 9 6 8 - 6 9 

S O C I B E N E M E R I T I 

S. E. Mons. GIUSEPPE P E R N I C I A R O , Vescovo d i Piana degli Albanesi 

S. E. Mons. G I O V A N N I S T A M A T I , Vescovo A m m . A p . d i Lungro 

Rev.mo P. TEODORO M I N I S C L Archimandr i ta Ord . d i Grottaferrata 

Principe F E R D I N A N D O C A S T R I O T A SCANDERBEG - N a p o l i 

Principe GIORGIO C A S T R I O T A SCANDERBEG - N a p o l i 
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N . H . GIORGIO CASTRIOTA SCANDERBEG - Bagnol i (Napol i ) 

On. D r . ROSOLINO P E T R O T T A - Palermo 

Prof. P. GIUSEPPE V A L E N T I N I - Università Palermo 

COMUNE D I CONTESSA E N T E L L I N A (Palermo) 

Prof. JOSEPH. V . C A L T A G I R O N E - New Y o r k ( U . S. A.) 

Z. ISA E L E Z N D R E U - Firenze 

Dr . PETER et D O M E N I C A R I C C A R D I - Los Angeles ( U . S. A.) 

D r . REXHEP K R A S N I Q I - New Y o r k ( U . S. A.) 

Z. A S I M J A K O V A - New Y o r k ( U . S. A.) 

Z. S E L A H E D I N V E L A I - New Y o r k ( U . S. A.) 

Dr . H A M D I O R U g i - NO. Massapequa ( U . S. A.) 

Dr . A T H A N A S GEGAJ - Boston ( U . S . A . ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S O C I S O S T E N I T O R I 

Ing . G I O V A N N I ALESSI - Palermo 

Avv. SOTIR A V R A M I - Roma 

Miss H E L E N B E L L O N E - New Orleans ( U . S. A.) 

Dott. GIUSEPPE B E N N I C I • Palermo 

Prof. FRANCESCO BONASERA - Università Palermo 

Prof. M A R T I N C A M A J - Università Monaco (Germania) 

Dott. ANGELO C A N D U R A SCHIRO' - Cefalù 

Dott. S A L V A T O R E C A P P A D O N A - Palermo 

Prof. N I C O L A CARNESI - Palermo 

Dott . FRANCESCA C O M A N D E ' - Piana degli Albanesi 

Dott . FRANCESCO CRISPI - Palermo 

Avv. GIUSEPPE CUCCIA - Palermo 

Dott. P A O L A C U S I M A N O - Palermo 

Dott. C R I S T I N A C U S I M A N O - Palermo 

Z. L I N D E L I J A - Roma 

Dott . M A R I L I S A D I G I O V A N N I - Mi lano 

M r . J O H N D O L C E - New Orleans ( U . S. A.) 

Prof. Dott . CALOGERO G A R A G I - Roma 

Notaro dr . CESARE GEBBIA - Palermo 

Duchessa F I L O M E N A GIUSSO D E L GALBO C A S T R I O T A SCANDERBEG - N a p o l i 

Duca FRANCESCO GIUSSO D E L G A L B O C A S T R I O T A SCANDERBEG - N a p o l i 

Z. GJON G J O M A R K A J - Palermo 

Z. N D U E G J O M A R K A J - Palermo 

Rag. M A R I A N O GRECO - Bagheria 

Prof. K A R L G U R A K U Q I - Palermo 
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Dott . A N T O N I N O G U Z Z E T T A - Piana degli Albanesi 

I n g . K A R L K A R O L I - Berl ino (Germania) 

Zonja D U D U S H K L I S S U R A - Vienna (Austria) 

Prof. ERNEST K O L I Q I - Roma 

I S T I T U T O B A S I L I A N O I T A L O - A L B A N E S E - Mezzojuso 

Comm. Prof . G I O V A N N I L A L A COMNENO - Roma 

D r . FRANCESCO L I C A U L I - Palermo 

Dott . S A V E R I O L I C A U L I - Piana degli Albanesi 

Ing . G I O R G I O L O I A C O N O - Palermo 

I n g . GIUSEPPE L O I A C O N O - Palermo 

Dott . G I A C O M O M A N D A L A ' - Palermo 

Prof. P. G I A C O M O M A R L E K A J - B a r i 

D r . ERCOLE M A S C I - Cosenza 

Prof. Papàs P I E T R O M A S I - Parroco • Piana degli Albanesi 

Comm. L U I G I M A T R A N G A - Palermo 

M r . F R A N K M E S S I N A -New Orleans ( U . S. A.) 

M r . L U C I A N O M E S S I N A - New Orleans ( U . S. A.) 

D r . Papàs GIOV. B A T T . M O L L O - Castro regio (Cosenza) 

Sig. S A V E R I O N O R A N T E - Campomarino (Campobasso) 

A t ZEF OROSHI - New Y o r k ( U . S. A.) 

Maggiore T H O M A P A N D A - Piana degl i Albanesi 

Dott . I R E N E P A R R I N O - Palazzo Adriano 

Mons. Papàs LORENZO P E R N I C I A R O Arciprete d i Mezzojuso 

D r . S A L V A T O R GIORGIO P E T R O T T A - (Palermo) 

D r . GIORGIO F E T T A - Capaci (Palermo) 

Prof. N A M I K RESSULI - (Torino) 

Prof. E L I S A S A L V A T O R E - Termo l i (Campobasso) 

D r . GIORGIO SCHIRO' - Palermo 

Comm. Dott . GIUSEPPE SCHIRO' f u Nicolò - Palermo 

M r . JOSEPH SCHIRO' - New Orleans ( U . S. A.) 

Dott . G J I N SCHIRO' - Palermo 

Comm. Avv. PAOLO SCHIRO' fu Nicolò - Palermo 

Sig. ZEF SCHIRO' - Palermo 

Z. L E C S H L L A K U - Par ig i (Francia) 

P. N I L O S O M M A - Grottaferrata (Roma) 

Papàs V I T O STASSI - Palermo 

Dott. GIUSEPPE T A L E N T O - Piana degli Albanesi 

Dott . F R A N C O T O M A S I N O - Palermo 

Sig. V I T A L E V I N C E N Z O - Induno (Varese) 

Dott . G A E T A N O Z A L A P I - Palermo 
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Generale D o t t . I n g . P I E T R O A J O V A L A S I T - P a l e r m o 

S ig . A N T O N I N O A L E S - P a l e r m o 

S t u d . G I A C O M O A L E S - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig .na V I N C E N Z I N A A L E S - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig . V I T O A L E S - P a l e r m o 

M o n s . A N Ò E L O A L T U N - V e n e z i a 

D o t t . G I U S E P P E A M I C O - Contessa E n t e l l i n a 

D o t t . D I O N I S I O B E N N I C I - M a r s a l a 

S ig . M A T T E O B E R T O L I N O - P a l e r m o 

A v v . C A R M E L O B I S U L C A - P a l e r m o 

M r . P E T E R B I S U L C O - S a i n t L o u i s ( U . S. A . ) 

D o t t . S A L V A T O R E B I S U L C A - A g r i g e n t o 

Co l . Z. L A Z A R B O J A X H I U - P a l e r m o 

Sig .na G I N A B O V F - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig .na M A R I A T E R E S A B O R G I A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

D o t t . Papàs V I T O B O R G I A - M a l t a 

C o l o n n e l l o M A R I A N O B U G L I A R I - Cosenza 

D r . G U S T A V O B U R A T T I - Chiavazza ( V e r c e l l i ) 

D r . N U S H B U S H A T I - V i e n n a ( A u s t r i a ) 

M o n s . G I O S U È ' C A L A C I U R A - Prevosto - B i a n c a v i U a ( C a t a n i a ) 

P r o f . A N T O N I N O C A L D A R E L L A - P a l e r m o 

S ig .na M A R I A C A M A R D A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

D o t t . F E L I C E C A M M A R A T A - P a l e r m o 

Papàs G I O V A N N I C A P P A R E L L I - A r c i p r . S. Sofia d ' E p i r o (Cosenza) 

S ig . F I L I P P O C A R O N N A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

P r o f . D o t t . A G O S T I N O C A V A D I - P a l e r m o 

A v v . A N T O N I N O G H E T T A - O n e g l i a 

A v v . V I N C E T M Z O C H I O D I - S. D e m e t r i o C o r o n e (Cosenza) 

C I R C O L O D I C U L T U R A « S K A N D E R B E G » - Contessa E n t e l l i n a 

C I R C O L O C U L T U R A « G. S C H I R O ' » - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

C I R C O L O S K A N D E R B E G - Palazzo A d r i a n o 

S ig . G I O V A N N I C I U L L A - P a l e r m o 

C O L L E G I O D I M A R I A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

T . C o l . G I U S E P P E C O L L E T T I - V e r o n a 

D o t t . M A R I A C O L L E T T I - Contessa E n t e l l i n a 

C o m m . D r . O R A Z I O C O M E L L A - P a l e r m o 

S i g . G I O R G I O C U C C I A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig . C U C C I A S A L V A T O R E - P a l e r m o 

D o t t . S O F I A C U C Q A - P a l e r m o 

Cav. G U I D O D E C R I S T O F A R O - I m p e r i a P . M. 

L U I S D E R O S A - U r u r i 

A v v . S A L V A T O R E D I S A L V O - P a l e r m o 

Papàs G I O R G I O E S P O S I T O - A r c i p r e t e d i S. D e m e t r i o C o r o n e (Cosenza) 

Sig .na V I T A L I N A F I L P I - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig .na G I O V A N N A F U S C O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 
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D r . C O S T A N T I N O F R A N C O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

Papàs S O T I R F U R X H I ' - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

P r o f . G I O R G I O G A B R I E L L I - R o m a 

S i g . N I N O G E B B I A C O S T A N T I N L P a l e r m o 

D o t t . G I O V A N N I G E N O V E S E - Contessa E n t e l l i n a 

P r o f . G I U S E P P E G E N T I L E - P a l e r m o 

M r . T H O M A G J A T A - M a n h a t t a n B e a c h ( U . S. A . ) 

Sac. N I C O L A G I O R D A N O - P a r r o c o - C h i e u t i ( F o g g i a ) 

D o t t . P I A C O N C I G R A V I N O - R o m a 

D o t t . G I U S E P P E G U Z Z E T T A - M i l a n o 

S i g . n a M A R I A G U Z Z E T T A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

I S T I T U T O SS. S A L V A T O R E d e i P P . B A S I L I A N I - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

I S T I T U T O S U O R E B A S I L I A N E - M e z z o j u s o 

Z . T A H I R K E R N A J A - N e w Y o r k ( U . S. A . ) 

Z o n j a F E Z I L E T L I B O H O V A - R o m a 

P u b b l i c i s t a D O M E N I C O L I C U R S I - F a m e t a (Cosenza) 

S i g . A N T O N I O L O M B A R D O - P a l e r m o 

S i g . G I U S E P P E L O I A C O N O - Contessa E n t e l l i n a 

Cav. M A R T I N O L O N C A O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S i g . n a G I O R G I N A M A I S A N O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S i g . n a M A R I A M A I S A N O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S i g . n a V I T T O R I N A M A I S A N O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

P . V I N K O M A L A J - R o m a 

P r o f . A N T O N I N O M A N D A L A ' - B a l d a ( P a l e r m o ) 

P r o f . F R A N C E S C O M A N D A L A ' - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

M o n s . P a p à s M A R C O M A N D A L A ' - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

Genera l e D o t t . G I O R G I O M A N E S - R o m a 

P . P A U L I N M A R G J O K A J - V i e n n a 

Papàs F R A N C E S C O M A S I - M e z z o j u s o 

S i g . M A R I O M A S S A R O - C h i e n t i ( F o g g i a ) 

S i g . F R A N C E S C O M A T R A N G A - P a l e r m o 

S i g . F R A N C E S C O M A T R A N G A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S i g . n a G I U S E P P I N A M A T R A N G A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S i g . n a V I N C E N Z I N A M A T R A N G A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

I n g . S A L V A T O R E M A T R A N G A - P a l e r m o 

P r o f . M A T R A N G A V I T O - R i m i n i 

A r c i p r e t e P a p à s V I N C E N Z O M A T R A N G O L O - A c q u a f o r m o s a (Cosenza) r 

P r o f . D E M E T R I O M A U R O - S. D e m e t r i o C o r o n e (Cosenza) 

M o n s . G I U S E P P E M I N N E L L A R I Z Z O - F a v a r a 

D o t t . A N T O N I N O M U S A C C H I A - P r i z z i 

P r o f . N O R C I A V I N C E N Z O - P a l e r m o 

D o t t . G I U S E P P I N A O R T A G G I O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

Genera le E N R I C O P A L A N D R I - R o m a 

E N Z O P A R R I N O - S i n d a c o d i Palazzo A d r i a n o 

P r o f . F R A N C E S C O P A R R I N O - P a l e r m o 

S i g . F R A N C E S C O P A R R I N O - S I R C H I A - Palazzo A d r i a n o 

Cav. G I O V A N N I P A R R I N O - P a l e r m o 



Papàs I G N A Z I O P A R R I N O - P a l e r m o 

Sig . V I N C E N Z O P A R R I N O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

Sig.na G I U S E P P I N A P E T T A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

D o t t . F I L I P P O P E T R O T T A - M i l a n o 

D o t t . G A E T A N O P E T R O T T A - P a l e r m o 

Sig . G I A C O M O P E T R O T T A - P a l e r m o 

P r o f . S A L V A T O R E P E T R O T T A - P a l e r m o 

, P r o f . L U I G I P I S A N O - U r u r i (Campobasso) 

P r o f . A N D R E A P L E S C I A - P a l e r m o 

Papàs S T E F A N O P L E S C I A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

D o t t . T O M M A S O P L E S C I A - P a l e r m o 

P. S O F R O N I O P R E N C E - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

Z. N O S I Q I R I A K U - S u b i a c o 

P r o f . A N T O N I O R A V I O T T A - Ce fa lù ( P a l e r m o ) 

D o t t . B A L D A S S A R E R I E L A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig . G I U S E P P E R I O L O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

C o l o n n e l l o N I C O L O ' R I O L O - R a p a l l o (Genova) 

D o t t . A D E L E S A L E R N O F I C A R R A - R o m a 

S ig . S A L V A T O R E S A L E R N O - P a l e r m o 

D o t t . V I T O S A L O M O N E - P a l e r m o 

P r o f . G I U S E P P E S C H I R O ' - A D R A G N A - P a l e r m o 

P r o f . G I U S E P P E S C H I R O ' d i V i t o - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

S ig . ra M A R I A S C H I R O ' R U N F O L A - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

A v v . P A O L I N O S C H I R O ' - P a l e r m o 

S ig .na P I A S C H I R O ' - Contessa E n t e l l i n a 

V I N C E N Z O S C H I R O ' d i G i o v a n n i - P a l e r m o 

M r . P A J O S H A I P - D e t r o i t ( U . S. A . ) 

S ig .na R O S A N N A S C I A M E R À - P a l e r m o 

S C U O L E E L E M E N T A R I - U r u r i (Campobasso) 

Cav. N A P O L E O N E S C U R A - M e s s i n a 

P r o f . A L E S S A N D R O S E R R A - R o m a 

A v v . C A R M E L O S I R C H I A - N a p o l i 

M r . V I T O S P A R A G I O - N o r m a n d y - M i s s o u r i ( U . S . A . ) 

P . G I O V A N N I S T A S S I - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

P r o f . E M I L I O T A V O L A R O - S. B e n e d e t t o U l l a n o (Cosenza) 

Cav. A L F O N S O T R A P U Z Z A N O - N a p o l i 

Papàs F R A N C E S C O V E C C H I O - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

M r . J O S E P H V E R D I N A - L o n g B e a c h - C a l i f o r n i a ( U . S. A . ) 

I n g . T O M M A S O V E R D I N A - F i r e n z e 

P r o f . G I O R G I O V I C A R I - R o m a 

P . L O R E N Z O V I E Z Z O L I - M i l a n o 

S i g . G I O V A N N I V I R Z r - P i a n a d e g l i A l b a n e s i 

D o t t . P I E T R O V U C A N I - R o m a 
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I l « Centro Internazionale di 
Studi Albanesi » che ha sede pres­
so l'Università di Palermo, chiede 
l'adesione e il sostegno di quanti 
hanno a cuore la conservazione 
della nostra tradizione culturale 
italo-albanese e l'incremento degli 
studi di albanologia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

« Qèndra Ndèrkombtare per 

Studimet Shqiptarè, qi e ka selin 

e vet pranè Universitetit tè Pa-

lermès, disheron ndihmesén e tè 

gjithè atyre qi e kanè per zèmèr 

ruajtjen e traditavet fona kultu-

rore arbreshe e pèrparimin e stu-

dimevet albanologjike. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Q U O T E S O C I A L I A N N U E 

in I t a l ia a l l ' e s t e r o 

Soci benem erit i L. 2 5 . 0 0 0 Doli. 4 0 

Soci sostenitori L. 6 . 0 0 0 Doli. 1 0 

Soci ord inar i L. 1 .5 0 0 Doli. 2% zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si prega servirsi i n I t a l i a , del Conto Corrente Postale N . 7/3701 intestato al 

«CENTRO I N T E R N A Z I O N A L E D I S T U D I ALBANESI» presso l'Università 

d i Palermo. 
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3 nostri (Scomparsi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mons.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA P A P A S P A O L O M A T R A N G A , morto a Piana degli Albanesi 

(Palermo) ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3 gennaio 1969. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- •- -i '•«r^^!^»*'»' " Questo non vuol essere un elogio funebre di 

n ^ H B I W t i w convenienza — d iceva i n C a t t e d r a l e M o n s . M a r c o 

M a n d a l a a l l a f o l l a d i f e d e l i accors i p e r le estreme 

onoranze a l c o m p i a n t o M o n s . M a t r a n g a — ma 

una manifestazione di reale e sentita venerazione 

alla memoria di un novantenne sacerdote, che ha 

compiuto un ben lungo cammino in questa terra, 

lasciandoci ricordi non facilmente cancellabili di 

virtù umane, cristiane, sacerdotali, pastorali e mis-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

J
H ^ K sionarie. 

^ E E J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B P a p a L i i z i » — cosi l o c h i a m a v a n o a P i a n a 

^ K f . . \ ^ ^ ^ ^ | ^ ^ ^ B '^^S'i A l b a n e s i , dove E g l i e ra n a t o n o v a n t a a n n i 

H B K ^ . J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B a p r i l e 1879zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — f u educato n e l nos t ro Se-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
^^H B ^l ^^j ^^^^^H j ^^H l m i n a r l o A lbanese d i P a l e r m o . L" 8 a p r i l e 1906 

ascendeva a l sacerdozio a n i m a t o da zelo g i o v a n i l e 

e d o t a t o d i soda p r e p a r a z i o n e p e r q u e l l ' o p e r a d i 

r i s v e g l i o r e l i g i o so e d i r es tauraz ione l i t u r g i c a e t r a -

d i z i o n a l e albanese che d iede l ' i m p r o n t a a q u e l 

p e r i o d o , c u i avevano d a t o i n z i o Papàs Giuseppe 

M u s a c c h i a , i l Vescovo M o n s . P a o l o Schirò e i l 

poeta G iuseppe Schirò e che p r e n d e v a p o i m a g g i o r 

' s v i l u p p o co l r i t o r n o i n P i a n a , n e l successivo a n n o 

1907, de i due n o v e l l i sacerdo t i Papàs Gaetano P e t r o t t a e Papàs Giuseppe P e t t a . 

L a s tor ia d i q u e l coraggioso p e r i o d o d i r e s tauraz i one r e l i g i o s a e m o r a l e d i P i a n a , che 

p r e c o r r e l a nasc i ta de l l 'Assoc iaz ione C a t t o l i c a I t a l i a n a p e r l ' O r i e n t e C r i s t i a n o e l a creazione 

stessa d e l l a n o s t r a D io ces i , è l e g a t a a t u t t i q u e s t i n o m i e a l l a cara ch ieset ta d e l Rosar i o , 

che accolse i p r i m i n o b i l i s forz i r e s t a u r a t o r i d e l l a v i t a l i t u r g i c a b i z a n t i n a e d albanese n e l 

nostro popo lo . 

P a p a L u z i colt ivò c on a m o r e l a l i n g u a albanese, che f u l o s t r u m e n t o d e l l a sua l u n g a 

attività p a s t o r a l e ; a t tac ca t i s s imo a l l e a v i t e t r a d i z i o n i l i t u r g i c h e e p o p o l a r i . 

Q u a l e P a r r o c o d e l l a SS. A n n u n z i a t a si d e d i c ò c on abnegazione s ingo lare a l l ' o p e r a d i assi-

stenza d e g l i a g r i c o l t o r i v e c c h i e d i n v a l i d i ne l l 'annesso R i c o v e r o . 

N e g l i a n n i 1918, 1926 e 1938, d a l l a S. Sede ebbe aff idate d e l i c a t e m i s s i o n i r e l i g i ose i n 

A l b a n i a , dove E g l i lasciò r i c o r d o d e l suo zelo , d e l suo t a t t o e d e l suo a f f e t to filiale p e r i l 

popo lo albanese. 

F u R e t t o r e de l nos t ro S e m i n a r i o Diocesano . A r c i p r e t e e posc ia Ecc l e s ia r ca d e l l a n o s t r a 

C a t t e d r a l e , n o m i n a t o n e l 1948, da S. S. P i o X I I , P r o t o n o t a r i o A p o s t o l i c o . 

Con « Papa Luzi » — così l e g g i a m o n e l n e c r o l o g i o comparso n e l l ' u l t i m o n u m e r o d e l « B o l -

l e t t i n o Ecc les iast i co » d e l l a D io ces i d i L u n g r o — sparisce l'ultimo esempio di un Clero che 

aveva strenuamente lottato e sofferto, sempre fedele alla propria vocazione, per il trionfo e 
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rafjermazione delle idee a cui soltanto il Concilio Vaticano I I avrebbe poi dato diritto di 

piena cittadinanza nella vita della Chiesa. 

L'amore alla spiritualità orientale, al rito, alle tradizioni, che per un periodo così lungo 

apparvero agli occhi dei più uno sterile fanatismo, dovevano, proprio al tramonto della vita 

di Papàs Matranga, essere riconosciuti come un autentico dono della Provvidenza, che prepa-

rano i giorni d'oggi, questi giorni di fervida ricerca dell'unità di tutti i cristiani. 

Non sarà facile dimenticare la ieratica figura di « Papa Luzi », la sua opera, il suo 

esempio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G I O R G I O M U S A G C H I A ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA morto a Palermo il 27 agosto 1968. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D e g n o figlio d e l n o t o p a t r i o t a s iculo -a lbanese 

Cav. Francesco M u s a c c h i a ( l ) , d e l l a C o l o n i a a lba -

nese d i S. C r i s t i n a Ge la ( P a l e r m o ) , che f u p r i n -

c ipa le p r o m o t o r e , c on a l t r i n o t a b i l i s i cu l o -a lbanes i , 

e f o n d a t o r e , n e l 1902, d e l l a « Soc ie tà A l b a n e s e » d i 

S i c i l i a e, i n segu i to , f ede le e costante c o l l a b o r a t o r e 

d e l f e r v i d o m o v i m e n t o r i s o r g i m e n t a l e albanese svolto 

d a l l a ben n o t a « L e g a I ta l o -a lbanese » d i P a l e r m o . 

I l c o m p i a n t o a m i c o G i o r g i o M u s a c c h i a , sempre 

t r a i p r i m i , come i l p a d r e , i n o g n i i n i z i a t i v a d e l l a 

n o s t r a comuni tà a lbanese , è s tato Socio sosteni tore 

d e l n o s t r o « C e n t r o » s i n d a l suo sorgere . 

E r a n a t o i l 12 f e b b r a i o 1905. 

(1) V e d i « A n n u a r i o » d e l C e n t r o d i S t u d i a l b a n e s i , a n n o accademico 1966-67, pag . 106-107. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l 17 n o v e m b r e 1967, i m p r o v v i s a m e n t e , decedeva a R o m a l ' A v v . F R A N C O B U G L I A R I , 

P r e s i d e n t e d e l l a Assoc iaz ione i t a l i a n a p e r g l i s c a m b i c u l t u r a l i con l ' A l b a n i a . E r a n a t o a 

S. Sofia d ' E p i r o (Cosenza) n e l 1 9 0 1 . 

R i c o r d i a m o d e l c o m p i a n t o A v v . B u g l i a r i l ' a p p o r t o da to a l l a conoscenza i n I t a l i a d e l p o p o l o 

albanese e le d iverse m a n i f e s t a z i o n i da l u i promosse per r i evocare l a m e m o r i a d e l poeta 

Calabro -albanese G i r o l a m o D e R a d a e q u e l l a d e l l ' E r o e N a z i o n a l e albanese G i o r g i o K a s t r i o t a 

S k a n d e r b e g , fino a l S y m p o s i u m c a s t r i o t t i a n o d i B a r i , da l u i o rganizzato e d a p e r t o i l 2 1 o t t o b r e 

1967. 
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E ' deceduto a P i a t a c i (Cosenza) i l 2 d i c e m b r e 1968, n e l l a v e n e r a n d a età d i 93 a n n i , i l 

P a d r e d e l l ' E c c . m o M o n s . G i o v a n n i S t a r n a t i , V e s c o v o - A m m i n i s t r a t o r e d e l l a D ioces i d i L u n g r o e 

M e m b r o d e l C o n s i g l i o D i r e t t i v o d e l nos t ro « C e n t r o » . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l P res idente d e l nos t ro « C e n t r o » O n . R . P e t r o t t a d u r a n t e i l mese d i marzo c o r r e n t e 

1968, è stato c o l p i t o da due g r a v i l u t t i : l a m o r t e d e l l a c o g n a t a S i g n o r a N I N A S C H I C C H I -

M A N D A L A ' ( 9 marzo ) e q u e l l a d e l f r a t e l l o A N T O N I N O (28 m a r z o ) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l 4 m a g g i o 1968, i n R o m a , m a n c a v a a i v i v i l a S i g n o r a V a n g j e l i j a , consorte d i l e t t a d e l P r o f . 

E r n e s t K o l i q i , Soc io o n o r a r i o e autorevo l e c o l l a b o r a t o r e d e l n o s t r o C e n t r o . 
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ATTIVITÀ' U N I V E R S I T A R I A 
E I N I Z I A T I V E C U L T U R A L I A L B A N E S I I N I T A L I A 

N E L L ' I S T I T U T O U N I V E R S I T A R I O O R I E N T A L E D I N A P O L I 

1. P E T R U Z Z A G I U S E P P E —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L'attuale variata albanese di Vena. Studio 

fonetico. Anno Acc. 1962-1963. 

2. M A C C H I A R O L A A N T O N I O — Aspetti politici della letteratura risorgi­

mentale arbreshe. Anno Acc. 1963-64. 

3. M u s A C C H i o M A R I A E L S A — Osservazioni fonetiche sulla parlata alba­

nese di Portocannone. Anno Acc. 1966-67. 

4. P A L U M B O M A R I A L U I S A — Politica, religione e poesia in « Te dheu i 

huaj » e « Kéthimi » di G. Schirò. Anno Acc. 1966-67. 

N E L L ' U N I V E R S I T À ' D I R O M A 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1965 - '66 

1. M A R I A T E R E S A S P I T A L I — L'Albania e gli Albanesi nell'opera di 

Johann Georg Von Hahn. 

2. A R C A N G E L A R O S S I — Giuseppe Schirò e il movimento risorgimentale 

albanese. 

3. C H I A R A L A I N O — Gli albanesi d'Italia nell'Archivio storico per la 

Calabria e la Lucania. 

4. G R A Z I A A U R E L I A P A S S A N I T I — Francesco Antonio Santori e la sua 

opera in prosa italiana. 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1966-'67 

5. M A R I S A C A R A C C I O L O — Opere poetiche inedite in albanese di Fran­

cesco Antonio Santori. 

6. R I T A I A M U N D O D E C U M I S — Contributi di Giuseppe Valentini allo 

studio del Diritto consuetudinario albanese. 
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7. E L I O M I R A C C O —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Santa Sofia e le sue tradizioni popolari. 

8 ) C O S T A N T I N O B E L L U C C I — Tradizioni popolari di Macchia albanese. 

9. M A R I A C R I S T I N A T E N A G L I A — Evoluzione storico-culturale albanese 

dal 1897 al 1924. vista attraverso il periodico « La Nazione 

albanese » di Anselmo Lorecchio. 

1 0 . R O S A R I A A N T O N I N I — Il contributo politico di Anselmo Lorecchio al 

Movimento risorgimentale albanese. 

1 1 . E N R I C H E T T A F E R R A R O — Piataci e le sue tradizioni popolari 

1 2 . F R A N C E S C A R I G G I O — Cavallerizzo e le sue tradizioni popolari. 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1967-'68 

1 3 . F I L O M E N A M U S A C C H I O — Chieuti e le sue tradizioni popolari. 

14 . F R A N C A R I T A S O F I A B U O N A N N I — L'Albania e gli albanesi nelle 

opere di Miss Edith Durham. 

1 5 . R I T A F A G O T T I — Documenti dell'Archivio storico del Ministero degli 

Affari esteri d'Italia sul Movimento risorgimentale albanese. 

(Relazioni del Consolato generale di Scutari e del Vice Consolato 
di Durazzo. 

NELL'UNIVERSITÀ' D I P A L E R M O 

Sono state in questo anno accademico 1967-1968 presentate alla 

Facoltà di Lettere e approvate per la Laurea le seguenti tesi di materia 

albanese : 

1. T i T O S J O C H A L A S — Testi greco-albanesi inediti di Tesprozia. 

2. G I U S E P P E C A P R A — Odorico Rinaldi e la sua documentazione archivi­

stica sulle guerre antiturche dal 1431 al 1458. 

3. G I U S E P P E S C H I R O ' — Sussidi all'espressione poetica siculo-albanese 

dal poema « Kethimi » ( I l Ritorno) di Giuseppe Schirò ( 1 8 6 5 -
1 9 2 7 ) . 

4. L A U R A D A T O — Saggio sulla fonetica e il lessico di Pietro Budi. 
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ATTIVITÀ' U N I V E R S I T A R I A 
E I N I Z I A T I V E C U L T U R A L I A L B A N E S I I N I T A L I A 

N E L L ' I S T I T U T O U N I V E R S I T A R I O O R I E N T A L E D I N A P O L I 

1. P E T R U Z Z A G I U S E P P E —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L'attuale parlata albanese di Vena. Studio 

fonetico. Anno Acc. 1962-1963. 

2. M A C C H I A R O L A A N T O N I O — Aspetti politici della letteratura risorgi­

mentale arbreshe. Anno Acc. 1963-64. 

3. M U S A C C H I O M A R I A E L S A — Osservazioni fonetiche sulla parlata alba­

nese di Portocannone. Anno Acc. 1966-67. 

4. P A L U M B O M A R I A L U I S A — Politica, religione e poesia in « Te dheu i 

huaj » e « Kéthimi » di G. Schirò. Anno Acc. 1966-67. 

N E L L ' U N I V E R S I T À ' D I R O M A 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1965 - '66 

1. M A R I A T E R E S A S P I T A L I — L'Albania e gli Albanesi nell'opera di 

Johann Georg Von Hahn. 

2. A R C A N G E L A R O S S I — Giuseppe Schirò e il movimento risorgimentale 

albanese. 

3. C H I A R A L A I N O — Gli albanesi d'Italia nell'Archivio storico per la 

Calabria e la Lucania. 

4 . G R A Z I A A U R E L I A P A S S A N I T I — Francesco Antonio Santori e la sua 

opera in prosa italiana. 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1966 - '67 

5. M A R I S A C A R A C C I O L O — Opere poetiche inedite in albanese di Fran­

cesco Antonio Santori. 

6. R I T A I A M U N D O D E C U M I S — Contributi di Giuseppe Valenthii allo 

studio del Diritto consuetudinario albanese. 
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7. E L I O M I R A C C O —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Santa Sofia e le sue tradizioni popolari. 

8 ) C O S T A N T I N O B E L L U C C I — Tradizioni popolari di Macchia albanese. 

9. M A R I A C R I S T I N A T E N A G L I A — Evoluzione storico-culturale albanese 

dal 1897 al 1924 vista attraverso il periodico «La Nazione 

albanese » di Anselmo Lorecchio. 

10 . R O S A R I A A N T O N I N I — Il contributo politico di Anselmo Lorecchio al 

Movimento risorgimentale albanese. 

1 1 . E N R I C H E T T A F E R R A R O — Piataci e le sue tradizioni popolari 

1 2 . F R A N C E S C A R I G G I O — Cavallerizzo e le sue tradizioni popolari. 

Tesi di Laurea discusse nell'Anno Accademico 1967 - '68 

1 3 . F I L O M E N A M U S A C C H I O — Chieuti e le sue tradizioni popolari. 

14. F R A N C A R I T A S O F I A B U O N A N N I — L'Albania e gli albanesi nelle 

opere di Miss Edith Durham. 

1 5 . R I T A F A G O T T I — Documenti dell' Archivio storico del Ministero degli 

Affari esteri d'Italia sul Movimento risorgimentale albanese. 

(Relazioni del Consolato generale di Scutari e del Vice Consolato 
di Durazzo. 

NELL'UNIVERSITÀ' D I P A L E R M O 

Sono state in questo anno accademico 1967-1968 presentate alla 

Facoltà di Lettere e approvate per la Laurea le seguenti tesi di materia 

albanese : 

1. T i T O S J O C H A L A S — Testi greco-albanesi inediti di Tesprozia. 

2. G I U S E P P E C A P R A — Odorico Rinaldi e la sua documentazione archivi­

stica sulle guerre antiturche dal USI al 1458. 

3. G I U S E P P E S C H I R O ' — Sussidi all'espressione poetica siculo-albanese 

dal poema « Kethimi » ( I l Ritorno) dì Giuseppe Schirò ( 1 8 6 5 -
1 9 2 7 ) . 

4. L A U R A D A T O — Saggio sulla fonetica e il lessico di Pietro Budi. 
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5. M A R I A B I L L A R D E L L O —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Notizie di storia turco-albanese dai docu­

menti dei secoli XIV e XV. 

6. M A R I A A S S U N T A C O C C O — Manuale lessicale italiano arbresh (Dal 

F j a l o r i Arbèreshevet t'Italisè del Giordano. Lettere N - S ) . 

7. P A L M A A R O N I C A — Manuale Lessicale italiano-arbresh (dal F ja lor i 
Arbrèshvet t'Italisè del Giordano. Lettere H-M). 

8. B E R N A R D O C E R A U L O — La Crociata negli « Annales Ecclesiastici » di 

O. Rinaldi (1439-1464). 

9. G I U S E P P A S C I M E N I — Notizie sul commercio in Albania nei secoli 

XIV e XV. 

10. G I U S E P P A S A L E M I — Dati sulle missioni e sui documenti diplomatici 

veneti relativi all'Albania nei secoli XIV e XV. 

11. V I N C E N Z A T E M P R A — Il P. Leonardo De Martino da Greci. 

L A L E G G E P E R L ' I N S E G N A M E N T O N E L L E S C U O L E 

E L E M E N T A R I D E I C O M U N I D I O R I G I N E A L B A N E S E 

D E L L ' I T A L I A M E R I D I O N A L E E D E L L A S I C I L I A 

Gli Onorevoli Attilio Ruffini e Salvatore Foderare, che insieme ad 
altri deputati avevano presentato, nella precedente legislatura, la propo­
sta di legge N. 1326 dal titolo « Norme particolari per l'insegnamento 
nelle scuole primarie dei Comuni italiani di origine albanese » in data 19 
febbraio 1969 hanno ripresentato il detto progetto di legge alla Camera 
dei Deputati, che col N . 1051 è stata già assegnata per la discussione e 
l'approvazione alla V i l i Commissione Parlamentare della P. L , presie­
duta dall'On. G. B . Scaglia. 

I l nostro Centro, dopo aver ringraziato gli Onorevoli RufRni e Fode­
rare per l 'iniziativa presa, ha rivolto una lettera che, qui appresso ripor­
tiamo, al Presidente e ai Deputati componenti della V i l i Commissione, 
per illustrare i l suo particolare punto di vista sul problema: 
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All'On. Gìov. Battista Scaglia, Presidente 

e agli On.li Deputati Membri della Vili Commis. P. I. 

Camera dei Deputati zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
R O M A 

Gli On.li Attilio Ruffini e Salvatore Foderare ed altri durante la 
passata legislatura avevano presentato la proposta di legge n. 1326 
« Norme particolari per l'insegnamento nelle scuole primarie dei Comuni 

italiani di origine albanese ». 

Tale proposta di legge non pervenne alla discussione entro i termini 
di scadenza della passata Legislatura, ed ora, in data 19 febbraio 1969, 
a firma degli stessi On.li Ruffini e Foderare, è stata ripresentata alla 
Camera dei Deputati e assegnata alla V i l i Commissione P. I . col N. 1051. 

Abbiamo fiducia che questa rinnovata proposta di legge presto a r r i ­
verà al felice traguardo della discussione e dell'approvazione. 

I n proposito desideriamo brevemente sottolineare all'attenzione delle 
S S . L L . On.li quanto segue: 

I l nostro « Centro », in via di principio, neU'auspicare una Legge di 
particolare tutela della lingua, della cultura e della tradizione albanese 
nelle scuole elementari dei Comuni di origine albanese, dove la lingua sia 
parlata abitualmente, si è ispirata all 'art. 6 della Costituzione, ma ha 
inteso e sempre intende che in dette scuole resti ferma la integrità dei 

programmi scolastici nazionali. 

L a legge particolare alla quale aspiriamo dovrebbe tendere a ga­
rantire : 

a) che i bambini delle nostre scuole elementari inferiori abbiano 
maestri che li possano consapevolmente avviare nei primi passi dell'ap­
prendimento della lingua italiana, col passaggio metodico ed ordinato 
dalla lingua materna albanese alla lingua italiana; 

b) che i ragazzi delle classi elementari superiori siano messi in 
grado, senza eccessive pretese, di sapere in qualche modo leggere e scri ­
vere nella lingua materna albanese e di acquisire gradatamente una 
sufficiente conoscenza del patrimonio culturale storico tradizionale della 
propria comunità, e ciò in ossequio alla norma didattica « di muovere 
dal mondo concreto del fanciullo » e in « aderenza all'ambiente del­
l'alunno » ( 1 ) . 

(1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V e d a s i « P R O G R A M M I D I D A T T I C I P E R L A S C U O L A P R I M A R I A » e d i t a d a l M i n i -

stero d e l l a P . I . — R o m a , 1959 p a g . 4. 
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Pel raggiungimento dei risultati auspicati va considerato basilare 
l'art. 3 della proposta di legge RufRni-Foderaro. 

Per effetto di tale articolo, difatti, verrà assicurato alle scuole ele­
mentari dei Comuni «albanofoni» l'assegnazione di insegnanti particolar­
mente idonei a svolgere la loro missione didattica tra gli scolari italo-
albanesi, sia ai fini della piena osservanza dei programmi scolastici 
nazionali, sia per il dovuto rispetto alla lingua materna degli scolari stessi 
e delle locali particolari usanze e tradizioni storiche e religiose. 

S i tenga a questo fine presente che in atto la quasi totalità degli 
insegnanti destinati alle scuole elementari dei Comuni « albanesi », (in 
contrasto con l 'art. 240 del regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577 {^) sono 
estranei del luogo, ignari della lingua, della storia e delle tradizioni 
locali e pertanto (per un malinteso zelo di italianità) frequentemente 
facili, al cospetto delle proprie scolaresche, al disprezzo e financo all'ironia 
nei confronti di un partimonio culturale e tradizionale albanese, che noi 
invece, sotto molle punti di vista, riteniamo degno del massimo rispetto 
e di gelosa conservazione. 

C i permettiamo proporre, a maggior chiarezza degli scopi della pro­
posta di legge in parola, che il primo articolo venga così emendato: 

« Art . 1 — Nelle scuole primarie dei Comuni della Repubblica in cui 
« si parla abitualmente la lingua albanese, ferma restando la integrità 
« dei relativi programmi scolastici nazionali, l'insegnamento, per quanto 
« attiene alle cognizioni sulle varie componenti tradizionali dell'ambiente 
« locale, sarà impartito con riferimento alla lingua materna albanese ivi 
« parlata e alle usanze locali ». 

Fiduciosi nell'interessamento delle L L . S S . On.li 

(2)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L ' a r t . 240 de l Tes to U n i c o s u l l ' I s t r u z i o n e E l e m e n t a r e a p p r o v a t o con Reg io D e c r e t o 

5 f e b b r a i o 1928 n . 577 così d i c e : 

« P e r l 'assegnazione a l l e scuole d e i C o m u n i i n c u i si p a r l a a b i t u a l m e n t e u n a l i n g u a d iversa 

« d a l l ' i t a l i a n a , saranno p r e f e r i t i q u e i m a e s t r i che d i m o s t r i n o d i possedere u n a conoscenza suffi-

« c i ente d e l l a l i n g u a d e l paese » . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Palermo 7 marzo 1969 

I L D I R E T T O R E 

PROF. G I U S E P P E VALENTINI 

O r d i n a r i o d i L i n g u a e L e t t . A l b a n e s e 

nel l 'Università d i P a l e r m o 

I L P R E S I D E N T E 

ON. DR. ROSOLINO PETROTTA 

già D e p u t a t o e Assessore d e l Governo 

R e g i o n a l e S i c i l i a n o 
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T E S T O D E L L A P R O P O S T A D I L E G G E N. 1051 D I I N I Z I A T I V A 
D E I D E P U T A T I R U F F I N I E F O D E R A R O , P R E S E N T A T A I L 19-2-69 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

« Norme particolari per l'insegnamento nelle scuole primarie dei Comuni 

italiani di origine albanese ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A R T . 1 . 

N e l l e scuole p r i m a r i e d e i c o m u n i d e l l a 

R e p u b b l i c a i n c u i si p a r l a a b i t u a l m e n t e l a 

l i n g u a i ta lo -a lbanese l ' i n s e g n a m e n t o deve es-

sere i m p a r t i t o con r i f e r i m e n t o a l l a l i n g u a i v i 

p a r l a t a e a l l e t r a d i z i o n i l o c a l i . 

A R T . 2. 

I l M i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e , su 

parere d i u n a commiss ione d i e sper t i da l u i 

stesso n o m i n a t a , determinerà i p r o g r a m m i 

p r e v i s t i d a l precedente a r t i c o l o , da i n s e r i r e 

n e i p r o g r a m m i d i d a t t i c i d e l l a scuola p r i -

m a r i a . 

I p r o g r a m m i d e l l e due classi d e l p r i m o 

c i c l o d o v r a n n o f a c i l i t a r e n e g l i a l u n n i i l pas-

saggio d a l l a l i n g u a m a t e r n a i ta lo -a lbanese , 

a l l ' a p p r e n d i m e n t o d e l l a l i n g u a i t a l i a n a . 

N e l l e classi d e l secondo e terzo c i c l o i 

p r o g r a m m i d o v r a n n o ass icurare a g l i a l u n n i 

la capac i tà d i l eggere e scr ivere n e l l a l i n g u a 

m a t e r n a i ta lo -a lbanese e u n a suff ic iente co-

noscenza d e l p a t r i m o n i o c u l t u r a l e , s tor i co e 

d i c o s t u m i d i q u e l l e comunità . 

A R T . 3. 

P e r l ' a b i l i t a z i o n e a l l ' i n s e g n a m e n t o n e l l e 

scuole p r i m a r i e de i c o m u n i p r e v i s t i d a l l a 

presente legge i l M i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a 

i s t r u z i o n e provvederà a l l ' i s t i t u z i o n e d i appo -

s i t i cors i presso i s t i t u t i u n i v e r s i t a r i ove esi-

s tono c a t t e d r e d i l i n g u a e l e t t e r a t u r a a l b a -

nese 

N e l l e scuole p r i m a r i e p r e d e t t e i p r o v v e d i -

t o r i a g l i s t u d i , c o m p e t e n t i p e r t e r r i t o r i o , as-

segneranno i n s e g n a n t i t i t o l a r i , i n c a r i c a t i e 

s u p p l e n t i m u n i t i d e l l o speciale t i t o l o d i c u i 

a l c o m m a precedente . 

A R T . 4. 

I l M i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e , s u l l a 

base d i a c c e r t a m e n t i e segu i t i da u n a appo -

s i ta c ommiss i one da l u i stesso n o m i n a t a , de-

terminerà con decre to i c o m u n i p r e v i s t i d a l -

l a presente legge . 

A R T . 5. 

P e r t u t t o q u a n t o si r i f e r i s c e a l l ' a p p l i c a -

z ione d e l l a presente legge , sarà p r o v v e d u t o 

d a l M i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e c o n 

sue o r d i n a n z e . 

A B A R I U N S Y M P O S I U M D I S T U D I C A S T R I O T T I A N I 

Si svolse nei giorni 21 e 22 ottobre 1967, nella Sala Consiliare del 
Comune. I l Symposium, col tema « Scanderbeg e gli Stati italiani del X V 
secolo » era stato promosso dall'Associazione per i rapporti culturali con 
l'Albania. Presente l'Ambasciatore della Repubblica Popolare Albanese 
Xenofon Nushi, i l Rettore dell'Università di B a r i , i l Vice Sindaco ed altre 
Autorità locali. 
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Apriva i l Symposium il compiantozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Avv. Franco Bugliari. 

I l prof. Gino Pallotta parlava su « Scanderbeg Principe degli Alba­
nesi ». 

I l prof. Otto Mazzuccato sul tema « Per una iconografia di Scan­
derbeg ». 

Hanno inoltre parlato i Proff. Aleks Buda e Kassem Biqoku del­
l'Università di Tirana , il prof. Papàs Giuseppe Ferrari, dell'Università 
di B a r i , il prof. Michele Viterbo, i l prof. Giorgio Murano, il Dott. Antonio 

Staffa, i l prof. Emilio Tavolaro, Papàs Emanuele Giordano, l'ins. Giu­

seppe Schirò e i l Dott. Giorgio Ruberto. 

U N « C E N T R O P E R L O S V I L U P P O E L A C O N S E R V A Z I O N E 
D E L L A C U L T U R A E D E L L E T R A D I Z I O N I I T A L O - A L B A N E S I » 

E ' sorto i l 10 novembre 1968 a S. Demetrio Corone (Cosenza) per 
delibera di una assemblea interregionale che ne ha approvato lo Statuto. 

II « Centro » in base allo Statuto approvato e pubblicato, ha la sua 
sede centrale a Roma, V i a del Babuino 181, con sedi periferiche a 
Cosenza e a Piana degli Albanesi. 

Scopo del « Centro » (art. 3) è quello di difendere il patrimonio 
culturale e le tradizioni dei Comuni italo-albanesi di Calabria, Sicilia, 
Puglie, Basilicata e Molise. 

Presidente prò tempore è stato eletto il Dott. Franco Portone, il 
quale ha svolto una relazione sulla attività e le prospettive di lavoro e 
di sviluppo del sodalizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l 12 aprile 1968, in Piana degli Albanesi, in una numerosa adu­
nanza, si è proceduto alla costituzione della sede periferica del « Centro ». 
II Dott. Schirò - D i Maggio Giuseppe è stato unanimamente eletto Pre ­
sidente. 

A B I L I T A Z I O N E A L L ' I N S E G N A M E N T O A L B A N E S E 

— Presso la Scuola « Zumbini » in Cosenza il 6 dicembre si sono 
svolte le prove scritte per gli esami di abilitazione all'insegnamento 
della Lingua e della Letteratura albanese nelle scuole medie. 

L a commissione esaminatrice era presieduta dal Prof. P. Giacomo 
Marlekaj dell'Università di B a r i . 
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U N B A N D O D I C O N C O R S O L E T T E R A R I O 
I N L I N G U A « A R B R E S H E » 

I l Centro per lo Sviluppo e la conservazione della Cultura e delle 
Tradizioni Italo-Albanesi di Calabria, Sicilia, Puglia, Lucania e Molise 
indice per l'anno 1969 un Concorso Letterario di Poesia, Narrativa, 
Saggistica in lingua Arbresh aperto a tutti i cittadini italiani. 

I l Concorso è dotato dei seguenti premi: per la Poesia: 1° Premio 
di L . 200.0000, 2° premio di L . 100.000. Per la Narrativa (racconto o 
novella) : 1° premio di L . 200.000, 2° premio di L . 100.000. Per la Sag­
gistica : premio speciale « Franco Bugliari » di L . 200.0000 per un saggio 
originale sul Costume tradizionale italo-albanese. 

I lavori, redatti in cinque copie dattiloscritte e con le esatte indi­
cazioni dell'Autore, dovranno pervenire alla Segreteria del Centro per 
lo Sviluppo e la Conservazione della Cultura e delle tradizioni Italo-
Albanesi, Sezione Concorsi Letterari , via del Babuino n. 181 - 00187 Roma 
entro e non oltre il 30 maggio 1969. 

Un'apposita Giuria, composta di personalità della cultura Arbresh 
esaminerà i lavori e a suo insindacabile giudizio assegnerà i premi nel 
corso di una manifestazione che sarà tenuta nel giugno 1969 in una 
località italo-albanese da scegliersi. 

A l tr i premi saranno messi in palio da E n t i e Istituti culturali del 
nostro Paese. L e opere meritevoli verranno stampate sulla « Rassegna 
di Studi albanesi », organo ufficiale del Centro. Ogni testo dovrà essere 
corredato della relativa traduzione italiana. I lavori presentati non 
saranno restituiti. 

U N C I R C O L O D E G L I U N I V E R S I T A R I I T A L O - A L B A N E S I 

E ' sorto in Roma, con sede presso i l Circolo « Besa » in V i a dei 
Greci, 45. Animatore di questa nuova opportuna iniziativa i l rev. Papàs 
Eleuterio Fortino, già per altri titoli, benemerito nel campo italo-albanese. 

II Circolo si riunisce ogni sabato alle 17,30 nella sua sede. 
Per il corrente anno 1969 il Circolo svolge le sue attività in tre 

direzioni : 

1. Attività italo-albanesi. 

2. Noi e la fede. 

3. Classe studentesca italo-albanese e Regione di origine (Calabria, 
Lucania, Sicilia, Molise, Capitanata). 
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Queste attività sono orientate ad individuare la funzione dell'intel­
lettuale cristiano italo-albanese nel contesto sociale e religioso delle nostre 
regioni. 

I l Circolo ha in programma un incontro per l'estate (agosto) in 
Calabria. 

I n questo incontro sono invitati anche gli italo-albanesi che studiano 
in altre Università d'Italia. 

P U B B L I C A Z I O N I P E R I O D I C H E « A R B R E S H E » 

Oltre alla ben nota rivista « R I S V E G L I O - Z G J I M I » diretta dal valo­
roso Avv. Albino Greco, che ha la sua direzione in S. Benedetto Ullano 
(Cosenza) e i l «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Bollettino dell'Eparchia di Lungro », organo ufficiale 
della Diocesi di Lungro (Cosenza), vedono la luce, tra i nostri fratelli 
« arbreshe » dell'Italia Meridionale, le seguenti pubblicazioni periodiche : 

— V A T R A J O N E : Bollettino della Comunità italo-albanese di S. Costantino 
Albanese (Potenza), pubblicato a cura e sotto la direzione del Rev. 
Arciprete Papàs Antonio Bellusci. 

— G J U H A J O N E E B U K U R - Voce degli albanesi di Molise e Capitanata. 
Quindicinale di cultura e informazioni diretto da G. Buratti . - Reda­
zione: V i a Marina, Ururi (Campobasso). 

— S H E N T H A N A S I - Bollettino della Parrocchia di S. Atanasio in S. Sofia 

d'Epiro (Cosenza), pubblicato per cura dell'Archimandrita Papàs 
Giovanni Capparelli. 
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C R O I S r A C H E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(anno accad. 1967-68) 

U N M E Z Z O B U S T O D I S K A N D E R B E G A C O S E N Z A 

Nel dicembre 1967, con solenne cerimonia e con largo intervento di 
rappresentanze di Comuni italo-albanesi della provincia, è stato conse­
gnato al Municipio di Cosenza un mezzobusto di bronzo di Giorgio 
Kastriota Skanderbeg, dono del Governo Albanese e opera dello scultore 
albanese Odisè Paskal . 

Presente il Vice Ambasciatore della Repubblica Popolare Albanese 
Perdi Karagjozi, il Vescovo Amm. Ap. di Lungro S. E . Mons. Giovanni 
Stamati e molti Sindaci dei Comuni albanesi della Provincia. 

L a cerimonia è stata allietata dall'intervento dei gruppi folcloristici 
« arbreshe » di Cerzeto, S. Sofia d'Epiro, Vaccarizzo e S. Giorgio Albanese. 

I V E S C O V I I T A L O - A L B A N E S I S I R I U N I S C O N O 

I l 25 febbraio 1968 gli Ordinari di Piana degli Albanesi, di Lungro 
e di Grottaferrata, al termine dei lavori della G E I , si sono riuniti nella 
Badia di Grottaferrata per esaminare insieme alcuni problemi di comune 
interesse. 

Gli argomenti all'ordine del giorno sono stati i seguenti: 
L i t u r g i a : introduzione della lingua v i v a ; 
Istruzione religiosa : compilazione del testo di catechismo per i fedeli 

delle due Diocesi; 
Festeggiamenti centenari di Skanderbeg a Roma. 
Gli Ordinari dopo aver espresso la loro gratitudine alla S. Congre­

gazione per le Chiese Orientali per aver curato in elegante veste tipo­
grafica l'edizione in Greco-albanese e Greco-italiano della Liturgia di 
S. Giovanni Crisostomo per gli Italo-albanesi, hanno deliberato, nelle 
forme e nei tempi e luoghi che ciascun Ordinario riterrà più vantaggioso 
pastoralmente per la propria Eparchia , l'introduzione della lingua parlata 
nella Liturgia. Hanno concordato inoltre di nominare una commissione 
interdiocesana per la continuazione delle traduzioni dei testi liturgici in 
lingua albanese ed italiana e di impegnare le rispettive popolazioni a 
partecipare al pellegrinaggio romano, in occasione delle feste di Skan­
derbeg, in maggior numero possibile. 
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L ' I N A U G U R A Z I O N E D E L L A N U O V A S E D E D E L P O N T I F I C I O 

S E M I N A R I O G R E C O - A L B A N E S E « B E N E D E T T O X V » 

P R E S S O L A B A D I A D I G R O T T A F E R R A T A 

I l 2 aprile 1968 Sua Eminenza Rev.ma il Card. Massimiliano de 
Furstenberg, Prefetto della S. Congregazione per le Chiese Orientali, ha 
inaugurato la nuova sede del Seminario italo-albanese « Benedetto X V », 
fondato da quel grande Pontefice per le Eparchie Italo-albanesi e per 
gli Albanesi. 

Al la presenza delle loro Eccellenze Mons. Mario Brini , Segretario 
della S. C. per le Chiese Orientali, Mons. Luigi Liverzani, Vescovo di 
Frascat i , Mons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo di Piana degli Albanesi, 
Mons. Giovanni Stamati, Amministratore Apostolico di Lungro, Mons. 
Amerigo Giovannelli, e Mons. Pozzi, rispettivamente Sottosegretario ed 
Ufficiale della S. Congregazione, P. Oliviero Raquez, rettore del Collegio 
Greco di Roma, delle Autorità Civil i della zona, della Comunità Mona­
stica, dei Superiori, alunni del Seminario e di un eletto pubblico di sacer­
doti e laici. Sua Eiminenza il Card. De Fiirstenberg ha tagliato il t ra ­
dizionale nastro. 

Nel Salone del Seminario i l Rev.mo Archimandrita, P. Teodoro Mi-
nisci, uno dei primi alunni del Seminario, ha tenuto un denso discorso 
commemorativo, in cui dopo aver rivolto i l suo saluto all'Eminentissimo 
Cardinale Prefetto, ha ricordato in sintesi la storia dei cinquant'anni di 
vita dell'Istituto mettendo in rilievo la benevolenza dei Papi, che tramite 
la S. Congregazione hanno dato vita al Seminario e lo hanno beneficato 
continuamente. Ultimo ed insigne atto di amore la costruzione del nuovo 
edificio, moderno e funzionale, voluto dal compianto Card. Acacio Coussa. 

E ' seguito il discorso del Prof. Cannarella Giuseppe, preside del 
Liceo Classico « Benedetto X V », di recente riconosciuto legalmente, e 
dopo una riuscita accademia di canti bizantini e albanesi, eseguiti dal 
Seminario sotto la Direzione del P. Bartolomeo Di Salvo, ha parlato Sua 
Eminenza il Cardinale esprimendo il suo compiacimento e rilevando il 
particolare significato e la funzione dell'Istituto nel quadro del movi­
mento di unione delle Chiese. 

Dalle pagine di questo Annuario vada il più cordiale augurio di 
prosperità al Seminario di Grottaferrata che da mezzo secolo cura la 
formazione classica della maggioranza dei Sacerdoti delle nostre Diocesi 
italo-albanesi, sotto la guida dei P P . Basiliani. 
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I L N U O V O P R E S I D E N T E D E L L A « V A T R A » D I B O S T O N (U.S .A. ) 

Nell'assemblea di fine aprile del 1968 i soci della Federazione Panal -
banese « V a t r a » di Boston (U.S .A. ) hanno eletto il nuovo Presidente 
nella persona del sig. Peter Chicos che abbiamo conosciuto ed apprezzato 
durante le celebrazioni castriottiane di Roma dello scorso aprile e poi, 
nello scorso novembre a Palermo e a Piana degli Albanesi, in occasione 
del V Convegno Internazionale di Studi albanesi, al quale egli ha preso 
parte con la sua distinta Consorte Signora Nicolina e col sig. Selahedin 
Velaj , in rappresentanza ufficiale della « V a t r a ». 

C i congratuliamo col sig. Chicos per l'alta e in questo momento, 
particolarmente delicata carica affidatagli dall'assemblea dei soci della 
« V a t r a » e gli auguriamo pieno successo nell'opera intrapresa. 

N E L L A D I O C E S I D I P I A N A D E G L I A L B A N E S I 
S I A D O T T A L A L I N G U A A L B A N E S E N E L L A S. L I T U R G I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Togliamo dalla Circolare 31 maggio 1968 della Curia Vescovile di 

Piana degli Albanesi: 

I n ossequio alle disposizioni (emanate dalla S. Congregazione per le 
Chiese Orientali) nonché in ossequio alle decisioni prese dagli Ordinari 
Italo-Albanesi nella adunanza da loro tenuta a Grottaferrata il 25 feb­
braio 1968, prego i R R . Parroci e tutti i R R . Sacerdoti della Diocesi di 
voler zelare l'adozione delle versioni tipiche, tenendo presente che, dove 
si parla l'albanese, si dovrà ordinariamente adottare la versione albanese. 

Non potranno da ora in poi essere usate altre versioni. 
L a competente Commissione emanerà quanto prima disposizioni piià 

precise. 
+ G I U S E P P E P E R N I C I A R O Vescovo 

I L 90° A N N I V E R S A R I O D E L L A L E G A D I P R I Z Z E N D I 

II 10 giugno 1968 a Prizzendi si è tenuta una accademia per com­
memorare il 90° anniversario della Lega di Prizzendi. 

I l prof. A l i ha tenuto una brillante relazione sulla storia e sulla 
importanza storica della Lega, e sulla necessità di un programma cultu­
rale ed artistico. 

Alla fine si è inaugurato il primo Museo della città nella sede stéssa, 
rinnovata, dove si riunì nel 1878 il congresso patriottico albanese dal 
quale scaturì la Lega di Prizzendi. 
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X X V D I S A C E R D O Z I O 

I l nostro Socio Papàs Giovanni Capparelli, Arciprete di S. Sofìa 
d'Epiro, della Diocesi di Lungro, nella ricorrenza del X X V della sua 
ordinazione sacerdotale, 30 giugno 1968, è stato elevato alla dignità di 
Arcimandrita ed è stato nominato anche cittadino onorario del Comune, 
dove per oltre venti anni ha profuso largamente la sua attività e il suo 
zelo pastorale, rendendosi benemerito di quella popolazione, che per 
l'occasione lo ha festeggiato plebiscitariamente. 

Cordiali auguri al novello Archimandrita. 

L A L I N G U A A L B A N E S E N E L L A S. L I T U R G I A 
I N D I O C E S I D I L U N G R O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riportiamo sul riguardo, dal Bollettino dell'Eparchia di Lungro, il 

Decreto di S. E. Mons. Stamati del 6 agosto 1968: 

+ G I O V A N N I S T A M A T I 
per grazia di Dio e della Sede Apostolica 

Vescovo titolare di Stefaniaco 
Amministratore Apostolico Sede Piena di Lungro 

P r e m e s s o che al risveglio odierno della coscienza religiosa in 
larghi strati del popolo di Dio ha contribuito in misura decisiva il r in ­
novamento liturgico che ha ricondotto molti cristiani alla fonte della vera 
pietà, determinando una più consapevole e vissuta comunione con la 
Chiesa, che tra gli altri caratteri ha quello di essere una comunità sacra­
mentale ; 

che l'adozione della lingua parlata, dopo il Concilio Vaticano I I , 
nella Liturgia latina è stato uno dei fattori più idonei ed efficaci a far 
vivere ai fedeli i tesori della L i t u r g i a ; 

che motivi vari di natura storica e contingente non hanno consentito 
finora alle comunità italo-albanesi di usare la lingua natia nella Liturgia, 
pur essendo loro permesso dalla tradizione bizantina. 

C o n s i d e r a t o che mediante la Liturgia, vero esercizio del sacer­
dozio di Cristo, si realizza la santificazione dell'uomo e viene offerto dal 
Corpo mistico di Cristo, cioè dal Capo e dalle membra, il culto spirituale 
gradito a Dio e che per mezzo di essa si attua l'opera di salvezza nella 
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comunità cristiana e si preannuncia e si pregusta la Liturgia della 
Gerusalemme celeste, verso cui tendiamo come pellegrini; ( S . L . ) ; 

che la Liturgia è i l culmine verso cui tende l'azione della Chiesa e, 
insieme la fonte da cui promana tutta la virtù ( S . L . 10) e che per suo 
mezzo il cristiano si configura a Cristo, rivivendone il mistero pasquale 
di morte, resurrezione e di comunione alla Sua vita con la partecipazione 
al Suo Corpo e al Suo Sangue; 

che la Liturgia è stata dai primi secoli del cristianesimo la vera 
scuola della fede, nella quale i l popolo di Dio ha attinto la conoscenza 
della verità rivelata ed ha offerto a Dio il sacrificio puro e mondo in 
unità di cuore e di mente, realizzando così la sua unità nell'offerta della 
stessa vittima e nella partecipazione allo stesso calice; 

che la Liturgia, « opera comune », è un atto solenne e comunitario 
della Chiesa, che esige la partecipazione di tutta l'assemblea, partecipa­
zione che viene agevolata dall'uso della lingua parlata; 

che da antica data la Chiesa bizantina ha riconosciuto il diritto fon­
damentale di ciascun popolo di esprimersi nella propria lingua nella 
Liturgia e che tale uso ha contribuito a radicare la Liturgia nel popolo 
ed a fargli vedere nella preghiera comune della Chiesa i l segno della 
sua appartenenza al corpo di Cristo ; 

C o n s t a t a t o che le comunità albanesi, che formano questa 
Eparchia , per mirabile disegno della Provvidenza hanno conservato la 
loro lingua nativa, vincolo saldo di unione tra loro e con i fratelli della 
Patria di origine, e considerato che l'uso di essa nella Liturgia contribuirà 
a rafforzare, per l'avvenire, i legami con tutti gli albanesi, divenendo 
mezzo per un incontro nella fede e nella carità di Cristo, con il supe­
ramento di dottrine ateistiche, estranee ai sentimenti ed alle tradizioni 
della stirpe; 

T e n u t o p r e s e n t e , infine, che il patrimonio linguistico alba­
nese, al cui arricchimento e conservazione hanno dato valido contributo 
anche gli scrittori e poeti italo-albanesi, è tale da consentire l'espressione 
dei concetti teologici più alt i ; 

R i l e v a t o che appartiene all'Autorità della Chiesa di regolare la 
S. Liturgia, particolarmente con la trasmissione di un testo autentico; 
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V i s t o che la S. Congregazione per le Chiese Orientali ha approvato 

e trasmesso alle Eparchie di Lungro, Piana degli Albanesi, ed al Mona­

stero Esarchico di Grottaferrata, le traduzioni ufficiali in lingua alba­

nese: Li turgia Hyjnore e Atit tonè ndèr Shèjtrat Joan Hrisostomit -

Roma 1967 - ed in lingua italiana: L a Divina Liturgia del S. Nostro 

Padre Giovanni Crisostomo - Roma 1967; 

V i s t a la decisione presa dagli Ordinari italo-albanesi il 25 febbraio 

1968, nella riunione presso la Badia di Grottaferrata, di adottare la 

lingua parlata nella L i t u r g i a ; 

U d i t o i l parere del Reverendissimo Clero diocesano 

D e c r e t i a m o 

1 — Viene introdotta la lingua albanese nella Liturgia a datare dal 

13 ottobre c. a., domenica dei S S . Padri del V I I Concilio Ecumenico. 

2 — - L a lingua italiana viene adottata, tenuto conto delle partico­

lari esigenze pastorali, nelle due parrocchie italofone di Vi l la Badessa e 

di Lecce. In altri luoghi solo previo riconoscimento ed autorizzazione del­

l'Ordinario. 

3 — I testi delle traduzioni da adoperarsi sono quelli sopra descritti. 

4 — L a lingua greca, lingua matrice della Liturgia bizantina, non 

si intende abolita con il presente decreto, ma sarà alternata, secondo 

l'illuminata esperienza pastorale dei parroci, a quella parlata per man­

tenere uno dei tratti peculiari dell 'Eparchia, che consente lo sviluppo 

delle relazioni con i fratelli delle Chiese sorelle dll'area greco-bizantina, 

per la conservazione e l'incremento delle tradizioni e della spiritualità 

orientali. 

Lungro, nella festa della Trasfigurazione del Signore 1963. 

+ G I O V A N N I S T A M A T I 

L . S. 
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I L P A T R I A R C A A T E N A G O R A N E I S U O I I N C O N T R I 

C O N S A C E R D O T I « A R B R E S H E » D E L L A C A L A B R I A 

In occasione della visita a Costantinopoli di un pellegrinaggio ecu­
menico, nell'ottobre 1968, i l Patriarca Atenagora si intratteneva cordial­
mente col Papàs Ercole Lupinacci, della Diocesi di Lungro, rivolgendogli 
in lingua albanese parole di benvenuto e dimostrandosi lieto di ricevere 
in dono una copia della Liturgia greca di S. Giovanni Crisostomo, con 
la traduzione in lingua albanese. 

— Egualmente, nel precedente mese di settembre 1968, il Patriarca 
aveva accolto con particolare paterna effusione « arbèreshe » i l rev. 
Papàs Vincenzo Matrangolo, Arciprete di Acquaformosa, della stessa 
Diocesi di Lungro. 

C O R S O F O R M A T I V O S U L L ' E C U M E N I S M O 

I N D I O C E S I D I L U N G R O (Cosenza) 

A cura del « Centro Ecumenico » della Diocesi italo-albanese di 
Lungro è stato organizzato nei giorni 27 e 28 dicembre 1968 un « Corso 
Formativo sull'Ecumenismo » nell'intento di ottemperare alle direttive 
della Santa Sede ed alla luce degli insegnamenti del Concilio Ecumenico 
Vaticano I L 

I l Corso venne tenuto a Laurignano (Cosenza), presso il Santuario 
della Madonna della Catena, nell'annesso Convento dei R R . P P . Passio-
nisti, che furono lieti di dare ospitalità agli E c c . m i Vescovi, intervenuti, 
con una settantina di sacerdoti, laureati e studenti universitari. 

Presenti : S. E . R. Mons. Giovanni Stamati, Amministratore Aposto­
lico di Lungro; S. E . R. Mons. Giuseppe Marafini, Vescovo di Veroli e 
Fresinone, Incaricato della Conferenza Episcopale Italiana per l 'Ecume­
nismo in Italia ; i l Rev.mo P. Girolamo Hamer O. P., Segretario Aggiunto 
del Segretariato per l'Unione dei Cr is t iani ; i l Rev.mo Archimandrita 
Ghennadios Zervos, Vicario Generale della Metropolia ortodossa di 
Austr ia ; i l prof. Boris Ulianich, docente di storia del cristianesimi nel­
l'Università di Napoli, e circa due terzi del clero di Lungro. 

(S . I .C .O) 
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S E T T I M A N A P E R L A R I U N I O N E D I T U T T I I C R I S T I A N I 

A P A L E R M O 

Dal 18 al 25 gennaio 1968, per iniziativa dell'Associazione Cattolica 
Italiana per l'Oriente Cristiano, (sorta a Palermo, nel Seminario italo-
albanese nel 1929) e su invito del Cardinale Arcivescovo Francesco 
Carpino, si è solennemente celebrata una « Settimana di preghiere e di 
studi » per la riunione di tutti i cristiani. 

L a cerimonia di apertura officiata dallo stesso Cardinale Carpino è 
stata dedicata al discorso dell'ex Sindaco di Palermo Dott. Paolo Bevi­
lacqua sul tema «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L'unità dei cristiani, presupposto della pace tra i 

popoli » e conclusa da una audizione di canti liturgici bizantini tradi­
zionali della Comunità albanese di Sicilia. 

Successivamente, durante la settimana, hanno parlato Mons. Aristide 
Brunello, l 'Archimandrita P. E m . Lanne, l 'Archimandrita Papàs Marco 
Mandala, Papàs Eleuterio Fortino, Mons. Gianfranco Arrighi . 

Molto interessante la conferenza di Mons. Brunello sul tema 
« L'Eparchia di Piana degli Albanesi e la sua funzione ecumenica ». 

L a Settimana si è conclusa sabato, 25 gennaio nella Chiesa Catte­
drale della città con la solenne celebrazione liturgica, i discorsi e l'ab­
braccio di pace di S. E m . il Cardinale Arcivescovo Carpino con il 
Metropolita ortodosso Emilianos, rappresentante del Patriarca Ecume­
nico di Costantinopoli S. S. Atenagora. 

V I S I T A A P I A N A D E G L I A L B A N E S I D I S. E M . I L M E T R O P O L I T A 

E M I L I A N O S R A P P R E S E N T A N T E D E L P A T R I A R C A A T E N A G O R A 

Domenica 26 gennaio 1969, è stato in visita a Piana degli Albanesi 
il Metropolita Emilianos, rappresentante di Sua Santità Atenagora, 
Patriarca Ecumenico di Costantinopoli, il quale la sera precedente, nella 
Cattedrale di Palermo, aveva presieduto con S. E m . il Cardinale Carpino, 
Arcivescovo di Palermo e Presidente dell'Ass. Catt. I t . per l'Oriente 
Cristiano, la solenne, commovente celebrazione liturgica a conclusione 
della Settimana dì preghiera per la riunione dei Cristiani. 

Nella Cattedrale di Piana, gremita di fedeli, S. E m . Emilianos veniva 
accolto dal Vescovo Mons. G. Perniciaro, dal Capitolo, dai Parroci , dagli 
alunni del Seminario, dalle Autorità locali e assisteva alla S. Liturgia 
celebrata dal Rev.mo Archim. Mandala, Vicario Generale dell 'Eparchia. 
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Dopo il Vangelo, il Vescovo a nome dei presenti rivolgeva a S. E m . 

il Metropolita parole di benvenuto e di omaggio, affermando che la di lui 

visita a conclusione della Settimana di preghiere per l'unità voleva essere, 

per il Clero e i fedeli di Piana, un'esortazione ed un incoraggiamento ad 

essere degni della missione loro affidata dalla Provvidenza. 

S. E m . il Metropolita rispondeva con parole dense di pastorale 

dottrina e inneggianti al novello spirito ecumenico, che caratterizza oggi 

i rapporti tra la Chiesa Cattolica e quella Ortodossa: 

« I l mondo oggi — ha detto il Metropolita — vuole piantare alberi 

senza radici, vuole dominare gli spazi e gli astri senza dominare le 

passioni.... Ma davanti a me io ho una comunità che ha buone radici 

ed è ben fondata : è la pietà, la religione, è la bella liturgia di S. Giovanni 

Crisostomo che giorno per giorno vi nutre.... I l Patriarca di Costantino­

poli Atenagora ha detto un giorno che al posto del fanatismo e delle 

rivalità bisogna oggi introdurre l'amore Noi siamo per entrare in 

periodo totalmente rivoluzionario i giovani contestano ogni valore 

spirituale. L'unico rimedio è che i cristiani comprendano che è loro 

compito costruire una nuova società, un nuovo mondo. Io sono portatore 

di un messaggio personale al vostro Vescovo Giuseppe, al vostro Clero e 

al vostro popolo, perchè questa comunità della Sicilia possa sentire la sua 

missione di essere un ponte che congiunga l'Occidente all'Oriente. Io sono 

sicuro che S. E . il Vescovo, quando, assieme al Cardinale di Palermo, 

sarà a Costantinopoli, potrà parlare col Patriarca in albanese, essendo 

di origine albanese, assicurandolo che la vostra comunità è ancora piena 

di pietà e di fede. Ma il Patriarca non conosce solo la lingua albanese, 

conosce sopratutto la lingua della carità e dell'amore Appena avrò, 

prossimamente, l'occasione di vedere il Patr iarca gli dirò l'emozione che 

ho provato oggi venendo qui e riporterò l'entusiasmo con cui avete 

assistito alla Liturgia , i vostri canti e la vostra pietà. Restate, dunque, 

fedeli alla vostra pietà ortodossa e che il Signore vi benedica ». 

T r a gli applausi della folla presente, quindi, i due Prelati si sono 

scambiati i l bacio della pace e, al termine della Liturgia , venivano saluti 

con il canto del « Polichronion ». 
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I L C I N Q U A N T E N A R I O D E L L A D I O C E S I « A R B R E S H E » 

D I L U N G R O (1919-1969) 

I l Vescovo Amministratore Apostolico della Diocesi di Lungro, S. E . 
Mons. Giovanni Stamati, con un elevatissimo « editoriale » sul « Bol­
lettino Ecclesiastico » ricorda e commenta la Costituzione Apostolica 
« Catholici Fides » del 13 febbraio 1919, con la quale il Sommo Ponte­
fice Benedetto X V erigeva l 'Eparchia di Lungro per i fedeli di rito greco 
dell'Italia Meridionale. 

L a Costituzione «Catholici Fideles»—scrivezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Monsignor Stamati — 

è stato il coronamento di un lungo e travagliato iter, durato più di 
quattro secoli, durante i quali, è doveroso riconoscerlo, se le incompren­
sioni furono molte anche da parte della Gerarchia locale latina, come 
lo nota lo stesso documento pontificio, non venne mai meno però la 
difesa, da parte della S. Sede, della tradizione liturgica e canoonica 
degli italo-albanesi, anche se talvolta essa, per l'immaturità dei tempi e 
lo spirito, di diffidenza scaturito dalla separazione delle due Chiese 
orientale ed occidentale, non trovò sempre modo per essere interpretata 
nella forma più genuina. 

Oggi — continua l'Ecc.mo Presule — alla luce della storia possiamo 
e dobbiamo dare un sereno giudizio dell'opera della S. Sede, affermando 
che la sopravvivenza della Comunità italo-albanese come entità religiosa, 
dei tratti caratteristici, è merito suo. 

C E N T R O A S S I S T E N Z A P R O F U G H I A L B A N E S I 

I n data 7 dicembre 1968 in Piana degli Albanesi si procedeva alla 
costituzione giuridica del « Centro Assistenza per i profughi albanesi » 

con sede presso la Curia Vescovile. I l Centro ha lo scopo di assistere 
materialmente e moralmente i profughi albanesi le cui condizioni risul­
tino precarie, prescindendo dalla loro religione e dalla loro appartenenza 
politica. 

I l Vescovo di Piana Mons. Perniciaro ne ha assunto la Presidenza. 
A Vice Presidente è stato eletto il P. Teodoro Minisci, Archimandrita 
di Grottaferrata; a Segretario il sig. Ndue Gjomarkaj ; a Tesoriere 
Papàs F . Vechio; Cassiere i l P. Sofronio Prenge; Consiglieri: Dott. G. 
Bilione, Papàs D. Como, P. Gabriele L o Greco, Papàs Vito Stassi. 
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U N A P U B B L I C A Z I O N E P O S T U M A D I E K R E M B E G V L O R A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(1885-1965) 

E k r e m begu fu certamente tra le figure eminenti della storia del­
l 'Albania di questo secolo, e tra esse una delle più caratteristiche e delle 
più affascinanti. 

Rampollo d'una delle dinastie feudatarie più potenti d'Albania, di 
quella anzi che forse salì ai più alti gradi della gerarchia dell'Impero 
Turco, era stato educato a Vienna in quel Theresianum dove studiava 
allora metà della gioventù principesca d'Europa, si presentava come un 
gran signore, come un brillantisimo conversatore dotato d'eccezionale 
cultura, e d'improvviso si rivelava come un sottile interprete dei valori 
e delle debolezze e dei misteri dell 'Europa turca. 

Cresciuto in una casa dove — non ostanti i legami che legavano la 
famiglia all'Impero — si può dire che l'indipendenza nazionale albanese 
aveva trovato la sua culla, per quarant'anni fu, in un modo a in altro, 
attore o spettatore in prima fila di tutti gli avvenimenti storici grandi 
e piccoli e di tutto lo sviluppo della giovane Albania. 

Le sue pubblicazioni, di solito di mole piuttosto contenuta, sono un 
modello di serietà scientifica e una miniera di notizie peregrine ( i ) ; ed 
altrettanto è lecito supporre delle sue opere inedite,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Zettbilder aus Alba-

nien (1912-1936). 

T r a queste però ne compare ora una di diversa indole, lasciata dal 
compianto A . in istato di avanzata elaborazione, mancandovi solo un'ul­
tima mano di ritocco: è una specie di libro di memorie, Lebenserinne-

rungen ( 2 ) , narrate in modo discorsivo, quasi familiare, in vivace stile 
e in un nitido buon tedesco della belle epoque. 

I quadri storici che ne risultano sono evidentemente ricavati dal 
tesoro della memoria, e così, sembra, anche gran parte dei particolari. 
Ma, come ci attesta la nipote Hana Kl isura che amorosamente ha messo 
in ordine i dattiloscritti o i manoscritti, i l tutto è stato, per quanto 
possibile, controllato accuratamente e, dove occorreva, documentato, spe­
cialmente ad opera del Prof. Fel ix v. Schròder, per incarico del Sùdost 
Institut di Miinchen che se ne è fatto promotore. 

(1) E . B E Y V I . O R A ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Lebenserinnerungen; M i i n c h e n ( S i i d o s t E u r o p a I n s t i t u t ) , O l d e n b u r g ed. , 

1 9 6 8 ; ; p g g . 275. 

(2) Aus Berat und vom Tomor, Sara j evo 1911 . — Die Wahrheit iiber das Vorghen der 

Jungtiirken in Albanien, W i e n u n d L e i p z i g 1911 . — Kalaja e Kanines, R o m a 1961 . 
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Purtroppo, anche così, l'opera rimane incompiuta, perchè troncata 
dalla morte dell'A. quando era giunto con la narrazione all'anno 1926. 
Ma anche così, resta un pezzo insostituibile e prezioso per la ricostru­
zione d'un periodo della storia albanese (premesse, da tutto il periodo 
del dominio turco e specialmente dai primi moti del Risorgimento, 1878) 
la cui documentazione diretta è pressoché inesistente, quella indiretta 
esasperatamente sparsa, e uno studio ricapitolativo serio ed organico si 
attende tuttora. I l presente volume ne comprende solo una prima parte, 
proprio quella più oscura, fino al 1912 compreso. Seguirà un secondo 
volume, fino al 1926, forse entro il presente anno 1969. 

L a prefazione di E k r e m begu ci attesta espressamente che la sua 
fonte principale è la memoria; il che potrebbe lasciarci diffidenti, se 
non avessimo conosciuto quale formidabile repertorio essa fosse in lui. 
IMuttosto si potrebbe sospettare che sulla memoria, E k r e m begu, che 
dice di rifare un po' la storia dell'Albania del suo tempo partendo dalla 
sua autobiografia, cioè dalle sue esperienze, non veda in modo assoluta­
mente personale, oppure a posteriori, gli avvenimenti che ricorda; nep­
pure questo per noi è molto preoccupante, dato il senso molto bonario, 
e perciò coraggioso, di critica e di autocritica che abbiamo sempre notato 
in lui. Del resto, c'è un particolare notevole che egli dichiara in prefa­
zione, quasi programmaticamente, ed è di non voler nascondere, di fianco 
ai lati belli del carattere albanese, anche quelli scadenti; e basta leggere 
alcune pagine delle sue memorie per vederlo all'opera. 

L'elenco dei titoli dei quasi-capitoli in cui questa parte è stata divisa 
dall'editore, dirà un po' più espressamente che cosa ci si può attendere: 
1. Infanzia a Valona (con la descrizione curiosissima d'un ambiente e 
d'un mondo che fu, e che non molti ormai hanno conosciuto e pochi 
hanno saputo descrivere, ed aveva dei lati di gran fascino, e, diciamo 
pure, dei valori che è sciocco voler negare per iconoclasmo); 2. A l The­
resianum a Vienna (e crediamo che qui ci sarà da attingere anche per 
chi non si interessi precisamente della storia d'Albania) ; 3. Noviziato 
a Istanbul (primi passi nella carriera diplomatica dell'Impero turco, 
fatti da un giovane aristocratico albanese di sentimenti nazionali, di 
cultura austriaca, e d'una capacità di penetrazione eccezionale) ; 4. Inau­
gurazione della linea ferroviaria in A r a b i a ; 5. Al tr i viaggi di servizio; 
6. Storia delle origini del movimento nazionale albanese; 7. Parentesi 
in Albania (maggio 1906-gennaio 1907); 8. Per Tripoli a Costantino­
poli (primavera 1907); 9. Lampi forieri di tempesta (preannunci della 
guerra di Tripoli e della guerra balcanica); 10. Quadri della prima 
rivolta albanese; 11. Nel paese dei nuovi F a r a o n i ; 12. Quadri della 
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seconda rivolta albanese ; 13. Viaggio in Albania (maggio-fine luglio 1912) ; 
14. Missione diplomatica inutile (agosto-settembre 1912) ; 15. Avveni­
menti di guerra (ottobre-novembre 1912). 

Non è certo un narratore che faccia da cronista assente, nè da 
scienziato con animo professionalmente e dottoralmente imparziale le sue 
osservazioni; egli sente, e lo rivela ; ma dove occorre, vieta al suo sen­
timento privato di sopraffare il suo giudizio morale; così nel caso del 
giudizio che dà di E s a d pascià Toptani, famigliarmente e personalmente 
grande amico di casa Vlora, non è taciuto un giudizio di schietta e grave 
condanna della sua condotta politica, anche se dato con quella modera­
zione che era caratteristica dell'animo e dell'espressione di E k r e m beg. 

E ' stato un onore per il nostro Cèntro aver annoverato i l Vlora tra 
i suoi soci benemeriti, e un tale onore si illustra ora anche dal punto di 
vista scientifico con la pubblicazione di questo singolare suo lavoro. Chi 
scrive ricorda quando, appartenendo entrambi al Reale Istituto di Studi 
Albanesi di Tirana , e onorandosi dell'amicizia dell'affabilissimo genti­
luomo, lo rimproverava un giorno di non produrre nulla per le stampe, 
pur avendo le possibilità che aveva; ed E k r e m bej gli rispondeva: ci 
sarebbe un modo per fanni scrivere, e anche molto, e sarebbe se tu mi 
chiudessi a chiave e a doppia mandata in una di queste stanze, beninteso 
con qualche cosa da mangiare, da bere, e rifornimento di « puro » 
(sigari) . Senza arrivare a tali misure, ricorda però d'avere avuto in 
seguito occasione di scrivergli varie volte chiedendogli chiarimenti su un 
punto o sull'altro della storia albanese, specie se di storia delle epoche 
più oscure e di storia del diritto, e di averne sempre avuto risposta pun­
tuale ed esauriente. Anzi, alunni ed alunne, a corto di riferimenti per 
le loro tesi di laurea, vennero a L u i indirizzati, e ne ebbero interi fascicoli 
di risposta con quel suo carattere marcato e chiaro così tipico, talvolta 
persino illustrati da quei suoi schizzi così gustosi, da sembrare illustra­
zioni di libri del Seicento. Albanese di razza, si vede che non poteva 
opporre un rifiuto a chi fidava in lui, specialmente se sprovvisto, e si 
sentiva in dovere di prenderlo sotto la suazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ndorja! E questo libro sembra 
la soddisfazione d'un dovere di amanèt lasciatogli dall'Albania dei suoi 
tempi e di Ismaj l Kemal Vlora. 

G . V A L E N T I N I 
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6° P R E M I O I N T E R N A Z I O N A L E D I F O L K L O R E « G I U S E P P E P I T R E ' » 

3° P R E M I O N A Z I O N A L E D I F O L K L O R E « G I U S E P P E C O C C H I A R A » 

L ' A z i e n d a A u t o n o m a d i T u r i s m o d i P a l e r m o e M o n r e a l e , n e l l ' i n t e n t o d i onorare 

l ' o p e r a d i G iuseppe Pitrè e d i r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e su u n a d e l l e t e r re d e l m o n d o 
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6°zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Premio Internazionale di Folklore « G I U S E P P E P I T R E ' » 

p e r u n l i b r o che r e c h i u n c o n t r i b u t o a l l o s t u d i o e a l l a s t o r i a d e g l i s t u d i de l l e t r a d i z i o n i 

p o p o l a r i r e l a t i v a m e n t e a qua l s ias i paese d e l m o n d o . 

I l premio è di L . 1.000.000. 

A l l o scopo, i n o l t r e , d i o n o r a r e l a m e m o r i a d i G iuseppe C o c c h i a r a , che d e l 

« P r e m i o Pitrè » f u i n s t a n c a b i l e a n i m a t o r e , i n d i c e i l 

3° Premio Nazionale di Folklore « G I U S E P P E C O C C H I A R A » 

p e r u n l i b r o che r e c h i u n c o n t r i b u t o a l l o s t u d i o e a l l a s t o r i a deg l i s t u d i d i f o l k l o r e 

i t a l i a n o . 

I l premio è di L . 500.000 

11 concorso è l i b e r o a t u t t i g l i s t u d i o s i con o senza qua l i f i caz i one accademica e 

senza l i m i t a z i o n e d i nazionalità. 

Sono ammess i a c o n c o r r e r e l i b r i a p p a r s i a p a r t i r e d a l 1° g e n n a i o 1967 e che n o n 

s iano s t a t i p r e s e n t a t i n e l l a p r e c e d e n t e ed iz ione d e i p r e m i . 

L a d a t a d i s t a m p a f a s ta to p e r l ' a m m i s s i o n e . 

I l i b r i c o n c o r r e n t i d o v r a n n o per\'enire n o n più t a r d i d e l 30 se t tembre 1969 a l l a 

« A z i e n d a A u t o n o m a d i T u r i s m o d i P a l e r m o e M o n r e a l e (Sezione P r e m i o Pitrè 

- V i l l a I g i e a - P a l e r m o ) » i n c i n q u e e s e m p l a r i , i i n i t a m e n t e a d u n a d i c h i a r a z i o n e 

d e l l ' a u t o r e che c o n f e r m i l a sua p a r t e c i p a z i o n e a l concorso e i n d i c h i i l suo i n d i r i z z o 

e i l l u o g o d i n a s c i t a . I l i b r i p a r t e c i p a n t i a l concorso d o v r a n n o a p p a r i r e co l n o m e e 

cognome d e l l ' a u t o r e . I l i b r i i n v i a t i n o n v e r r a n n o r e s t i t u i t i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
La Giuria sarà costituita da un Presidente e da sei Componenti (nominati 

daWAzienda Autonoma di Turismo di Palermo e Monreale) uno dei quali è il 

Segretario Generale permanente del Premio, che ha voto deliberativo e rappresenta, 

in seno alla stessa, FAzìenda Autonoma. 

In base ai risultati che offrirà Cesarne delle opere concorrenti è riservata alla 

Giuria la facoltà di assegnare il « Premio Pitrè » per un libro ad uno studioso di 

elevata fama internazionale, anche se non concorrente. 

I nominativi dei componenti la Giuria verranno resi noti entro il 31 maggio 1969. 

L'assegnazione dei premi verrà fatta a Palermo nel novembre 1969. 
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P U B B L I C A Z I O N I 

D E L C E N T R O I N T E R N A Z I O N A L E D I S T U D I A L B A N E S I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N . 1. - GURAKUQI K . ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Grammatica albanese dell'uso moderno, Cusano-Milanino 

1958 (esaurita). 

N . 2 - CIRRINCIONE A. , Forme difficili e irregolari di alcune parti del discorso 

della lingua albanese, Palermo 1960. 

N . 3 - SCIAMERÀ M., Mbi Malin e Truntafilevel (Sul Monte delle Rose) di F. Cri-

spi Glaviano, Palermo 1963. 

N . 4. - SCIAMERÀ M., Indagini storiche sulla Comunità Greco-Albanese di Palermo, 

Grottaferrata 1963. 

N . 5. - SCIAMERÀ M., Bogdanica (studi su Pietro Bogdani e la sua opera) - vo i . I : 

Biografia del Bogdani dai documenti ined i t i presso TArchiv io della S. Con-

gregazione d i Propaganda Fide (i documenti sono già raccolti e per la 

maggior parte trascritti; tracciato il piano di studi; l 'edizione sarà fatta 

al più presto possibile sul piano del l 'Autore) . 

N . 6. - SCIAMERÀ M . - idem, vo i . I I : Saggio sul lessico scientifico e culturale del 

Bogdani, Bologna 1965. 

ANNUARIO dell'Anno AccademicozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1965-1966 (VJETARI i Vitit Akademik 1965-

1966) del Centro Internazionale di Studi Albanesi, Palermo, 1966. 

N . 7. - SCIAMERÀ M., La Cattedra di Lingua e Letteratura Albanese dell'Università 

di Palermo (estratto da l l 'Annuar io 1965-66). 

N . 8. - SCIAMERÀ M., Evoluzione di pensiero e di linguagigo dello Schirò dalla 

prima edizione del « Te dheu i huaj » alla seconda edizione (estratto del-

l 'Annuar io 1965-1966). 

N . 9. - G u z z E T T A A. , Panorama delle Ricerche per gli Studi di Fonetica Alba-

nese (estratto del l 'Annuario 1966-67). 

N . 10 - SCIAMERÀ M., Paolo Maria Parrino scrittore siculo-albanese - Roma 1967. 
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ANNUARIO dell'Anno Accademico 1966-1967 (VJETARI i Vitit Akademik 1966-

1967) del Centro Internazionale di Studi Albanesi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA PalermozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1967. 

N . 11. - JOCHALAS T . , Testi greco-albanesi editi ed inediti (estratto del l 'Annuario 

1966-1967). 

N . 12. - CHIARAMONTE MUSACCHIA G., Notizie sulle Origini e sulla Storia della 

Colonia Albanese di S. Cristina Gela (Palermo) (estratto del l 'Annuario 

1966-1967). 

N . 13. - MASI PROF. PAPAS P. , Mons. Paolo Schirò, Vescovo e Albanologo 

del l 'Annuario 1966-1967). 

N . 14. - PARRINO PAPAS I . , / / Liuto della Montagna del Fishtn - 1968. 

ANNUARIO dell'Anno Accademico 1967-1968 (VJETARI i Vitit Akademik 1967-

1968) del Centro Internazionale di Studi Albanesi, Palermo 1968. 

P U B B L I C A Z I O N I P E R I L V C E N T E N A R I O D E L L A M O R T E 

D I G I O R G I O C A S T R I O T A S K A N D E R B E G 

( S o t t o g l i a u s p i c i d e l C e n t r o I n t e r n a z i o n a l e d i S t u d i A l b a n e s i - P a l e r m o - D e l l ' I s t i t u t o 

U n i v e r s i t a r i o O r i e n t a l e d i N a p o l i - D e l l ' I s t i t u t o d i S t u d i A l b a n e s i del l 'Università d i R o m a -

D e l l a F o n d a z i o n e G i o r g i o C i n i d i V e n e z i a - D e l P o n t i f i c i o I s t i t u t o d i S t u d i O r i e n t a l i d i R o m a -

D e l l ' A l b a n i e n - I n s t i t u t del l 'Università d i M i i n c h e n - D e l S i idos t I n s t i t u t d i M i i n c h e n ) . 

SCIAMERÀ, VALENTINI, PARRINO, Il « Liber Brevium » di Callisto I I I , la Crociata, 

l'Albania e Skanderbeg, Palermo 1968 ( L i r e 2500, D o l l a r i 4, D M 17) 

Acta Albaniae Veneta - Parte I , tomo I - (L i re 6000, D o l l a r i 10, D M 40) 

Acta Albaniae Veneta - Parte I , tomo I I - (L i re 6000, D o l l a r i 10, D M 40) 

N O T A : Sono i n p r e p a r a z i o n e i v o l u m i seguent i che u s c i r a n n o a l prezzo u n i t a r i o d i 

L i r e 6000, D o l l a r i 10, D M 40 c iascuno . 

G. VALENTIN! , Appunti sul regime degli Stabilimenti Veneti in Albania nel se-

colo XIV e XV, Venezia 1967, (1. 1000, d o l i . 2, D M 8) 

ID., Lo statuto personale in Albania all'epoca di Skanderbeg, Roma 1967, (1. 1500, 

d o l i . 3, D M 10). 

SCIAMERÀ, VALENTINI, PARRINO, L'Albania e Skanderbeg nel piano generale di 

Crociata di Callisto I I I , Grottaferrata 1968, (1. 2000, D M 16) 
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VALENTINI G. ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Skanderbeg nel contesto europeozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - 1968. 

ID., Skanderbeu n Europe t'atéhershme • 1968. 

PARKING PAPAS I . , Drite permbi nje pike te jetes se Skènderbeut - 1968. 

CAPRA, Skanderbeg nel quadro della politica pontificia (da Eugenio I V a Cal-

listo I I I ) - 1968. 

P U B B L I C A Z I O N I D E I S O C I D E L C E N T R O 

Univ . Doz. MARTIN CAMAJ, Albanische Wortbildung • Die Bildungsweise der dlteren 

Nomina-Wiesbeden. Wiesbaden 1966 

ID, Lirika mezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dy moteve. Miinchen. 1966 

G I U S E P P E SCHIRÒ - Kéthimi - Il Ritorno, Poema postumo. Introduzione e a cura 

d i Giuseppe Schirò Junior - Ediz. Leo S. Olschki - Firenze L . 5.500 

SALVATORE PETROTTA, Albanesi di Sicilia - Storia e Cultura Ediz. ESA - Palermo 

L . 2.000. 

GURAKUQI K . , Grammatica albanese dell'uso moderno ( I I ediz. riveduta e ampliata) , 

Mi lano 1967. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Sono in vendita presso gli eredi di G I U S E P P E S C H I R Ò , le ultime 

copie del suo Poema « T E D H E U I H U A J » ( In terra straniera) -
Palermo 1940 - Volume di pagine 408. 
Testo albanese e traduzione italiana. 
Franco di porto L . 2.500. 
Rivolgersi al nostro « Centro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

A cura del « Centro » sono in corso di stampa e di prossima pub­

blicazione gli ATTI del V Convegno Intemazionale di Studi Albanesi, 

tenutosi a Palermo e Piana degli Albanesi nello scorso novembre 1968. 

Conterrà il testo integrale delle Relazioni e dei Discorsi tenutisi 

durante i tre giorni del Convegno. 



Finito di stampare 

nel giugno del 1969 


